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denne: archiviato o assolto. Il 
rapporto Scajola-Bracco è sem-
pre stato teso e costellato di 
scontri. Il sindaco però declina 
in questa vicenda l’ipotesi di 
pressioni personali: è una que-
stione del consiglio comunale 
e del suo presidente, spiega. 

Ma qual è la situazione dress 
code in Liguria? Prendiamo 
due casi come esempio. In Re-
gione non c’è un riferimento 

esplicito nel regolamento ma 
è consuetudine che si usi la 
giacca. In Comune a Genova 
il regolamento recita: “Duran-
te le sedute del consiglio co-
munale, consiglieri ed asses-
sori comunali di sesso maschi-
le indossano giacca e, facolta-
tivamente, cravatta”. Sembra 
però una raccomandazione 
e non un vero obbligo. Non si 
fa cenno a sanzioni. Abbiamo 
proposto la questione all’av-
vocato e professore Daniele 
Granara. Spiega: «Non esi-
ste alcuna legge che impon-
ga l’uso della giacca in un 
consiglio comunale. L’unico 
riferimento esistente al deco-
ro è quello della Costituzio-
ne, al secondo comma dell’ar-
ticolo 54”. Parla “dell'esigen-
za che la condotta di coloro 
che sono investiti di funzioni 
pubbliche si ispiri a regole di 
decoro adeguate alla fiducia 
in essi riposta”. Insiste Grana-
ra: «Un articolo del regola-
mento in questo senso è illegit-
timo. Ma lo è soprattutto una 
sanzione,  che  può  essere  
emessa solo in forza di una leg-
ge, che in questo caso non c’è, 
non esiste». Il legale si chiede: 
«Chi in Italia può stabilire che 
un maglione non sia decoroso 
quando Sergio Marchionne 
si presentava con il suo giro-
collo scuro a tutti i grandi ap-
puntamenti internazionali?». 
—
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LE SCELTE CHIAVE

Emanuele Rossi / GENOVA

Tutti gli uomini del pre-
sidente. E sono sem-
pre di più. Si concen-
tra ancora sugli inca-

richi e sull’organizzazione del-
la macchina complessa della 
sanità e della Regione, l’azio-
ne di Marco Bucci in queste pri-
me settimane (è la terza riunio-
ne di giunta) alla guida della 
Liguria. Il presidente annun-
cia un «Concorso di idee per 
cambiare logo e bandiera del-
la  Regione».  E  illustra  una  
manciata di provvedimenti. 

Tra cui c’è l’annunciata no-
mina dei commissari - pro-
ject manager per i nuovi ospe-
dali liguri, ma anche l’avvio 
delle procedure per istituire la 
figura dei sottosegretari della 
giunta. E l’istituzione della fi-
gura del “Capo di gabinetto”, 
l’ammiraglio  (in  aspettativa  
dalla Marina) Massimo Nan-
nini. «Prenderà quasi 300 mi-
la euro, come il segretario ge-
nerale. E si vogliono pure au-
mentare gli assessori. Da Buc-
ci una bulimia di incarichi e di 
sperpero di denaro pubblico, 

mentre l’economia della Ligu-
ria è ferma», lancia strali il se-
gretario del Pd Davide Nata-
le. In realtà il Capo di gabinet-
to ce l’aveva anche Giovanni 
Toti, solo che in Regione il ri-
cordo  di  Matteo  Cozzani  
(coinvolto  nell’inchiesta  sul  
voto di scambio) è accompa-
gnato da un diffuso imbaraz-
zo. «Prima era una specie di ti-
tolo onorifico per un compo-
nente dello staff della presi-
denza - spiega Bucci - abbiamo 
voluto formalizzare istituen-
do la figura del “Capo di gabi-
netto” che avrà poi la sua squa-
dra». 

Nannini lavora al fianco di 
Bucci dai primissimi giorni, 
ha abbandonato ormai la divi-
sa («Ma dopo 35 anni ce l’ho 
comunque sulla pelle», dice) 
che aveva  fatto  scalpore  al  
quarto piano del palazzo di 
piazza De Ferrari. E tra le misu-
re organizzative volute da Buc-
ci c’è anche quella di imporre 
agli staff degli assessori, alle se-
greterie, di “timbrare” il bad-
ge in ufficio, cosa che prima 
non era richiesta. In cambio, i 
membri degli staff hanno avu-
to i buoni pasto.
L’ORA DEI COMMISSARI
Ma le principali novità riguar-

dano il mondo della sanità: do-
po l’istituzione del Consiglio 
superiore affidato al professor 
Matteo Bassetti la giunta ha 
approvato ieri le nomine dei 
commissari  per  i  principali  
progetti di nuovi ospedali e sa-
nità territoriale. Sono cinque 
e ne manca ancora uno, quello 
per l’ospedale unico di Tag-
gia. E faranno riferimento di-
retto sia all’assessore alla Sani-
tà Massimo Nicolò che all’as-
sessore all’edilizia ospedalie-

ra Giacomo Giampedrone: a 
loro i commissari dovranno ri-
ferire  periodicamente  sullo  
stato  di  avanzamento  degli  
iter di realizzazione delle strut-
ture ospedaliere, alcune delle 
quali incagliate da anni nei 
procedimenti autorizzativi, al-
tre ancora in fase di progetta-
zione. L’incarico dei commis-
sari è triennale, rinnovabile si-
no al completamento degli in-
terventi previsti. Il costo è di 
65 mila euro lordi, tranne che 
in due casi in cui saranno a tito-
lo gratuito (Giuseppe Zampini 
e Luciano Grasso) e Bucci assi-
cura che i compensi rientre-
ranno nei budget dei progetti. 
Non avranno poteri sostitu-
tivi rispetto alle imprese coin-
volte o alle aziende sanitarie, 
ma saranno di fatto gli occhi e 
le orecchie di Bucci sui proget-
ti. Oltre ad avere compiti di 
coordinamento  dei  soggetti  
coinvolti.

Nel dettaglio, da levante a 
ponente: il commissario per il 
nuovo ospedale della Spezia 
in località Felettino è Fabri-
zio Cardone, dirigente Anas, 
per il Nuovo Galliera è Giusep-
pe Zampini, che da sempre se-
gue il progetto del nuovo ospe-

dale come vicepresidente del 
Cda, per il Centro di medicina 
computazionale e tecnologica 
a Erzelli si schiera l’ex assesso-
re Angelo Gratarola, a ponen-
te sull’ampio programma di re-
styling del Santa Corona vigi-
lerà l’amministratore unico di 
Genova parcheggi Santiago 
Vacca. Mentre non c’è ancora 
il nome per l’ospedale unico di 
Taggia. Non è legata agli ospe-
dali invece la figura di commis-
sario di Luciano Grasso: il ve-
terano ex direttore di Asl e 
health manager del Comune 
di Genova si occuperà della sa-
nità territoriale,  di  rivedere 
modelli organizzativi «che so-
no rimasti al 1993» dice, e del 
rapporto  tra  Asl  e  aziende  
ospedaliere.  «L’obiettivo»,  

spiega Bucci, «è quello di ave-
re servizi sanitari a quindici 
minuti - o meno - di distanza 
per ogni cittadino ligure». Vac-
ca, Gratarola e Grasso, insie-
me all’ingegner Castanini, era-
no già stati inseriti tra le figure 
a supporto dell’assessore Nico-
lò per quanto riguarda i costi, i 
farmaci, le liste d’attesa.

Insomma, il panorama del-
la governance della sanità li-
gure si fa sempre più affollato, 
senza dimenticare Alisa, le cin-
que aziende sanitarie, il San 
Martino come hub regionale, 
il Gaslini per la pediatria. Ma 
secondo Bucci quella dei com-
missari/project manager è la 
strada giusta per dare la svolta 
operativa a progetti che risal-
gono all’era Burlando e in più 

di dieci anni non sono mai arri-
vati a partire davvero. Quello 
più avanti ad oggi appare il Fe-
lettino di Spezia, dove - ha spie-
gato Giampedrone - la Asl 5 ha 
appena approvato il progetto 
esecutivo  validato  dal  Rina  
Check ed entro la fine dell’an-
no dovrebbe aprirsi il vero can-
tiere, non solo le lavorazioni 
propedeutiche. Si tratta di pro-
getti in fasi molto diverse: per 
il Galliera è entrato in campo 
l’Inail che dovrà gestire la nuo-
va gara, mentre su Erzelli biso-
gna riattivare i contatti con 
Ght e partner privati e correre 
per non perdere i 65 milioni af-
fidati dal Pnrr. L’Inail è coin-
volto come finanziatore an-
che sul Santa Corona e sull’o-
spedale di Taggia, quindi il  

rapporto con l’Istituto nazio-
nale per gli infortuni sul lavo-
ro sarà  un  fattore  cruciale.  
«Avranno da lavorare e non 
avranno vita facile ma mi au-
guro che potranno contare sul 
supporto della giunta e vorrei 
poter dire anche del consiglio 
regionale», dice il presidente 
Bucci.  «Nominare  subito  i  
commissari alla realizzazione 
dei nuovi ospedali era una del-
le promesse chiave contenute 
nel patto con i liguri che oggi 
manteniamo  senza  perdere  
tempo. Facciamo in modo che 
le strutture tanto attese dai li-
guri  siano seguite  costante-
mente da figure qualificate in 
grado di intervenire in ogni fa-
se con prontezza».— 
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Primo passo, guardar-
si intorno. Il Pd par-
te dalla coalizione, 
nel percorso per tro-

vare il candidato giusto per 
tentare la riconquista di Ge-
nova nel 2025. Il punto di 
partenza è chiaramente l’al-
leanza delle regionali. E l’i-
niziativa di oggi di Andrea 
Orlando,  a cui partecipe-
ranno tutti i capogruppo del-
la minoranza in consiglio re-
gionale,  viene vista come 
un momento necessario per 
serrare i ranghi del centrosi-
nistra, o almeno provarci. 
Ma l’intenzione dei dem è di 
allargare il campo, superan-
do i veti incrociati che han-
no condizionato le regiona-
li. E magari mettere in cam-
po una formazione civica 
che sappia recuperare uomi-
ni (e voti) anche dal civismo 
che ha sostenuto Marco Buc-
ci in questi anni.

In questo caso il punto di 
partenza è il consiglio co-
munale,  dove  si  osserva  
con attenzione come si com-
portino  consiglieri  come  
Stefano Costa, Paolo Gozzi 
o Arianna Viscogliosi, usciti 
dalla maggioranza o comun-
que in dissenso con la gestio-
ne Bucci-Piciocchi.

Nella serata di mercoledì 
si è riunito per la prima vol-
ta il  “Comitato politico” 

del Pd genovese, con i suoi 
dieci  membri  espressione  
delle varie anime del parti-
to. «Di nomi dei candidati 
non si è parlato», giurano di-
versi dei componenti. Le car-
te, in questa partita a poker 
interna al Pd, restano coper-
te. Ma una decisione è stata 
presa: ai primi di gennaio si 
dovrà riunire la coalizione 
e vedere chi è pronto a corre-
re contro il centrodestra. «Si 
parte da chi ha sostenuto Or-
lando»,  ragiona  uno  dei  
“saggi” del Pd, «ma l’inten-
to è di andare oltre ed essere 
attrattivi con liste civiche 
ben costruite, che non rac-
colgano solo gente del Pd o 
ex. E dando al candidato, 
chiunque sia, il tempo di far-
le conoscere». Per questo pe-
rò è necessario avere chiaro 
almeno il  perimetro della 
coalizione.

E quindi l’invito con l’an-
no nuovo andrà a M5S, Avs 
e all’associazione in cui con-
fluiranno le liste civiche di 
Orlando (“A testa alta”), ma 
anche ad Azione, Più Euro-
pa, Alleanza civica e simili. 
Il nodo sarà ancora una vol-

ta Italia viva? «Non ci sono 
preclusioni»,  dicono  dal  
“Comitato”. «Non sono più 
in maggioranza in Comune. 
Ma certo bisogna vedere ad 
esempio se voteranno favo-
revolmente il bilancio di Pi-
ciocchi».  Insomma,  porte  
semi  aperte  anche  se  la  
composizione non sarà sem-
plice dopo la ferita delle re-
gionali, con la lista riformi-
sta affossata a poche ore dal-
la presentazione per il veto 
del Movimento. Intanto Mi-
chela Fasce  abbandona i  
renziani per tornare nel Pd, 
con cui era stata segretaria 
del circolo del centro stori-
co.

L’altra questione su cui  

tutti, nel Comitato, si trova-
no concordi è che il nome 
del candidato sindaco non 
possa arrivare oltre il mese 
di gennaio: «Ci sarà un’ac-
celerata, dopo le feste», si 
prevede in casa dem. Ma 
con una regola aurea: il Pd 
farà il nome. Il che non signi-
fica che debba avere la tesse-
ra dem in tasca, ma che sia 
un candidato che metta d’ac-
cordo tutto il partito.

I nomi dei papabili sono 
sempre gli stessi, a meno 
che non salti fuori un “jolly” 
civico: si va dall’ex ministra 
Roberta Pinotti al presiden-
te del Municipio Valpolceve-
ra Federico Romeo all’Ad 
di Ente Bacini, ex segretario 

dem, Alessandro Terrile al 
capogruppo in Regione Ar-
mando Sanna. Tutti nomi 
molto  targati  Pd,  mentre  
fuori dal partito le ipotesi 
circolanti vedono ad esem-
pio il sindacalista Ivano Bo-
sco e l’ex presidente della 
cooperativa  Cesto  Marco  
Montoli. Ci sono stati dei 
sondaggi dem anche sull’e-
terna corteggiata Francesca 
Balzani, ma l’ex assessora (a 
Milano) avrebbe già decli-
nato, come sempre avvenu-
to negli  ultimi dieci anni 
quando è stata cercata per 
proposte di candidatura da 
Genova.

E poi c’è  Orlando. L’ex 
candidato presidente della 
Regione, dopo la sua scelta 
di lasciare il Parlamento per 
il consiglio regionale, vuole 
giocare da protagonista, an-
che se ha già più volte chiari-
to di non volersi candidare 
al Comune di Genova. Il suo 
ruolo è quello di guidare la 
coalizione e offrire la sua 
piattaforma programmati-
ca a chi sarà il prescelto. Co-
me? Si capirà un po’ a parti-
re da oggi: alle 17.30 Orlan-
do ha convocato chi lo ha so-
stenuto alle regionali (ma 
non ci saranno tutti, Azione 
con la segretaria Cristina Lo-
di ha fatto capire che non si 
considera a priori dentro il 
progetto) per un appunta-
mento al teatro Stradanuo-

va, a pochi passi proprio da 
Palazzo Tursi. E la scaletta 
degli interventi attesi rivela 
l’attenzione  al  coinvolgi-
mento della società civile ge-
novese: oltre ai discorsi dei 
quattro capogruppo dell’op-
posizione in consiglio regio-
nale (Armando Sanna per il 
Pd,  Stefano Giordano del  
M5S, Selena Candia di Avs, 
Gianni Pastorino per la lista 
Orlando) infatti interverran-
no esponenti della cultura 
(la scrittrice Ester Armani-
no),  dell’associazionismo  
(Megu Chionetti della Co-
munità di San Benedetto e 
Amanda Pederzolli di Ge-
nova che osa), dell’ Universi-
tà (la pro rettrice alla soste-
nibilità Adriana Del Bor-
ghi), della sanità (il prima-
rio del San Martino Claudio 
Gustavino),  del  lavoro  
(Mauro  Garassini  delle  
Rsu di Ansaldo) e del com-
mercio  (Armand Zenelli,  
da Sestri Ponente). Mondi 
in cui il Pd vuole pescare i 
volti delle prossime forma-
zioni civiche a sostegno del 
candidato che verrà. —
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È curioso che uno
che ha fatto
il poliziotto ritenga
si debbano rispettare 
solo le norme che 
piacciono a lui

In Regione nuove nomine della giunta. Istituita la carica per Nannini. Il Pd: «Sperpero di denaro»
I manager seguiranno Felettino, Erzelli, Nuovo Galliera, Santa Corona e la sanità territoriale

Ospedali, ecco i commissari
Capo di gabinetto l’ammiraglio
E gli staff timbrano il cartellino

“

Il Pd “chiama” la coalizione:
a gennaio alleanze in campo

CLAUDIO SCAJOLA
SINDACO DI IMPERIA
SULLA MULTA AL CONSIGLIERE BRACCO

“

L’OPPOSIZIONE

Avranno da lavorare
e non avranno vita 
facile, spero che 
potranno contare 
sulla giunta e
anche sul Consiglio

Oggi all’iniziativa di Orlando i capogruppo di M5S, Avs e civiche
Il “Comitato politico” dem vuole allargare al centro. Il nodo Italia viva

Da sinistra: Fabrizio Cardone, Luciano Grasso, 
Angelo Gratarola, Massimo Nicolò, Marco Bucci, 
Giacomo Giampedrone, Santiago Vacca e Giuseppe 
Zampini riuniti ieri dopo la giunta regionale Tiziana Lazzari non fa più 

parte del Consiglio supe-
riore della Sanità ligure, 
coordinato dal direttore 
della  Malattie  infettive  
del San Martino Matteo 
Bassetti. La dermatologa 
e chirurga estetica ha de-
ciso di rassegnare le di-
missioni per incompatibi-
lità con il suo incarico pro-
fessionale alla Casa della 
Salute. 

I  componenti  restano  
così sedici e, almeno per 
il momento, Lazzari non 
verrà sostituita anche se 
a gennaio potrebbe esser-
ci due nomine. Nei prossi-
mi giorni, forse già lunedì 
pomeriggio e comunque 
entro la fine dell’anno, è 
prevista la prima riunio-
ne.

Incarichi

Lazzari lascia
il Consiglio
superiore

Entrano nel vivo
le manovre per 
trovare il candidato
al Comune di Genova

Fasce abbandona
i renziani per tornare 
con il partito
di Schlein

A breve l’apertura
del cantiere principale 
per il nuovo polo 
sanitario alla Spezia

MARCO BUCCI
PRESIDENTE DELLA REGIONE

Andrea 
Orlando: 
dopo la sua 
scelta di 
lasciare il 
Parlamento 
per il 
consiglio 
regionale, 
vuole 
giocare
un ruolo
di primo
piano

Stefano Giordano - M5S

GLI INTERVENTI

Armando Sanna - Pd

Selena Candia - Avs Gianni Pastorino - Lista Orlando
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Giro di vite del Comune in aula consiliare: sanzione di 300 euro al dem Bracco

Imperia, è baruffa sul dress code
Multa al consigliere senza giacca

IL CASO

Marco Menduni IMPERIA

La saggezza popolare, 
che fa capolino an-
che nei Promessi spo-
si, ha da tempo risol-

to la questione: no,  l’abito 
non fa il monaco. Ma fa il 
consigliere comunale?  Al-
tro quesito: chi decide quale 
sia un abbigliamento dignito-
so per rispettare l’istituzione? 
Giacca sì o giacca no? Questo 
è il dilemma. 

Questa vicenda si ambien-
ta a Imperia. È l’ultimo atto di 
una questione che si presenta 
come puramente formale ma 
che in realtà nasconde rappor-
ti  faticosi,  faticosissimi  tra  
maggioranza e opposizione e 
anche antiche ruggini perso-
nali. 

Nei giorni scorsi è successo 
che al consigliere Pd Ivan 
Bracco sia stata comminata 
una sanzione da 300 euro. 

Bracco, invitato dalla vice pre-
sidente Laura Amoretti a in-
dossare la giacca come previ-
sto dal regolamento del con-
siglio (da poco tempo modifi-
cato dopo la richiesta del sin-
daco Claudio Scajola) è rima-
sto in aula con un maglione. 
Al termine della seduta è sta-
to avvicinato dalla polizia lo-
cale che gli ha notificato la 
sanzione.

La battaglia  va  in  realtà  

avanti da diversi mesi. Di mo-
dificare il regolamento e di al-
linearlo con quello “di Came-
ra e Senato della Repubblica, 
il cui codice di abbigliamento 
prevede espressamente giac-
ca e cravatta per uomini”, se 
ne parla dall’ottobre per ini-
ziativa dei sostenitori del pri-
mo cittadino. Ma già a luglio, 
nell’afa estiva, Scajola era in-
tervenuto con una tirata d’o-
recchie sull’outfit di alcuni 

consiglieri: «La moda consen-
te di non indossare la cravat-
ta, ma credo che sia obbligato-
ria la giacca e non la magliet-
ta da spiaggia».

A fine novembre poi, dopo 
l’approvazione del nuovo re-
golamento, arriva la provoca-
zione di del capogruppo di Al-
leanza Verdi Sinistra, Lucio 
Sardi. Si presenta in giacca ar-
lecchino, maglietta sul G8 
di Genova (quando Scajola 
era ministro dell’Interno) e 
con un bicchiere di popcorn, 
e attacca: «Questa maggioran-
za ritiene che l’abbigliamen-
to sia un modo per rendere di-
gnitoso il consiglio comuna-
le, ma poi non è in grado di 
reggere un sereno confronto 
democratico».

Ora Ivan Bracco il multato 
ne fa una questione di princi-
pio: «Il problema è che questa 
maggioranza vuole imporre a 
tutti anche il modo di vestire, 
senza rispettare le sensibilità 
di ogni persona. Non è stata 
una modifica concordata, per-

ché il consiglio dovrebbe esse-
re la casa di tutti, ma un’imposi-
zione». Annuncia  ricorso («l 
mio modo di vestire non era af-
fatto indecoroso») e rilancia: 
«sSiamo andando verso un regi-
me che ti impone anche cosa 
metterti e anche quale colore 
dei pantaloni indossare, dob-
biamo prendere atto che siamo 
veramente distanti da quello 
che dice la Costituzione”.

Sente fischiare le orecchie il 
sindaco-presidente della Pro-
vincia ed ex ministro Claudio 
Scajola. Ribatte così: «È curio-
so che uno che ha fatto il poli-
ziotto, peraltro senza grandi 
successi, ritenga si debbano ri-
spettare solo le norme che piac-

ciono a lui». 
La staffilata è diretta proprio 

a Bracco e affonda le motivazio-
ni nel passato. Ricordiamo: il 
consigliere sanzionato, dal ’98 
responsabile della polizia po-
stale e dirigente nazionale del 
sindacato  Sap,  ha  indagato  
più volte sull’attuale sinda-
co. Verbali, sequestri, perquisi-
zioni. Detective in 5 inchieste 
imperiesi dalle quali, va anno-
tato, Scajola è sempre uscito in-

esplicito nel regolamento ma 
 

 

 

LE SCELTE CHIAVE

Emanuele Rossi / GENOVA

Tutti gli uomini del pre-
sidente. E sono sem-
pre di più. Si concen-
tra ancora sugli inca-

richi e sull’organizzazione del-
la macchina complessa della 
sanità e della Regione, l’azio-
ne di Marco Bucci in queste pri-
me settimane (è la terza riunio-
ne di giunta) alla guida della 
Liguria. Il presidente annun-
cia un «Concorso di idee per 
cambiare logo e bandiera del-
la  Regione».  E  illustra  una  
manciata di provvedimenti. 

Tra cui c’è l’annunciata no-
mina dei commissari - pro-
ject manager per i nuovi ospe-
dali liguri, ma anche l’avvio 
delle procedure per istituire la 
figura dei sottosegretari della 
giunta. E l’istituzione della fi-
gura del “Capo di gabinetto”, 
l’ammiraglio  (in  aspettativa  
dalla Marina) Massimo Nan-
nini. «Prenderà quasi 300 mi-
la euro, come il segretario ge-
nerale. E si vogliono pure au-
mentare gli assessori. Da Buc-
ci una bulimia di incarichi e di 
sperpero di denaro pubblico, 

mentre l’economia della Ligu-
ria è ferma», lancia strali il se-
gretario del Pd Davide Nata-
le. In realtà il Capo di gabinet-
to ce l’aveva anche Giovanni 
Toti, solo che in Regione il ri-
cordo  di  Matteo  Cozzani  
(coinvolto  nell’inchiesta  sul  
voto di scambio) è accompa-
gnato da un diffuso imbaraz-
zo. «Prima era una specie di ti-
tolo onorifico per un compo-
nente dello staff della presi-
denza - spiega Bucci - abbiamo 
voluto formalizzare istituen-
do la figura del “Capo di gabi-
netto” che avrà poi la sua squa-
dra». 

Nannini lavora al fianco di 
Bucci dai primissimi giorni, 
ha abbandonato ormai la divi-
sa («Ma dopo 35 anni ce l’ho 
comunque sulla pelle», dice) 
che aveva  fatto  scalpore  al  
quarto piano del palazzo di 
piazza De Ferrari. E tra le misu-
re organizzative volute da Buc-
ci c’è anche quella di imporre 
agli staff degli assessori, alle se-
greterie, di “timbrare” il bad-
ge in ufficio, cosa che prima 
non era richiesta. In cambio, i 
membri degli staff hanno avu-
to i buoni pasto.
L’ORA DEI COMMISSARI
Ma le principali novità riguar-

dano il mondo della sanità: do-
po l’istituzione del Consiglio 
superiore affidato al professor 
Matteo Bassetti la giunta ha 
approvato ieri le nomine dei 
commissari  per  i  principali  
progetti di nuovi ospedali e sa-
nità territoriale. Sono cinque 
e ne manca ancora uno, quello 
per l’ospedale unico di Tag-
gia. E faranno riferimento di-
retto sia all’assessore alla Sani-
tà Massimo Nicolò che all’as-
sessore all’edilizia ospedalie-

ra Giacomo Giampedrone: a 
loro i commissari dovranno ri-
ferire  periodicamente  sullo  
stato  di  avanzamento  degli  
iter di realizzazione delle strut-
ture ospedaliere, alcune delle 
quali incagliate da anni nei 
procedimenti autorizzativi, al-
tre ancora in fase di progetta-
zione. L’incarico dei commis-
sari è triennale, rinnovabile si-
no al completamento degli in-
terventi previsti. Il costo è di 
65 mila euro lordi, tranne che 
in due casi in cui saranno a tito-
lo gratuito (Giuseppe Zampini 
e Luciano Grasso) e Bucci assi-
cura che i compensi rientre-
ranno nei budget dei progetti. 
Non avranno poteri sostitu-
tivi rispetto alle imprese coin-
volte o alle aziende sanitarie, 
ma saranno di fatto gli occhi e 
le orecchie di Bucci sui proget-
ti. Oltre ad avere compiti di 
coordinamento  dei  soggetti  
coinvolti.

Nel dettaglio, da levante a 
ponente: il commissario per il 
nuovo ospedale della Spezia 
in località Felettino è Fabri-
zio Cardone, dirigente Anas, 
per il Nuovo Galliera è Giusep-
pe Zampini, che da sempre se-
gue il progetto del nuovo ospe-

dale come vicepresidente del 
Cda, per il Centro di medicina 
computazionale e tecnologica 
a Erzelli si schiera l’ex assesso-
re Angelo Gratarola, a ponen-
te sull’ampio programma di re-
styling del Santa Corona vigi-
lerà l’amministratore unico di 
Genova parcheggi Santiago 
Vacca. Mentre non c’è ancora 
il nome per l’ospedale unico di 
Taggia. Non è legata agli ospe-
dali invece la figura di commis-
sario di Luciano Grasso: il ve-
terano ex direttore di Asl e 
health manager del Comune 
di Genova si occuperà della sa-
nità territoriale,  di  rivedere 
modelli organizzativi «che so-
no rimasti al 1993» dice, e del 
rapporto  tra  Asl  e  aziende  
ospedaliere.  «L’obiettivo»,  

spiega Bucci, «è quello di ave-
re servizi sanitari a quindici 
minuti - o meno - di distanza 
per ogni cittadino ligure». Vac-
ca, Gratarola e Grasso, insie-
me all’ingegner Castanini, era-
no già stati inseriti tra le figure 
a supporto dell’assessore Nico-
lò per quanto riguarda i costi, i 
farmaci, le liste d’attesa.

Insomma, il panorama del-
la governance della sanità li-
gure si fa sempre più affollato, 
senza dimenticare Alisa, le cin-
que aziende sanitarie, il San 
Martino come hub regionale, 
il Gaslini per la pediatria. Ma 
secondo Bucci quella dei com-
missari/project manager è la 
strada giusta per dare la svolta 
operativa a progetti che risal-
gono all’era Burlando e in più 

di dieci anni non sono mai arri-
vati a partire davvero. Quello 
più avanti ad oggi appare il Fe-
lettino di Spezia, dove - ha spie-
gato Giampedrone - la Asl 5 ha 
appena approvato il progetto 
esecutivo  validato  dal  Rina  
Check ed entro la fine dell’an-
no dovrebbe aprirsi il vero can-
tiere, non solo le lavorazioni 
propedeutiche. Si tratta di pro-
getti in fasi molto diverse: per 
il Galliera è entrato in campo 
l’Inail che dovrà gestire la nuo-
va gara, mentre su Erzelli biso-
gna riattivare i contatti con 
Ght e partner privati e correre 
per non perdere i 65 milioni af-
fidati dal Pnrr. L’Inail è coin-
volto come finanziatore an-
che sul Santa Corona e sull’o-
spedale di Taggia, quindi il  

rapporto con l’Istituto nazio-
nale per gli infortuni sul lavo-
ro sarà  un  fattore  cruciale.  
«Avranno da lavorare e non 
avranno vita facile ma mi au-
guro che potranno contare sul 
supporto della giunta e vorrei 
poter dire anche del consiglio 
regionale», dice il presidente 
Bucci.  «Nominare  subito  i  
commissari alla realizzazione 
dei nuovi ospedali era una del-
le promesse chiave contenute 
nel patto con i liguri che oggi 
manteniamo  senza  perdere  
tempo. Facciamo in modo che 
le strutture tanto attese dai li-
guri  siano seguite  costante-
mente da figure qualificate in 
grado di intervenire in ogni fa-
se con prontezza».— 
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In Regione nuove nomine della giunta. Istituita la carica per Nannini. Il Pd: «Sperpero di denaro»
I manager seguiranno Felettino, Erzelli, Nuovo Galliera, Santa Corona e la sanità territoriale

Ospedali, ecco i commissari
Capo di gabinetto l’ammiraglio
E gli staff timbrano il cartellino

“

“

Avranno da lavorare
e non avranno vita 
facile, spero che 
potranno contare 
sulla giunta e
anche sul Consiglio

Da sinistra: Fabrizio Cardone, Luciano Grasso, 
Angelo Gratarola, Massimo Nicolò, Marco Bucci, 
Giacomo Giampedrone, Santiago Vacca e Giuseppe 
Zampini riuniti ieri dopo la giunta regionale Tiziana Lazzari non fa più 

parte del Consiglio supe-
riore della Sanità ligure, 
coordinato dal direttore 
della  Malattie  infettive  
del San Martino Matteo 
Bassetti. La dermatologa 
e chirurga estetica ha de-
ciso di rassegnare le di-
missioni per incompatibi-
lità con il suo incarico pro-
fessionale alla Casa della 
Salute. 

I  componenti  restano  
così sedici e, almeno per 
il momento, Lazzari non 
verrà sostituita anche se 
a gennaio potrebbe esser-
ci due nomine. Nei prossi-
mi giorni, forse già lunedì 
pomeriggio e comunque 
entro la fine dell’anno, è 
prevista la prima riunio-
ne.

Incarichi

Lazzari lascia
il Consiglio
superiore

Il sanzionato: «Farò
ricorso, si va verso un 
regime, distanti dalla 
Costituzione»

A breve l’apertura
del cantiere principale 
per il nuovo polo 
sanitario alla Spezia

Lo scorso ottobre il consigliere Bracco fu allontanato dall’aula 

MARCO BUCCI
PRESIDENTE DELLA REGIONE
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Il lungo viaggio di Mohamed
dal Benin al cantiere della Diga

«Ora la mia vita è a Genova»

La storia

Soule, 28 anni, è uno dei 71 migranti neo assunti nell’edilizia in città
«Vorrei prendere casa ma sono ancora in attesa del permesso di soggiorno»

Alessandro Palmesino

«Solo  una  cosa  
non mi  piace  
dell’Italia:  il  
freddo». È timi-

do, ma con poche parole rie-
sce a dire tante cose Moha-
med Soule. Ventottenne del 
Benin, Paese africano al con-
fine con la Nigeria, tra i più 
poveri al mondo, rifugiato in 
Italia  dalla  primavera  
dell’anno scorso,  è uno di 
quelle migliaia di migranti 
arrivato su un barcone alla fi-
ne di un lungo viaggio della 
speranza, di cui - come spes-
so accade tra i rifugiati - non 
ha molta voglia di parlare. 
«Un viaggio molto lungo», si 
limita a dire.

Un viaggio però terminato 
felicemente. Oggi Mohamed 
è ospitato nel Cas (Centro di 
accoglienza  straordinaria)  
di Bogliasco,  gestito dalla 
Croce Bianca. E grazie al pro-
getto condiviso tra Esseg (la 
Scuola edile di Genova), Re-
gione e Comune ha trovato 
un lavoro: operaio per la Fin-
cosit,  la  storica  azienda  
dell’edilizia che in questi ulti-
mi mesi ha avuto l’incarico 
di costruire, a Vado, i casso-
ni per la nuova Diga foranea 
di Genova. «Il lavoro mi pia-
ce: sono venuto in Italia per 
lavorare, per aiutare la mia 
famiglia nel Benin, ma poi vo-
glio restare qui».

Ieri, nella sede dell’Esseg 
di Borzoli c’era un gran via-
vai di studenti e lavoratori di 
origine  africana:  a  Moha-
med, come agli altri suoi col-
leghi di lavoro, è stato dona-
to (sempre tramite la Finco-
sit) un buono spesa da 300 
euro. Non proprio una tredi-
cesima, ma quanto meno un 
altro segno di riconoscimen-
to per l’impegno profuso nei 
sei mesi di selezione e forma-
zione che ha interessato 500 
persone, quasi tutti stranieri 
e in gran parte rifugiati. Di 
questi,  71  hanno  trovato  
un’occupazione:  il  grosso  
con Fincosit, altri con azien-
de edili del territorio. 

«La loro formazione non è 
sempre semplice - spiegano 
Giulia Occhipinti e Silvia 
Mergotti,  le  due  tutor  
dell’Esseg che hanno seguito 
i due gruppi di migranti nel 
percorso di professionalizza-
zione - Durante i colloqui ini-
ziali abbiamo riscontrato al-
cune difficoltà». La prima è 
quella della lingua: «Abbia-
mo potuto godere dell’aiuto 

di diversi mediatori cultura-
li, perché quasi nessuno di lo-
ro comprendeva la nostra lin-
gua ed è un problema se devi 
lavorare in un cantiere italia-
no. Purtroppo, tra i candida-
ti c’erano anche persone con 
una bassissima alfabetizza-

zione di base, anche con po-
che nozioni di algebra. A ma-
lincuore non abbiamo potu-
to farli proseguire. Allo stes-
so tempo molti di loro hanno 
voluto approfondire le loro 
competenze  con corsi  ag-
giuntivi; qualcuno si è iscrit-

to alle scuole per adulti (i co-
siddetti Cpia, ndr), altri han-
no avviato percorsi professio-
nali come la guida dei mulet-
ti, e così via».

Mohamed ha colto la sua 
occasione di  lavoro anche 
grazie allo studio: «Ho fre-

quentato la scuola»,  dice 
con un lampo d’orgoglio ne-
gli occhi. «E vorrei imparare 
ancora: studierò italiano per 
impararlo meglio». Ma il suo 
presente oggi è già abbastan-
za impegnativo: «Mi sveglio 
alle 4 a Bogliasco, per prende-
re l’autobus fino a Brignole, 
da lì il treno per andare a Va-
do e lavorare», dice senza un 
accenno di lamento. Se non 
altro, per i giorni di Natale il 
suo lavoro si interromperà: 
«Saremo in vacanza fino al 7 
gennaio».

Ma poi si dovrà ricomincia-
re. E per Mohamed, come 
per molti dei suoi colleghi di 
lavoro e di comunità, saran-
no ancora mesi di impegno 
sotto la spada di Damocle 
degli  agognati  documenti.  
«Ora guadagno uno stipen-
dio e mi piacerebbe prender-
mi una casa, ma non posso - 
dice il migrante del Benin - 
Non ho ancora il permesso di 
soggiorno». 

Per lui, come per tanti al-
tri, pur avendo un contratto 
di lavoro in mano, ci sarà an-
cora da aspettare: «Ho ap-
puntamento ad agosto», dice 
in modo neutro. Le tutor alza-
no le spalle: «Nelle comunità 
di accoglienza la convivenza 
di solito è tranquilla, ma non 
sempre, e si può capire che ci 
siano nervosismi e frizioni. A 
volte ci sono anche vecchie 
ruggini etniche. In ogni ca-
so, non ci sono mai state si-
tuazioni troppo difficili - di-
cono Occhipinti e Mergotti - 
Anche se non sono conterra-
nei, si aiutano molto a vicen-
da».

La gestione quotidiana tut-
tavia resta complessa. «La bu-
rocrazia li costringe a prende-
re un sacco di appuntamenti; 
tra sindacati, centri di assi-
stenza fiscale, la questura, 
gli avvocati e altro ancora so-
no sempre in giro a cercare ri-
sposte. Ma si sentono spesso 
disorientati da questa com-
plessità».

L’obiettivo ora per Moha-
med e i suoi compagni di av-
ventura  è  l’indipendenza.  
«Lavorare, certo, la prima co-
sa. Ma poi vorrei prendere la 
patente di guida, avere una 
casa mia. Magari farmi una 
famiglia.  Intanto  aiuterò  i  
miei parenti in Africa. Ma il 
mio destino è qui: mi trovo 
bene. Bogliasco è bella e il 
lavoro mi piace. L’unica cosa 
alla quale non riesco ad abi-
tuarmi è il freddo». —
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L’obiettivo è individuare cure sempre più mirate ma servono fondi per finanziare lo studio

Neuroblastoma, nuova ricerca del Gaslini
«Recidive originate da mutazioni genetiche»

I giovani africani della Scuola 
edile durante la formazione 
in cantiere; sotto: uno dei cassoni 
di Fincosit per la nuova Diga

SUL “SECOLO XIX”

Dal boom dell’edilizia
lavoro per i migranti
Sul Secolo XIX del 21 dicem-
bre i risultati del progetto di Re-
gione, Comune e Scuola edile 
per formare e assumere operai

“
Sto bene qui ma 
non sono abituato 
al freddo. Voglio 
restare, con una 
casa e una famiglia

IL CASO

Federico Mereta

Spegnere bene il fuoco. 
Perché a  volte  cova 
sotto la cenere, senza 
che magari ce ne ac-

corgiamo. Per i bambini con 
neuroblastoma,  circa  
130-140 casi in Italia ogni 
anno, può accadere nelle for-
me più gravi che tendono a ri-

presentarsi con qualcosa di si-
mile. Ovviamente in modo in-
visibile. Perché a “riaccende-
re” il tumore potrebbero esse-
re mutazioni dei geni delle 
cellule tumorali. Occorre in-
somma la “profilazione geno-
mica”, ovvero lo studio di que-
ste alterazioni che possono 
guidare cure su misura. Ci sta 
lavorando un ramo di ricerca 
dell’Associazione  italiana  
per la lotta al neuroblasto-
ma, che contribuisce a soste-

nere il  programma Preme  
coordinato dall’Irccs Gasli-
ni. A sostenere l’importanza 
di questa ricerca è un docu-
mento del Gruppo di lavoro 
neuroblastoma di Aieop, As-
sociazione italiana emato-
logia oncologia pediatrica. 
Intanto, per favorire una rete 
di collaborazione sul piano 
dei  percorsi  terapeutici,  la  
stessa società scientifica ha 
promosso  la  nascita  di  un  
team per il trattamento delle 

recidive di neuroblastoma 
ad alto rischio. L’iniziativa è 
coordinata da Massimo Con-
te, che lavora al Gaslini ed è vi-
cepresidente dell’Associazio-
ne per la lotta al neuroblasto-
ma oltre che coordinatore del-
lo studio. Come segnalano gli 
studiosi, il neuroblastoma in 
alcuni casi (circa il 15%) alla 
ripresa della  malattia,  cioè  
quando recidiva, “può presen-
tare mutazioni” bersagliabili 
con farmaci “attualmente di-
sponibili in commercio che 
possono essere utilizzati in as-
sociazione o meno a chemio-
terapia”. Lo studio si basa su 
un protocollo multicentrico 
coordinato e finanziato dall’i-
stituto  pediatrico  genovese  
con la partecipazione di altri 
centri, come il centro di bio-
tecnologie avanzate Ceinge 

di Napoli. Si mira a fornire in 
poche settimane i risultati del-
lo studio genomico del tumo-
re in modo da individuare e 
proporre ai centri di cura tera-
pie personalizzate per ogni 
bambina e bambino, in base 
alle mutazioni nei geni riscon-
trabili nei casi di recidiva o 
all’esordio della malattia. Ma 
la ricerca va sostenuta. L’asso-
ciazione, nata il 23 luglio del 
1993 proprio nell’ospedale di 
Sturla, ha per simbolo il “Bam-
bino con l’imbuto”. Ed è atti-
va con diverse iniziative di 
raccolta fondi come la campa-
gna “Dono Ricerca. RiDono la 
vita” per sostenere i progetti 
selezionati  e  finanziati  dal  
suo ramo scientifico, la Fon-
dazione italiana per la lotta al 
neuroblastoma. —
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IL COLLOQUIO

MOHAMED SOULE
MIGRANTE DEL BENIN
OPERAIO ALLA FINCOSIT

Massimo Conte
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È mancato a 88 anni. una carriera nel calcio dilettantistico provinciale

Addio Romualdo Mannocci
mister e bomber d’un tempo

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il giorno tanto atteso è final-
mente arrivato: i lavori per 
la costruzione del nuovo Fe-
lettino della Spezia sono sta-
ti consegnati ufficialmente 
ieri alla Guerrato Spa. Già 
da lunedì  si  potrebbero  
iniziare a vedere i primi 
movimenti  all'interno del 
cantiere, che man mano ini-
zierà a lavorare a pieno rit-
mo. 

La notizia è arrivata ieri 
pomeriggio. La settimana è 
stata frenetica: prima una 
accesa discussione in consi-
glio regionale, quando sem-
brava che i tempi dovessero 
ancora slittare, poi l'ok uffi-
ciale al progetto esecutivo 
da parte di Rina Check, il 
via libera da parte di Asl5 e 
ieri  l'annuncio  che  tutti  
aspettavano: i lavori posso-
no partire. 

Ad effettuare la consegna 
è stata Ire, per conto di Asl5. 
Un  passaggio  importante,  
perchè ha dato il via al cro-
nometro, facendo scattare 
gli 850 giorni previsti dal 
contratto per la realizza-
zione del presidio ospeda-
liero.

Nella mattinata di ieri il 

nuovo commissario Fabri-
zio Cardone ha fatto il pun-
to della situazione insieme 
a tutta la struttura tecnica di 
Ire e della Regione Liguria, 
in attesa, la prossima setti-
mana, di prendere contatto 
direttamente con il conces-
sionario.

Il ruolo del commissario 
sarà decisivo, perché dovrà 
riferire periodicamente sul-
lo  stato  di  avanzamento  
dell'iter di realizzazione del-
le strutture ospedaliere al 
presidente  della  Regione  
Marco Bucci e agli assessori 
alla nuova Edilizia ospeda-
liera e alla Sanità Massimo 
Nicolò  e  dovrà  esercitare  
un’attività di impulso e coor-
dinamento tra tutti gli stake-
holders coinvolti, in partico-
lare Regione Liguria, Asl5, 
Ire, il concessionario Guer-
rato Spa e Cassa Depositi e 
Prestiti. Avrà inoltre il com-
pito di monitorare costante-
mente lo stato di avanza-
mento dell’opera e a coordi-
nare sia le azioni con il con-
cessionario in merito alle di-
verse fasi del procedimento 
di esecuzione dell’opera sia 
le attività di esecuzione del 
contratto in capo a Ire. 

L’incarico, che gli è stato 

affidato  con  delibera  di  
giunta nei giorni scorsi, è è 
triennale e rinnovabile sino 
al completamento dei lavo-
ri.  «Stiamo  rispettando  i  
tempi che ci siamo prefissa-
ti dal momento del nostro in-
sediamento poche settima-
ne fa – afferma il presidente 
di Regione Liguria Marco 
Bucci – con il via libera del 
Rina Check al progetto ese-
cutivo e l’approvazione deli-
berata da parte di Asl5 in 
modo da garantire oggi la 
consegna ufficiale dei lavo-
ri prima delle festività, in 
piena continuità con le atti-
vità di pulizia e sfalcio del 
verde già realizzate. Questo 
ulteriore passo avanti è cer-
tamente un ottimo segnale 
per tutto il nostro territorio 
e per l’intera Liguria. Il fatto 
che il neo commissario Car-
done sia entrato subito nel 
vivo del lavoro con la riunio-
ne tecnica odierna è un’ulte-
riore elemento positivo, nel-
la consapevolezza che i pros-
simi mesi saranno impegna-
tivi e richiederanno un mo-
nitoraggio continuo e  co-
stante  dell’avanzamento  
progressivo  del  cantie-
re».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Marco Frascatore, consigliere regionale 

Fabrizio Vaccarini / LA SPEZIA 

Tutto il calcio e lo sport spezzi-
no piangono la scomparsa ad 
88 anni, dopo breve malattia, 
di Romualdo (Aldo per tutti) 
Mannocci, prestigioso calcia-
tore ed allenatore di molte so-
cietà  della  nostra  provincia  
per oltre un cinquantennio. Li-
vornese doc ma spezzino di 
adozione, Mannocci inizia a 
dare i primi calci a 12 anni ad 
Alessandria per poi proseguire 
a Novara dove il padre Ugo fun-
geva da allenatore e continua-
re a Pisa agli ordini dello zio 
Umberto. 

La sua carriera continua con 
lo Spezia negli anni ’50, insie-
me ai miti Libero Salvietti, Bep-
pe Bumbaca, Gianni Zennaro e 
Giovanni Mangini. Alle soglie 
della serie A, nello splendore 
di una carriera in grande asce-
sa, una polmonite lo blocca a 
17 anni. 

Dopo nemmeno due anni di 
sosta forzata riprende a gioca-
re con la Santerenzina in Pro-
mozione dove mette a segno 
ben 70 reti in pochi anni. Nei 
dilettanti è un marziano, un 
bomber di altre categorie e lo 
dimostra poi con il Borghetto e 
a Pallerone dove firma 66 reti. 
Bomber vecchia maniera, for-
te fisicamente, nei campionati 
dilettantistici spezzini è molto 
ricercato e lui è sempre pronto 
a nuove avventure. Ecco il pas-
saggio alla Calicese dove con il 
mitico Piero Menchini fa sfra-

celli, lui firma 26 reti, una piog-
gia di reti che fanno grande la 
società della Val di Vara. 

La carriera continua in mol-
te altre società: Brugnato, Ric-
cò (28 reti), San Benedetto, Fi-
tram, Pitellese, Valdurasca se-
gnando 79 reti alle soglie dei 
50 anni. Uomo generoso e lea-
le fu sempre stimato e rispetta-
to da tifosi, avversari e dirigen-
ti sino ad essere portato come 
esempio di un calcio che non 
esiste più. A 52 anni appende 
le scarpe al chiodo e si rivolge 
alla carriera da allenatore. Do-
po una parentesi con la Sarza-
nese femminile, si dedica alla 
crescita delle giovani leve ini-
ziando con i Pulcini del Cana-
letto. La sua grande passione 
per il  calcio  continua come 
istruttore  delle  giovanili  
dell’Arci Pianazze dove per 26 

anni, praticamente sino a due 
mesi fa, ha allenato i baby cal-
ciatori: «Un dispiacere e un do-
lore devastante -afferma il vi-
ce presidente Alberto Cappi - 
persona solare e disponibile 
con tutti che ha trasmesso con 
competenza e umanità a gene-
razioni di ragazzi il suo credo 
calcistico. Tutto il gruppo spor-
tivo Arci Pianazze piange la 
scomparsa di un grande educa-
tore calcistico che da 26 anni 
faceva parte della nostra fami-
glia. Da oggi siamo più soli».

Lascia nel dolore la moglie 
Anna, la figlia Sabrina, il gene-
ro Roberto e l’adorato nipote 
Luca portiere del Vezzano in 
Seconda categoria. I funerali si 
svolgeranno lunedì alle 10.30 
alla chiesa di S.Maria del Moli-
nello ai Prati di Vezzano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Sarà lo spezzino Marco Fra-
scatore, ex assessore comu-
nale a Sport e commercio e 
presiedere la commissione 
Salute e sicurezza sociale 
in  Consiglio  Regionale:  
«Sono onorato – ha com-
mentato - è un incarico di 
grande responsabilità per 
l’importanza e la particola-
re priorità dei temi trattati 
ed auspico la massima col-
laborazione da parte di tut-
ti i membri della commis-
sione». Aggiunge: «Salute 
e la sicurezza sociale sono 
pilastri del vivere quotidia-
no,  diritti  fondamentali  
che dobbiamo tutelare ga-
rantendo ad ogni indivi-
duo pari dignità e ugua-
glianza. Tante le sfide da af-
frontare per la sanità ligu-
re, come la costruzione di 
nuove strutture ospedalie-
re, gli ospedali di comuni-

tà e le Case della salute o 
l’abbattimento delle liste 
d’attesa».  Sottolinea  poi  
l’importanza di una colla-
borazione interistituziona-
le: «Per integrare le politi-
che sanitarie in un quadro 
più ampio di sviluppo re-
gionale e guarda all’inno-
vazione e all’utilizzo delle 
nuove tecnologie da utiliz-
zare per migliorare i servi-
zi e la pianificazione sanita-
ria. Si dovrà lavorare su 
una gestione più efficiente 
delle risorse, cercando di ri-
durre gli sprechi e migliora-
re l'allocazione dei fondi». 

Conclude:  «Dobbiamo  
centrare tutti gli obiettivi e 
progetti del Pnrr che faran-
no sicuramente elevare la 
qualità delle infrastrutture 
e dell’organizzazione sani-
taria regionale. Sono con-
sapevole delle importanti 
sfide che ci attendono». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri ha riaperto il cantiere per la realizzazione dell’ospedale del Felettino 

Nuovo ospedale: c’è la svolta
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È mancato a 88 anni. una carriera nel calcio dilettantistico provinciale

Addio Romualdo Mannocci
mister e bomber d’un tempo

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il giorno tanto atteso è final-
mente arrivato: i lavori per 
la costruzione del nuovo Fe-
lettino della Spezia sono sta-
ti consegnati ufficialmente 
ieri alla Guerrato Spa. Già 
da lunedì  si  potrebbero  
iniziare a vedere i primi 
movimenti  all'interno del 
cantiere, che man mano ini-
zierà a lavorare a pieno rit-
mo. 

La notizia è arrivata ieri 
pomeriggio. La settimana è 
stata frenetica: prima una 
accesa discussione in consi-
glio regionale, quando sem-
brava che i tempi dovessero 
ancora slittare, poi l'ok uffi-
ciale al progetto esecutivo 
da parte di Rina Check, il 
via libera da parte di Asl5 e 
ieri  l'annuncio  che  tutti  
aspettavano: i lavori posso-
no partire. 

Ad effettuare la consegna 
è stata Ire, per conto di Asl5. 
Un  passaggio  importante,  
perchè ha dato il via al cro-
nometro, facendo scattare 
gli 850 giorni previsti dal 
contratto per la realizza-
zione del presidio ospeda-
liero.

Nella mattinata di ieri il 

nuovo commissario Fabri-
zio Cardone ha fatto il pun-
to della situazione insieme 
a tutta la struttura tecnica di 
Ire e della Regione Liguria, 
in attesa, la prossima setti-
mana, di prendere contatto 
direttamente con il conces-
sionario.

Il ruolo del commissario 
sarà decisivo, perché dovrà 
riferire periodicamente sul-
lo  stato  di  avanzamento  
dell'iter di realizzazione del-
le strutture ospedaliere al 
presidente  della  Regione  
Marco Bucci e agli assessori 
alla nuova Edilizia ospeda-
liera e alla Sanità Massimo 
Nicolò  e  dovrà  esercitare  
un’attività di impulso e coor-
dinamento tra tutti gli stake-
holders coinvolti, in partico-
lare Regione Liguria, Asl5, 
Ire, il concessionario Guer-
rato Spa e Cassa Depositi e 
Prestiti. Avrà inoltre il com-
pito di monitorare costante-
mente lo stato di avanza-
mento dell’opera e a coordi-
nare sia le azioni con il con-
cessionario in merito alle di-
verse fasi del procedimento 
di esecuzione dell’opera sia 
le attività di esecuzione del 
contratto in capo a Ire. 

L’incarico, che gli è stato 

affidato  con  delibera  di  
giunta nei giorni scorsi, è è 
triennale e rinnovabile sino 
al completamento dei lavo-
ri.  «Stiamo  rispettando  i  
tempi che ci siamo prefissa-
ti dal momento del nostro in-
sediamento poche settima-
ne fa – afferma il presidente 
di Regione Liguria Marco 
Bucci – con il via libera del 
Rina Check al progetto ese-
cutivo e l’approvazione deli-
berata da parte di Asl5 in 
modo da garantire oggi la 
consegna ufficiale dei lavo-
ri prima delle festività, in 
piena continuità con le atti-
vità di pulizia e sfalcio del 
verde già realizzate. Questo 
ulteriore passo avanti è cer-
tamente un ottimo segnale 
per tutto il nostro territorio 
e per l’intera Liguria. Il fatto 
che il neo commissario Car-
done sia entrato subito nel 
vivo del lavoro con la riunio-
ne tecnica odierna è un’ulte-
riore elemento positivo, nel-
la consapevolezza che i pros-
simi mesi saranno impegna-
tivi e richiederanno un mo-
nitoraggio continuo e  co-
stante  dell’avanzamento  
progressivo  del  cantie-
re».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Marco Frascatore, consigliere regionale 

Fabrizio Vaccarini / LA SPEZIA 

Tutto il calcio e lo sport spezzi-
no piangono la scomparsa ad 
88 anni, dopo breve malattia, 
di Romualdo (Aldo per tutti) 
Mannocci, prestigioso calcia-
tore ed allenatore di molte so-
cietà  della  nostra  provincia  
per oltre un cinquantennio. Li-
vornese doc ma spezzino di 
adozione, Mannocci inizia a 
dare i primi calci a 12 anni ad 
Alessandria per poi proseguire 
a Novara dove il padre Ugo fun-
geva da allenatore e continua-
re a Pisa agli ordini dello zio 
Umberto. 

La sua carriera continua con 
lo Spezia negli anni ’50, insie-
me ai miti Libero Salvietti, Bep-
pe Bumbaca, Gianni Zennaro e 
Giovanni Mangini. Alle soglie 
della serie A, nello splendore 
di una carriera in grande asce-
sa, una polmonite lo blocca a 
17 anni. 

Dopo nemmeno due anni di 
sosta forzata riprende a gioca-
re con la Santerenzina in Pro-
mozione dove mette a segno 
ben 70 reti in pochi anni. Nei 
dilettanti è un marziano, un 
bomber di altre categorie e lo 
dimostra poi con il Borghetto e 
a Pallerone dove firma 66 reti. 
Bomber vecchia maniera, for-
te fisicamente, nei campionati 
dilettantistici spezzini è molto 
ricercato e lui è sempre pronto 
a nuove avventure. Ecco il pas-
saggio alla Calicese dove con il 
mitico Piero Menchini fa sfra-

celli, lui firma 26 reti, una piog-
gia di reti che fanno grande la 
società della Val di Vara. 

La carriera continua in mol-
te altre società: Brugnato, Ric-
cò (28 reti), San Benedetto, Fi-
tram, Pitellese, Valdurasca se-
gnando 79 reti alle soglie dei 
50 anni. Uomo generoso e lea-
le fu sempre stimato e rispetta-
to da tifosi, avversari e dirigen-
ti sino ad essere portato come 
esempio di un calcio che non 
esiste più. A 52 anni appende 
le scarpe al chiodo e si rivolge 
alla carriera da allenatore. Do-
po una parentesi con la Sarza-
nese femminile, si dedica alla 
crescita delle giovani leve ini-
ziando con i Pulcini del Cana-
letto. La sua grande passione 
per il  calcio  continua come 
istruttore  delle  giovanili  
dell’Arci Pianazze dove per 26 

anni, praticamente sino a due 
mesi fa, ha allenato i baby cal-
ciatori: «Un dispiacere e un do-
lore devastante -afferma il vi-
ce presidente Alberto Cappi - 
persona solare e disponibile 
con tutti che ha trasmesso con 
competenza e umanità a gene-
razioni di ragazzi il suo credo 
calcistico. Tutto il gruppo spor-
tivo Arci Pianazze piange la 
scomparsa di un grande educa-
tore calcistico che da 26 anni 
faceva parte della nostra fami-
glia. Da oggi siamo più soli».

Lascia nel dolore la moglie 
Anna, la figlia Sabrina, il gene-
ro Roberto e l’adorato nipote 
Luca portiere del Vezzano in 
Seconda categoria. I funerali si 
svolgeranno lunedì alle 10.30 
alla chiesa di S.Maria del Moli-
nello ai Prati di Vezzano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Sarà lo spezzino Marco Fra-
scatore, ex assessore comu-
nale a Sport e commercio e 
presiedere la commissione 
Salute e sicurezza sociale 
in  Consiglio  Regionale:  
«Sono onorato – ha com-
mentato - è un incarico di 
grande responsabilità per 
l’importanza e la particola-
re priorità dei temi trattati 
ed auspico la massima col-
laborazione da parte di tut-
ti i membri della commis-
sione». Aggiunge: «Salute 
e la sicurezza sociale sono 
pilastri del vivere quotidia-
no,  diritti  fondamentali  
che dobbiamo tutelare ga-
rantendo ad ogni indivi-
duo pari dignità e ugua-
glianza. Tante le sfide da af-
frontare per la sanità ligu-
re, come la costruzione di 
nuove strutture ospedalie-
re, gli ospedali di comuni-

tà e le Case della salute o 
l’abbattimento delle liste 
d’attesa».  Sottolinea  poi  
l’importanza di una colla-
borazione interistituziona-
le: «Per integrare le politi-
che sanitarie in un quadro 
più ampio di sviluppo re-
gionale e guarda all’inno-
vazione e all’utilizzo delle 
nuove tecnologie da utiliz-
zare per migliorare i servi-
zi e la pianificazione sanita-
ria. Si dovrà lavorare su 
una gestione più efficiente 
delle risorse, cercando di ri-
durre gli sprechi e migliora-
re l'allocazione dei fondi». 

Conclude:  «Dobbiamo  
centrare tutti gli obiettivi e 
progetti del Pnrr che faran-
no sicuramente elevare la 
qualità delle infrastrutture 
e dell’organizzazione sani-
taria regionale. Sono con-
sapevole delle importanti 
sfide che ci attendono». —
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Il veneto Bordon, a capo dell’Ausl di Bologna, in pole per sostituire Serena che va in pensione

Regione, un manager dall’Emilia
per rilanciare la sanità ligure

IL TOTO NOMI

Guido Filippi / GENOVA

Un manager dall’E-
milia per rilanciare 
la  sanità  ligure.  
Bucci ha fretta di in-

tervenire sulla riorganizza-
zione e sulle liste d’attesa, 
ma ha bisogno di colonnelli. 
Tra qualche giorno resterà 
scoperta una delle poltrone 
chiave per il governo della sa-
nità, la direzione del diparti-
mento: Roberta Serena, an-
ni di esperienza negli ospeda-
li a partire dal San Martino 
dove è cresciuta alla scuola 
di Mauro Barabino e poi al 
Gaslini di Renato Botti, va in 
pensione. 

C’è un nome, per ora blin-
dato, che circola ai piani alti 

di piazza De Ferrari: non è un 
ligure, non ha mai lavorato 
in Liguria, ma è un manager 
che ha curriculum di alto li-
vello: è Paolo Bordon, 61 
anni, veneto di Rovigo, lau-
reato  in  Giurisprudenza;  
dal 2020 anni dirige la più 
importante Ausl di Bologna, 
nella regione che ha le mi-
gliori performance. In prece-
denza è stato al timone della 

sanità  della  provincia  di  
Trento e, ancora prima (dal 
2013 al 2016) alla Asl di Pal-
manova e Pordenone. È mol-
to stimato a Roma dove colla-
bora con Agenas per la Tele-
medicina ed è componente 
della commissione scientifi-
ca di Crea, il Centro per la ri-
cerca economica in sanità. 
Anche al ministero della Sa-
lute e tra i big della sanità pri-

vata  viene  considerato  un 
manager a cinque stelle. Non 
un caso che potrebbe essere 
interessata a lui anche la Re-
gione Piemonte che sta pre-
parando un valzer di mana-
ger di Asl e ospedali. I soliti 
ben informati giurano che ci 
sia già stato un contatto infor-
male, forse attraverso qual-
cuno che lo conosce bene. 

Sicuramente in Liguria so-
no iniziate le grandi mano-
vre e non è facile trovare una 
figura nel panorama locale 
che possa sostituire Serena: 
se ne è reso conto anche il 
presidente Bucci che aveva 
pensato a uno dei suoi fede-
lissimi,  il  commercialista  
Santiago Vacca che ora è an-
che commissario per il resty-
ling dell’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure. L’ope-
razione non può, almeno per 

il momento, andare in porto 
in  quanto  il  manager  non  
avrebbe tutti i requisiti previ-
sti dal bando che la Regione 
ha pubblicato nei giorni scor-
si. 

Sicuramente  è  una  corsa  
contro il tempo come dimo-
stra il termine per la presenta-
zione delle candidature:  un 
minuto prima di mezzanotte 
del 2 gennaio. Poi l’ultima pa-
rola e la nomina spetta a Bucci 
che vuole affiancare un mana-
ger di esperienza all’assessore 
Massimò Nicolò, che comun-
que può già contare sul suo 
predecessore Angelo Grata-
rola. 

Nelle ultime due settimane 

sono circolati altri nomi, il più 
gettonato è quello di Marco 
Damonte Prioli che ora diri-
ge il San Martino, ma ha già 
guidato la Asl 1 imperiese, la 
Asl 2 savonese e la Asl 3 geno-
vese (con Renata Canini, poi 

silurata  dall’ex  governatore  
Claudio Burlando): lui non di-
rebbe no ma lascerebbe vuota 
la  poltrona  più  importante  
ospedale della sanità ligure. 
Una soluzione che in Regione 
viene vista da molti come un 
azzardo. Si è fatto avanti, non 
direttamente ma attraverso al-
cuni suoi sostenitori, Giovan-
ni La Valle, direttore genera-
le della Città della Salute di To-
rino. Aprirà il panettone ma a 

fine anno non verrà riconfer-
mato e concluderà altrove il 
suo ultimo anno di contrat-
to: si sta guardando in giro e 
la Liguria è al primo posto. 
Accetterebbe di tornare al 
San Martino dove è stato co-
me direttore sanitario prima 
di andare, quasi senza preav-
viso, in Piemonte. Qualcuno 
ha fatto anche il nome di Fi-
lippo Ansaldi: ha già lavora-
to in ospedale e ha già capito 
che la Regione vuole ridi-
mensionare Alisa e trasfor-
marla in Agenzia. 

Come soluzione a tempo, 
si è parlato anche di Daniela 
Troiano, numero due di Ali-
sa: ha guidato la Asl 5 spezzi-
na e ha almeno vent’anni di 
esperienza nella sanità lom-
barda. Il suo nome è stato fat-
to  anche  come  eventuale  
commissario  straordinario  
della Asl 1 imperiese al posto 
di Elena Galbusera che si è 
presa due settimane di ripo-
so ma potrebbe tornare a la-
vorare in Lombardia, come 
braccio destro di Luca Stuc-
chi alla Asl di Lecco.

La settimana tra Natale e 
Capodanno potrebbe porta-
re sorprese. —
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IL CENTROSINISTRA

Emanuele Rossi / GENOVA

«Io non sono il ”fe-
deratore”  della  
coalizione per le 
comunali di Ge-

nova. Quello che vorrei fare 
è il coordinatore dell'opposi-
zione in consiglio regiona-
le». E da lì, ma soprattutto 
con l’attività fuori dal palaz-
zo, spiega Andrea Orlando, 
portare il centrosinistra ad 
espugnare il capoluogo del-
la Regione, dopo 8 anni di 
centrodestra. «Se riusciamo 
a tenere una forte sintonia 
con le domande sociali io cre-
do che avremo di fronte an-
che una strada più semplice 
per trovare l'unità. Portare il 
lavoro  che  abbiamo  fatto  
per le regionali e la proposta 

di un'alternativa al servizio 
delle prossime sfide elettora-
li, per vincerle. Vorrei che 
qui nascesse un movimento 
per l'unità della coalizione al-
ternativa alla destra e per la 
democrazia. Facciamo parla-
re i popoli del centrosinistra, 
pensando sempre meno alle 
differenze e di più all'appar-
tenenza comune».

Così parlò l’ ormai ex depu-
tato Orlando, nel primo ap-
puntamento pubblico a Ge-
nova dopo la scelta di lascia-
re il Parlamento per la Ligu-
ria. L’attesa assemblea al tea-
tro Stradanuova, ieri sera. 
«Il candidato per Genova? 
Lo sceglieranno le forze poli-
tiche», precisa chiamandosi 
fuori dal toto nomi già impe-
rante, «ma abbiamo bisogno 
di uscire da una dimensio-
ne istituzionale, dalle liti in-
terne sui nomi da mettere in 
locandina o nel comunicato. 
Dobbiamo  parlare  con  la  
gente e di ciò che interessa al-
la gente. E portare la nostra 
proposta fuori dalle istituzio-
ni: abbiamo più tempo per 
farlo rispetto alle 4 settima-
ne delle regionali. L'antido-
to più forte è partire da un'i-
dea diversa di società, da un 
progetto». 

Qualche proposta, ripresa 
dalla recente campagna elet-
torale,  la  recupera subito:  

stop ai nuovi supermercati, 
salario minimo negli appalti 
pubblici, sostegno alla sani-
tà pubblica, industria soste-
nibile. Anche a questo pensa 
alla trasformazione di "Ligu-
ri a testa alta" e "Orlando pre-
sidente", le due liste che han-
no raccolto il 7% a ottobre, 
in associazione attiva sul ter-
ritorio. «Cominceremo con 
incontri sul territorio: il 16 
gennaio dalla Valpolcevera. 
Mentre il 10 saremo a Savo-
na. Il rapporto con il civismo 
non si esaurisce in questo, 
ma possiamo fare la nostra 
parte».

Orlando parla in una sala 
strapiena, a pochi passi da 
via Garibaldi e da palazzo 
Tursi. C’è tanto Pd, ma an-
che esponenti del M5S, di 
Avs, di Linea condivisa e so-
prattutto semplici cittadini. 
L’ex ministro sconfitto alle 
regionali non rinuncia a to-
gliersi qualche sassolino dal-
le scarpe, nonostante lo scon-
tato appello all'unità della 
coalizione: «I veti fanno ma-
le e non ci devono essere, ma 
le ambiguità neppure», dice 
riferendosi alla vicenda del-
lo stop imposto alla lista ri-
formista che avrebbe dovu-
to sostenerlo. «Lascio da par-
te la riflessione sulla inade-
guatezza del candidato, ho 
visto che ha unito un vasto 
fronte, da Di Battista ad An-

namaria Furlan». Alla sena-
trice  dem  fischieranno  le  
orecchie. Ma le stoccate prin-
cipali le riserva a Bucci: «Per 
ora abbiamo visto solo un au-
mento della produzione di 
incarichi e poltrone. Conti-
nueremo a incalzarlo sulle 
sue promesse, come abbia-
mo già fatto sul Rigassifica-
tore. Vorremmo che si par-
lasse delle crisi industriali e 
non di cambiare lo stemma 
della Regione».

Dopo di lui, introdotti dal 
giornalista Marco Ansaldo, 
parlano in tanti esponenti 
della società civile, dalla pro-
fessoressa Adriana Del Bor-
ghi, prorettrice dell'Univer-
sità  alla  sostenibilità,  alla  
scrittrice  Ester  Armanino  
interpellata  sulla  cultura.  
Parla Stefano Kovac di Ar-
ci,  Claudia Volpato  delle 
Acli per il mondo del terzo 
settore. Il più applaudito è 
Claudio Gustavino, prima-
rio del San Martino ed espo-
nente di Italia Viva: «Quan-
do non ci sono le idee si met-
tono i nomi», è il riferimento 
alle scelte di Bucci sui com-
missari degli ospedali, «Non 
è vero che un sindaco non si 
occupi di sanità, un grande 
sindaco come Pericu si face-
va sentire eccome». Si parla 
di sanità, industria, terzo set-
tore, cultura. Il programma 
anche per Genova, in filigra-

na si intravvede.
Ma il candidato? In sala 

quelli potenziali non manca-
no: il capogruppo Armando 
Sanna si becca gli applausi 
quando dice che «Dobbiamo 
rivendicare il tema della si-

curezza». C'è Roberta Pinot-
ti (anche se in un’intervista 
si è chiamata fuori), al fian-
co di Alberto Pandolfo che 
prenderà il posto di Orlando 
in Parlamento. C'è Federico 
Romeo. Si ferma fuori dalla 

sala l’Ad di Ente Bacini, Ales-
sandro Terrile. C'è anche il 
presidente nazionale di Ar-
ci, Walter Massa. Non è di-
sponibile, ma qualcuno ci ha 
fatto un pensierino. L'ex go-
vernatore  Claudio  Burlan-

do, intanto, osserva dalla ba-
laustra.

Parlano anche gli alleati, 
con la mancanza, pesante, di 
Azione che non è entrata in 
consiglio regionale e non si 
sente parte, ancora, del pro-
getto comune. «Se c'è un per-
corso serio e partecipato il 
Movimento c'è», dice Stefa-
no Giordano, che era il più at-
teso dopo le tensioni interne 
del M5S e lo strappo con Bep-
pe Grillo. «Ringrazio Andrea 
perché se lui rimane qui ci 
permette di fare programma-
zione politica ed essere co-
munità, cosa che non siamo 
stati in grado di fare in questi 
anni di sconfitte», dice Gian-
ni Pastorino. E Selena Can-
dia di Avs ricorda che «La po-
litica è una cosa bella, se riu-
sciamo a cambiare questa cit-
tà. Non andiamo al ballottag-
gio, vinciamo al primo tur-
no». Con chi, però? —
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GENOVA

Aquasi due mesi dalle 
elezioni, alla vigilia 
della  pausa  natali-
zia (i lavori riprende-

ranno dal 7 gennaio) il consi-
glio regionale ligure ha vara-
to le commissioni, che sono 
cruciali per il funzionamento 
dell’ente, per le audizioni, l’e-
same dei progetti di legge, le 
proposte. A presiedere le se-
dute di insediamento c’era il 
presidente del consiglio Ste-
fano Balleari. 

Per la maggioranza, è stata 
l’occasione di  riequilibrare  
politicamente la coalizione 
dopo i mal di pancia dovuti al-
la scarsa considerazione ri-
servata alle liste civiche di 
Bucci nella formazione della 
giunta. A “Vince Liguria” e 
“Orgoglio Liguria” sono an-
date infatti le presidenze del-
la prima commissione (Affa-
ri istituzionali) con Alessan-
dro Bozzano e della seconda 
commissione  (Salute)  con  
Marco  Frascatore.  Per  la  
commissione terza (Svilup-
po economico) la presidenza 
è andata a Armando Biasi 
della Lega e Forza Italia ha 
preso  quella  della  quarta  
commissione (Urbanistica e 
ambiente) con Chiara Cerri. 
Due le commissioni affidate 
a presidenti di opposizione, 
come da tradizione: la quinta 
(Controlli) con il M5S Stefa-

no Giordano e la sesta (Anti-
mafia) dove il presidente sa-
rà l’ex ministro della Giusti-
zia Andrea Orlando.

Per quanto riguarda i vice 
presidenti, la minoranza ha 
voluto Carola Baruzzo (Pd) 
alla prima, Enrico Ioculano 
(Pd) alla seconda, Jan Casel-
la (Avs) alla terza, Davide 
Natale (Pd) alla quarta. Per 
la quinta commissione il vice 
è l’ex presidente del consi-
glio  Gianmarco  Medusei  
(FdI) e per la sesta Veronica 
Russo (FdI). Unico soggetto 
politico che non ha avuto in-
carichi è la lista Orlando, con 
Gianni  Pastorino,  ma l’e-
sperto consigliere (alla terza 
legislatura) non ne fa certo 
un dramma: «Dopo nove an-
ni in consiglio continuerò ad 
occuparmi dei temi ma con 
la coalizione abbiamo deciso 
che mi dedicherò ad un pro-
getto politico, con l’evoluzio-
ne dell’esperienza delle liste 
di Orlando».

Il  momento  dell’insedia-
mento delle commissioni rap-
presenta anche un banco di 
prova degli equilibri interni 
in maggioranza e in minoran-

za. E in questo caso si è visto 
che nel centrodestra è stata ri-
conosciuta la necessità di da-
re più spazio («il contenti-
no», maligna qualcuno dei 
consiglieri) a Vince Liguria e 
Orgoglio Liguria che aveva-
no raccolto, insieme, il 15% 
dei voti, decisivi per la vitto-
ria di Marco Bucci. Non pote-
vano accontentarsi del solo 
assessore Giacomo Giampe-
drone. «La prima commissio-
ne è quella da cui passa e si di-

scute tutta l'azione di gover-
no, sia essa politica o ammini-
strativa, un onore presieder-
la, cercherò di fare del mio 
meglio per approfondire sem-
pre più quelli che sono gli ar-
gomenti attinenti alla nostra 
terra e fare in modo che l'azio-
ne politica si traduca in azio-
ne  amministrativa  nel  più  
breve tempo possibile: la ve-
locità delle decisioni e della 
loro esecuzione è fondamen-
tale per dare risposte imme-
diate ed efficaci ai cittadini», 
commenta Bozzano. Per Fra-
scatore, che si troverà a batta-
gliare sulla sanità, «La salute 
e la sicurezza sono aspetti 
fondamentali del vivere quo-
tidiano, dei diritti che dobbia-
mo tutelare garantendo pari 
dignità ad ogni individuo. Sa-
rà un lavoro molto importan-
te, i temi sono moltissimi e ur-
genti ma l'obiettivo sarà solo 
uno, il bene comune».

Per quanto riguarda la mi-
noranza è stato il capogrup-

po del Pd Armando Sanna a 
gestire da un lato le rivendica-
zioni del numeroso gruppo-
ne dem (9 consiglieri, con Or-
lando) e dall’altro la necessi-
tà di dare spazio agli alleati. 
Avs aveva chiesto la presiden-
za della commissione antima-
fia, ma di fronte alla possibili-
tà di schierare un ex mini-
stro della Giustizia in quel 
ruolo ha fatto un passo indie-
tro. «Il mio primo impegno sa-
rà  quello  di  combattere  il  
dramma delle morti sul lavo-
ro. Proporrò, da subito, l’ap-
provazione di un patto regio-
nale per la sicurezza sul lavo-
ro, da scrivere in collabora-

zione con sindacati, enti loca-
li e associazioni datoriali», 
commenta il consigliere Jan 
Casella, che sarà il vice del le-
ghista Biasi, il quale promet-
te di impegnarsi «continuan-
do ad essere vicino alle esi-
genze dei cittadini, delle im-
prese e delle amministrazio-
ni del territorio con lo stesso 
entusiasmo e la stessa predi-
sposizione all’ascolto che da 
sempre contraddistinguono 
la mia attività politica». Per il 
M5S c’è la soddisfazione di 
Stefano Giordano: «Lo Statu-
to della Regione Liguria è 
ispirato ai principi di libertà, 
democrazia,  uguaglianza,  
sussidiarietà, pluralismo, pa-
ce, giustizia, solidarietà e “as-
sicura le pari opportunità in 
ogni campo, sulla base dei 
principi di pari diritti e pari 
trattamento tra le donne e gli 
uomini”. Lavorerò per la pie-
na attuazione di questi valori 
fondanti  e  importantissimi  
per una società più equa, ol-
tre che controllare e verifica-
re l’applicazione delle leggi 
approvate dal Consiglio». —

E.ROS.
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L’ex ministro sprona la coalizione: «Portiamo il nostro messaggio anche fuori dalle istituzioni» 
E lancia l’associazione delle sue liste civiche. Ma sul candidato per Genova «decidono i partiti»

Orlando, la ripartenza:
«Da qui nasca il movimento
per l’unità e l’alternativa»

Comunali: non sono 
il federatore
Vorrei fare
il coordinatore 
dell'opposizione
in Regione

Commissioni, spazio ai civici:
la maggioranza si blinda

IL NUOVO CONSIGLIO REGIONALE

Il più applaudito
è Gustavino di IV: 
«Quando non ci sono le 
idee si mettono i nomi»

ANDREA ORLANDO
CONSIGLIERE REGIONALE PD

Presidenze: Affari Istituzionali a Bozzano, Salute a Frascatore
Opposizione: l’Antimafia affidata all’ex ministro della Giustizia

Marco Damonte Prioli

Andrea Orlando ieri 
durante il suo intervento 
al teatro Stradanuova 
di Genova; tra il pubblico 
tanti dirigenti Pd;
sotto, a destra, Adriana 
Del Borghi, prorettrice 
dell'Università  FORNETTI

Bucci? Vorremmo 
che si parlasse 
delle crisi industriali 
e non di poltrone 
e dello stemma 
della Regione

Tra i nomi più gettonati
anche Damonte Prioli,
attuale direttore 
del San Martino 

lagomarsino lascia

Fondazione Gaslini
nominato Ferrando

Luigi Lagomarsino passa, dopo 
25 anni, il testimone e da metà 
primavera non sarà il direttore 
generale della Fondazione Gasli-
ni, che è la “casa madre” dell’o-
spedale pediatrico che ha come 
presidente l’arcivescovo di Ge-
nova Marco Tasca. 

Lo sostituirà Fabio Ferrando, 
manager genovese quaranten-
ne con esperienza nel settore 
Real Estate e nel mondo delle fi-
nanziarie. È stato scelto dal cda 
della Fondazione dopo una sele-
zione di candidati.

Controlli a Giordano 
(M5S). Pastorino senza 
incarichi, ma in regia 
nelle liste di Orlando

Sviluppo economico
a Biasi (Lega), 
Ambiente e Urbanistica 
vanno a Cerri (FI)

Incontri sul territorio: 
il 10 gennaio a Savona, 
il 16 gennaio
in Valpolcevera 

Paolo Bordon

In alto,
il presidente 
del consiglio 
regionale 
ligure Stefano 
Balleari.
In basso, da 
sinistra: 
l’assessore
Alessandro
Piana, il 
presidente 
della giunta
Marco Bucci e 
l’assessore 
Marco Scajola

Stefano Giordano

Alessandro Bozzano Marco Frascatore

Armando Biasi Chiara Cerri

Se riusciamo a 
tenere una forte 
sintonia con le 
domande sociali 
avremo di fronte una 
strada più semplice 
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Il veneto Bordon, a capo dell’Ausl di Bologna, in pole per sostituire Serena che va in pensione

Regione, un manager dall’Emilia
per rilanciare la sanità ligure

IL TOTO NOMI

Guido Filippi / GENOVA

Un manager dall’E-
milia per rilanciare 
la  sanità  ligure.  
Bucci ha fretta di in-

tervenire sulla riorganizza-
zione e sulle liste d’attesa, 
ma ha bisogno di colonnelli. 
Tra qualche giorno resterà 
scoperta una delle poltrone 
chiave per il governo della sa-
nità, la direzione del diparti-
mento: Roberta Serena, an-
ni di esperienza negli ospeda-
li a partire dal San Martino 
dove è cresciuta alla scuola 
di Mauro Barabino e poi al 
Gaslini di Renato Botti, va in 
pensione. 

C’è un nome, per ora blin-
dato, che circola ai piani alti 

di piazza De Ferrari: non è un 
ligure, non ha mai lavorato 
in Liguria, ma è un manager 
che ha curriculum di alto li-
vello: è Paolo Bordon, 61 
anni, veneto di Rovigo, lau-
reato  in  Giurisprudenza;  
dal 2020 anni dirige la più 
importante Ausl di Bologna, 
nella regione che ha le mi-
gliori performance. In prece-
denza è stato al timone della 

sanità  della  provincia  di  
Trento e, ancora prima (dal 
2013 al 2016) alla Asl di Pal-
manova e Pordenone. È mol-
to stimato a Roma dove colla-
bora con Agenas per la Tele-
medicina ed è componente 
della commissione scientifi-
ca di Crea, il Centro per la ri-
cerca economica in sanità. 
Anche al ministero della Sa-
lute e tra i big della sanità pri-

vata  viene  considerato  un 
manager a cinque stelle. Non 
un caso che potrebbe essere 
interessata a lui anche la Re-
gione Piemonte che sta pre-
parando un valzer di mana-
ger di Asl e ospedali. I soliti 
ben informati giurano che ci 
sia già stato un contatto infor-
male, forse attraverso qual-
cuno che lo conosce bene. 

Sicuramente in Liguria so-
no iniziate le grandi mano-
vre e non è facile trovare una 
figura nel panorama locale 
che possa sostituire Serena: 
se ne è reso conto anche il 
presidente Bucci che aveva 
pensato a uno dei suoi fede-
lissimi,  il  commercialista  
Santiago Vacca che ora è an-
che commissario per il resty-
ling dell’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure. L’ope-
razione non può, almeno per 

il momento, andare in porto 
in  quanto  il  manager  non  
avrebbe tutti i requisiti previ-
sti dal bando che la Regione 
ha pubblicato nei giorni scor-
si. 

Sicuramente  è  una  corsa  
contro il tempo come dimo-
stra il termine per la presenta-
zione delle candidature:  un 
minuto prima di mezzanotte 
del 2 gennaio. Poi l’ultima pa-
rola e la nomina spetta a Bucci 
che vuole affiancare un mana-
ger di esperienza all’assessore 
Massimò Nicolò, che comun-
que può già contare sul suo 
predecessore Angelo Grata-
rola. 

Nelle ultime due settimane 

sono circolati altri nomi, il più 
gettonato è quello di Marco 
Damonte Prioli che ora diri-
ge il San Martino, ma ha già 
guidato la Asl 1 imperiese, la 
Asl 2 savonese e la Asl 3 geno-
vese (con Renata Canini, poi 

silurata  dall’ex  governatore  
Claudio Burlando): lui non di-
rebbe no ma lascerebbe vuota 
la  poltrona  più  importante  
ospedale della sanità ligure. 
Una soluzione che in Regione 
viene vista da molti come un 
azzardo. Si è fatto avanti, non 
direttamente ma attraverso al-
cuni suoi sostenitori, Giovan-
ni La Valle, direttore genera-
le della Città della Salute di To-
rino. Aprirà il panettone ma a 

fine anno non verrà riconfer-
mato e concluderà altrove il 
suo ultimo anno di contrat-
to: si sta guardando in giro e 
la Liguria è al primo posto. 
Accetterebbe di tornare al 
San Martino dove è stato co-
me direttore sanitario prima 
di andare, quasi senza preav-
viso, in Piemonte. Qualcuno 
ha fatto anche il nome di Fi-
lippo Ansaldi: ha già lavora-
to in ospedale e ha già capito 
che la Regione vuole ridi-
mensionare Alisa e trasfor-
marla in Agenzia. 

Come soluzione a tempo, 
si è parlato anche di Daniela 
Troiano, numero due di Ali-
sa: ha guidato la Asl 5 spezzi-
na e ha almeno vent’anni di 
esperienza nella sanità lom-
barda. Il suo nome è stato fat-
to  anche  come  eventuale  
commissario  straordinario  
della Asl 1 imperiese al posto 
di Elena Galbusera che si è 
presa due settimane di ripo-
so ma potrebbe tornare a la-
vorare in Lombardia, come 
braccio destro di Luca Stuc-
chi alla Asl di Lecco.

La settimana tra Natale e 
Capodanno potrebbe porta-
re sorprese. —
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IL CENTROSINISTRA

Emanuele Rossi / GENOVA

«Io non sono il ”fe-
deratore”  della  
coalizione per le 
comunali di Ge-

nova. Quello che vorrei fare 
è il coordinatore dell'opposi-
zione in consiglio regiona-
le». E da lì, ma soprattutto 
con l’attività fuori dal palaz-
zo, spiega Andrea Orlando, 
portare il centrosinistra ad 
espugnare il capoluogo del-
la Regione, dopo 8 anni di 
centrodestra. «Se riusciamo 
a tenere una forte sintonia 
con le domande sociali io cre-
do che avremo di fronte an-
che una strada più semplice 
per trovare l'unità. Portare il 
lavoro  che  abbiamo  fatto  
per le regionali e la proposta 

di un'alternativa al servizio 
delle prossime sfide elettora-
li, per vincerle. Vorrei che 
qui nascesse un movimento 
per l'unità della coalizione al-
ternativa alla destra e per la 
democrazia. Facciamo parla-
re i popoli del centrosinistra, 
pensando sempre meno alle 
differenze e di più all'appar-
tenenza comune».

Così parlò l’ ormai ex depu-
tato Orlando, nel primo ap-
puntamento pubblico a Ge-
nova dopo la scelta di lascia-
re il Parlamento per la Ligu-
ria. L’attesa assemblea al tea-
tro Stradanuova, ieri sera. 
«Il candidato per Genova? 
Lo sceglieranno le forze poli-
tiche», precisa chiamandosi 
fuori dal toto nomi già impe-
rante, «ma abbiamo bisogno 
di uscire da una dimensio-
ne istituzionale, dalle liti in-
terne sui nomi da mettere in 
locandina o nel comunicato. 
Dobbiamo  parlare  con  la  
gente e di ciò che interessa al-
la gente. E portare la nostra 
proposta fuori dalle istituzio-
ni: abbiamo più tempo per 
farlo rispetto alle 4 settima-
ne delle regionali. L'antido-
to più forte è partire da un'i-
dea diversa di società, da un 
progetto». 

Qualche proposta, ripresa 
dalla recente campagna elet-
torale,  la  recupera subito:  

stop ai nuovi supermercati, 
salario minimo negli appalti 
pubblici, sostegno alla sani-
tà pubblica, industria soste-
nibile. Anche a questo pensa 
alla trasformazione di "Ligu-
ri a testa alta" e "Orlando pre-
sidente", le due liste che han-
no raccolto il 7% a ottobre, 
in associazione attiva sul ter-
ritorio. «Cominceremo con 
incontri sul territorio: il 16 
gennaio dalla Valpolcevera. 
Mentre il 10 saremo a Savo-
na. Il rapporto con il civismo 
non si esaurisce in questo, 
ma possiamo fare la nostra 
parte».

Orlando parla in una sala 
strapiena, a pochi passi da 
via Garibaldi e da palazzo 
Tursi. C’è tanto Pd, ma an-
che esponenti del M5S, di 
Avs, di Linea condivisa e so-
prattutto semplici cittadini. 
L’ex ministro sconfitto alle 
regionali non rinuncia a to-
gliersi qualche sassolino dal-
le scarpe, nonostante lo scon-
tato appello all'unità della 
coalizione: «I veti fanno ma-
le e non ci devono essere, ma 
le ambiguità neppure», dice 
riferendosi alla vicenda del-
lo stop imposto alla lista ri-
formista che avrebbe dovu-
to sostenerlo. «Lascio da par-
te la riflessione sulla inade-
guatezza del candidato, ho 
visto che ha unito un vasto 
fronte, da Di Battista ad An-

namaria Furlan». Alla sena-
trice  dem  fischieranno  le  
orecchie. Ma le stoccate prin-
cipali le riserva a Bucci: «Per 
ora abbiamo visto solo un au-
mento della produzione di 
incarichi e poltrone. Conti-
nueremo a incalzarlo sulle 
sue promesse, come abbia-
mo già fatto sul Rigassifica-
tore. Vorremmo che si par-
lasse delle crisi industriali e 
non di cambiare lo stemma 
della Regione».

Dopo di lui, introdotti dal 
giornalista Marco Ansaldo, 
parlano in tanti esponenti 
della società civile, dalla pro-
fessoressa Adriana Del Bor-
ghi, prorettrice dell'Univer-
sità  alla  sostenibilità,  alla  
scrittrice  Ester  Armanino  
interpellata  sulla  cultura.  
Parla Stefano Kovac di Ar-
ci,  Claudia Volpato  delle 
Acli per il mondo del terzo 
settore. Il più applaudito è 
Claudio Gustavino, prima-
rio del San Martino ed espo-
nente di Italia Viva: «Quan-
do non ci sono le idee si met-
tono i nomi», è il riferimento 
alle scelte di Bucci sui com-
missari degli ospedali, «Non 
è vero che un sindaco non si 
occupi di sanità, un grande 
sindaco come Pericu si face-
va sentire eccome». Si parla 
di sanità, industria, terzo set-
tore, cultura. Il programma 
anche per Genova, in filigra-

na si intravvede.
Ma il candidato? In sala 

quelli potenziali non manca-
no: il capogruppo Armando 
Sanna si becca gli applausi 
quando dice che «Dobbiamo 
rivendicare il tema della si-

curezza». C'è Roberta Pinot-
ti (anche se in un’intervista 
si è chiamata fuori), al fian-
co di Alberto Pandolfo che 
prenderà il posto di Orlando 
in Parlamento. C'è Federico 
Romeo. Si ferma fuori dalla 

sala l’Ad di Ente Bacini, Ales-
sandro Terrile. C'è anche il 
presidente nazionale di Ar-
ci, Walter Massa. Non è di-
sponibile, ma qualcuno ci ha 
fatto un pensierino. L'ex go-
vernatore  Claudio  Burlan-

do, intanto, osserva dalla ba-
laustra.

Parlano anche gli alleati, 
con la mancanza, pesante, di 
Azione che non è entrata in 
consiglio regionale e non si 
sente parte, ancora, del pro-
getto comune. «Se c'è un per-
corso serio e partecipato il 
Movimento c'è», dice Stefa-
no Giordano, che era il più at-
teso dopo le tensioni interne 
del M5S e lo strappo con Bep-
pe Grillo. «Ringrazio Andrea 
perché se lui rimane qui ci 
permette di fare programma-
zione politica ed essere co-
munità, cosa che non siamo 
stati in grado di fare in questi 
anni di sconfitte», dice Gian-
ni Pastorino. E Selena Can-
dia di Avs ricorda che «La po-
litica è una cosa bella, se riu-
sciamo a cambiare questa cit-
tà. Non andiamo al ballottag-
gio, vinciamo al primo tur-
no». Con chi, però? —
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Aquasi due mesi dalle 
elezioni, alla vigilia 
della  pausa  natali-
zia (i lavori riprende-

ranno dal 7 gennaio) il consi-
glio regionale ligure ha vara-
to le commissioni, che sono 
cruciali per il funzionamento 
dell’ente, per le audizioni, l’e-
same dei progetti di legge, le 
proposte. A presiedere le se-
dute di insediamento c’era il 
presidente del consiglio Ste-
fano Balleari. 

Per la maggioranza, è stata 
l’occasione di  riequilibrare  
politicamente la coalizione 
dopo i mal di pancia dovuti al-
la scarsa considerazione ri-
servata alle liste civiche di 
Bucci nella formazione della 
giunta. A “Vince Liguria” e 
“Orgoglio Liguria” sono an-
date infatti le presidenze del-
la prima commissione (Affa-
ri istituzionali) con Alessan-
dro Bozzano e della seconda 
commissione  (Salute)  con  
Marco  Frascatore.  Per  la  
commissione terza (Svilup-
po economico) la presidenza 
è andata a Armando Biasi 
della Lega e Forza Italia ha 
preso  quella  della  quarta  
commissione (Urbanistica e 
ambiente) con Chiara Cerri. 
Due le commissioni affidate 
a presidenti di opposizione, 
come da tradizione: la quinta 
(Controlli) con il M5S Stefa-

no Giordano e la sesta (Anti-
mafia) dove il presidente sa-
rà l’ex ministro della Giusti-
zia Andrea Orlando.

Per quanto riguarda i vice 
presidenti, la minoranza ha 
voluto Carola Baruzzo (Pd) 
alla prima, Enrico Ioculano 
(Pd) alla seconda, Jan Casel-
la (Avs) alla terza, Davide 
Natale (Pd) alla quarta. Per 
la quinta commissione il vice 
è l’ex presidente del consi-
glio  Gianmarco  Medusei  
(FdI) e per la sesta Veronica 
Russo (FdI). Unico soggetto 
politico che non ha avuto in-
carichi è la lista Orlando, con 
Gianni  Pastorino,  ma l’e-
sperto consigliere (alla terza 
legislatura) non ne fa certo 
un dramma: «Dopo nove an-
ni in consiglio continuerò ad 
occuparmi dei temi ma con 
la coalizione abbiamo deciso 
che mi dedicherò ad un pro-
getto politico, con l’evoluzio-
ne dell’esperienza delle liste 
di Orlando».

Il  momento  dell’insedia-
mento delle commissioni rap-
presenta anche un banco di 
prova degli equilibri interni 
in maggioranza e in minoran-

za. E in questo caso si è visto 
che nel centrodestra è stata ri-
conosciuta la necessità di da-
re più spazio («il contenti-
no», maligna qualcuno dei 
consiglieri) a Vince Liguria e 
Orgoglio Liguria che aveva-
no raccolto, insieme, il 15% 
dei voti, decisivi per la vitto-
ria di Marco Bucci. Non pote-
vano accontentarsi del solo 
assessore Giacomo Giampe-
drone. «La prima commissio-
ne è quella da cui passa e si di-

scute tutta l'azione di gover-
no, sia essa politica o ammini-
strativa, un onore presieder-
la, cercherò di fare del mio 
meglio per approfondire sem-
pre più quelli che sono gli ar-
gomenti attinenti alla nostra 
terra e fare in modo che l'azio-
ne politica si traduca in azio-
ne  amministrativa  nel  più  
breve tempo possibile: la ve-
locità delle decisioni e della 
loro esecuzione è fondamen-
tale per dare risposte imme-
diate ed efficaci ai cittadini», 
commenta Bozzano. Per Fra-
scatore, che si troverà a batta-
gliare sulla sanità, «La salute 
e la sicurezza sono aspetti 
fondamentali del vivere quo-
tidiano, dei diritti che dobbia-
mo tutelare garantendo pari 
dignità ad ogni individuo. Sa-
rà un lavoro molto importan-
te, i temi sono moltissimi e ur-
genti ma l'obiettivo sarà solo 
uno, il bene comune».

Per quanto riguarda la mi-
noranza è stato il capogrup-

po del Pd Armando Sanna a 
gestire da un lato le rivendica-
zioni del numeroso gruppo-
ne dem (9 consiglieri, con Or-
lando) e dall’altro la necessi-
tà di dare spazio agli alleati. 
Avs aveva chiesto la presiden-
za della commissione antima-
fia, ma di fronte alla possibili-
tà di schierare un ex mini-
stro della Giustizia in quel 
ruolo ha fatto un passo indie-
tro. «Il mio primo impegno sa-
rà  quello  di  combattere  il  
dramma delle morti sul lavo-
ro. Proporrò, da subito, l’ap-
provazione di un patto regio-
nale per la sicurezza sul lavo-
ro, da scrivere in collabora-

zione con sindacati, enti loca-
li e associazioni datoriali», 
commenta il consigliere Jan 
Casella, che sarà il vice del le-
ghista Biasi, il quale promet-
te di impegnarsi «continuan-
do ad essere vicino alle esi-
genze dei cittadini, delle im-
prese e delle amministrazio-
ni del territorio con lo stesso 
entusiasmo e la stessa predi-
sposizione all’ascolto che da 
sempre contraddistinguono 
la mia attività politica». Per il 
M5S c’è la soddisfazione di 
Stefano Giordano: «Lo Statu-
to della Regione Liguria è 
ispirato ai principi di libertà, 
democrazia,  uguaglianza,  
sussidiarietà, pluralismo, pa-
ce, giustizia, solidarietà e “as-
sicura le pari opportunità in 
ogni campo, sulla base dei 
principi di pari diritti e pari 
trattamento tra le donne e gli 
uomini”. Lavorerò per la pie-
na attuazione di questi valori 
fondanti  e  importantissimi  
per una società più equa, ol-
tre che controllare e verifica-
re l’applicazione delle leggi 
approvate dal Consiglio». —

E.ROS.
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L’ex ministro sprona la coalizione: «Portiamo il nostro messaggio anche fuori dalle istituzioni» 
E lancia l’associazione delle sue liste civiche. Ma sul candidato per Genova «decidono i partiti»

Orlando, la ripartenza:
«Da qui nasca il movimento
per l’unità e l’alternativa»

Comunali: non sono 
il federatore
Vorrei fare
il coordinatore 
dell'opposizione
in Regione

Commissioni, spazio ai civici:
la maggioranza si blinda

IL NUOVO CONSIGLIO REGIONALE

Il più applaudito
è Gustavino di IV: 
«Quando non ci sono le 
idee si mettono i nomi»

ANDREA ORLANDO
CONSIGLIERE REGIONALE PD

Presidenze: Affari Istituzionali a Bozzano, Salute a Frascatore
Opposizione: l’Antimafia affidata all’ex ministro della Giustizia

Marco Damonte Prioli

Andrea Orlando ieri 
durante il suo intervento 
al teatro Stradanuova 
di Genova; tra il pubblico 
tanti dirigenti Pd;
sotto, a destra, Adriana 
Del Borghi, prorettrice 
dell'Università  FORNETTI

Bucci? Vorremmo 
che si parlasse 
delle crisi industriali 
e non di poltrone 
e dello stemma 
della Regione

Tra i nomi più gettonati
anche Damonte Prioli,
attuale direttore 
del San Martino 

lagomarsino lascia

Fondazione Gaslini
nominato Ferrando

Luigi Lagomarsino passa, dopo 
25 anni, il testimone e da metà 
primavera non sarà il direttore 
generale della Fondazione Gasli-
ni, che è la “casa madre” dell’o-
spedale pediatrico che ha come 
presidente l’arcivescovo di Ge-
nova Marco Tasca. 

Lo sostituirà Fabio Ferrando, 
manager genovese quaranten-
ne con esperienza nel settore 
Real Estate e nel mondo delle fi-
nanziarie. È stato scelto dal cda 
della Fondazione dopo una sele-
zione di candidati.

Controlli a Giordano 
(M5S). Pastorino senza 
incarichi, ma in regia 
nelle liste di Orlando

Sviluppo economico
a Biasi (Lega), 
Ambiente e Urbanistica 
vanno a Cerri (FI)

Incontri sul territorio: 
il 10 gennaio a Savona, 
il 16 gennaio
in Valpolcevera 

Paolo Bordon

In alto,
il presidente 
del consiglio 
regionale 
ligure Stefano 
Balleari.
In basso, da 
sinistra: 
l’assessore
Alessandro
Piana, il 
presidente 
della giunta
Marco Bucci e 
l’assessore 
Marco Scajola

Stefano Giordano

Alessandro Bozzano Marco Frascatore

Armando Biasi Chiara Cerri

Se riusciamo a 
tenere una forte 
sintonia con le 
domande sociali 
avremo di fronte una 
strada più semplice 

SABATO 21 DICEMBRE 2024
IL SECOLO XIX

11PRIMOPIANO



.

L’INIZIATIVA

Bruno Viani/GENOVA

Apochi giorni dal Nata-
le, il sistema sanitario 
regionale  si  appresta  
ad  affrontare  l’emer-

genza  di  una  pressione  già  
enorme sui pronto soccorso: 
è una sfida che si rinnova ogni 
anno e vede un mix di scelte po-
litiche, organizzazioni azien-
dali di ospedali e Asl, impe-
gno personale di medici, infer-
mieri e personale paramedi-
co.

Se sarà una debacle o il pia-
no di emergenza sanitaria per 
le festività reggerà, si saprà so-
lo alla prova dei fatti di fronte 
all’attesa concomitanza di me-
dici di famiglia in ferie e cresci-
ta esponenziale dei contagi in-
fluenzali e patologie di stagio-
ne. Da lunedì, è iniziato l’asse-
dio legato ai problemi respira-
tori e cardiorespiratori; la ve-
ra influenza fino ad oggi si ve-
de poco, anche grazie al tasso 
di vaccinazione tra le catego-
rie a rischio che ha raggiunto 
l’83% in Liguria, una percen-

tuale altissima. 
Ovunque è prevista l'apertu-

ra di studi medici il sabato e 
nei giorni festivi (fino a lunedì 
6 gennaio 2025). L’iniziativa 
ha preso il via sabato 7 dicem-
bre 2024. L'offerta è aperta a 
tutti i cittadini dell’area metro-
politana, che possono rivolger-
si ai medici che compaiono 
nell’elenco di seguito riporta-
to, anche se diversi dal pro-
prio Medico di Medicina Gene-
rale. Per il distretto 8 sarà aper-
ta al mattino ( 8 – 12) e al po-
meriggio (14-17) la Casa di 
Comunità di Voltri, Piazza 
Odicini 4: per il distretto 9 lo 
studio  medico  via  Rolando  
35/3 a Sampierdarena dalle 
8 alle 12, mentre al pomerig-
gio sarà aperto a Sestri Ponen-
te lo studio medico via Ciro 
Menotti 19/1 dalle 14 alle 17.

Nel resto della città, altre 
aperture di oggi: Distretto 10 
(Bolzaneto)  studio  medico  
via  Pasquale  Pastorino  4/3  
dalle 8 alle 12, e dalle 14 alle 
17; Distretto 11 studio medico 
via  Giovanni  Amendola  
8/12 rosso 8 – 12, studio medi-
co via della Casana 9 rosso 
14.17,

Distretto 12, 8.00 – 12.00 
dottoressa Laura Turco, sede 

Asl3 Via Archimede 30A Geno-
va; 14-17 dottoressa Carla Fi-
lip, sede Asl3 via Archimede 
30A Genova; Distretto 13 (8 – 
12 dottor Pier Francesco Ba-
rettoni, via Marco Sala 2/1 Ge-
nova Nervi: 14-17 dottoressa 
Jessica Ferrari, viale Pio VII 
50/2 Genova Quarto. 

L’ambulatorio di prima ac-
coglienza (codici a bassa com-
plessità)  presso  l'Ospedale  
Gallino è attivo tutti i giorni 
dalle 8 alle 20 in accesso diret-
to. È inoltre attivo il servizio di 
urgenza odontoiatrica alla Fiu-
mara in accesso diretto e sen-
za impegnativa presso il Palaz-
zo della Salute . L’ambulatorio 
sarò sempre aperto il sabato, 
la domenica e nei giorni festivi 
dalle ore 8 alle ore 12.30 (ulti-
mo accesso ore 12).

Dal presidente dei medici di 
medicina generale Fimmg, An-
drea Stimamiglio, arriva pe-
rò una accusa: «Stanno giran-
do virus influenzali e parain-
fluenzali e gli ambulatori fun-
zionano, ma non sono quello 
per cui il 22 aprile scorso ab-
biamo firmato un accordo in 
Regione: erano pensati tutto 
l’anno e era previsto un aiuto 
infermieristico e il necessa-
rio per la diagnostica di base, 
elettrocardiogramma,  lastre,  
ecografie.  Avremmo  potuto  
garantire una migliore offerta 
ai pazienti e anche per evitare 
che i pronto soccorso siano as-
sediati, con la conseguente fu-

ga dei medici chiamati a un la-
voro  in  condizioni  estreme.  
Ma non abbiamo avuto nulla 
di tutto questo».

A La Spezia tra gli altri, in 
Asl5 hanno dato la propria di-
sponibilità Elisa Angelinelli, 
medico di medicina generale 
che ha aperto l'ambulatorio di 
piazza Sant'Agostino alla Spe-
zia ieri pomeriggio e lo aprirà 
anche nel pomeriggio di saba-
to 4 gennaio: «L'accordo con la 
Regione è importante: come 

medici di base facciamo sem-
pre il possibile per garantire la 
nostra presenza durante i gior-
ni festivi e anche questa volta 
non ci siamo tirati indietro- 
racconta- Gli ospedali sono de-
potenziati, con posti letto in-
sufficienti e sempre meno ri-
sorse a disposizione e garanti-
re la nostra presenza durante 
le festività è necessario per evi-
tare  il  sovraffollamento  nel  
Pronto soccorso, per questo ab-
biamo accolto con totale di-

sponibilità  l'accordo  con  la  
Giunta regionale». 

Dello stesso avviso anche 
Tarcisio Luigi Andreani, che 
ha dato la disponibilità a rice-
vere pazienti nel suo studio di 
Luni durante i giorni festivi e 
ha visitato ieri pomeriggio e 
che ha confermato la propria 
adesione anche giovedì 26, sa-
bato 28 e domenica 29 dicem-
bre: «Oggi ho visitato cinque 
persone e mi fa piacere render-
mi utile e mettermi a disposi-
zione anche nei prossimi gior-
ni festivi- spiega- Si tratta di 
un'opportunità in più per i cit-
tadini, che in questo modo pos-
sono evitare di recarsi al Pron-
to soccorso». 

A Imperia sedici medici di 
famiglia disponibili nel fine 
settimana per garantire l’assi-
stenza ai pazienti, anche di al-
tri colleghi, nei tre distretti so-
ciosanitari della provincia 
di Imperia. «Un’iniziativa riu-
scita - spiega il dottor Federi-
co Comparato - alla quale ab-
biamo aderito molto volentie-
ri, nell’ottica di fornire un sup-
porto agli assistiti ma anche ai 
Pronto soccorso».  Che,  ieri,  
non sono stati presi d’assalto, 
per fortuna. Si è registrato so-
lo qualche picco in mattinata 

all’ospedale di Imperia. I medi-
ci di base si sono equamente di-
visi i turni per assicurare la pre-
senza sia al mattino che al po-
meriggio. Il distretto sanitario 
di Sanremo, in rapporto al nu-
mero più elevato di residenti, 
ha visto un’adesione maggio-
re, con sette studi medici aper-
ti ieri - sei nella città dei fiori e 
una ad Arma di Taggia, men-
tre oggi saranno cinque. Il pia-
no regionale è stato attivato 
anche a Chiavari dove Asl 4 
conferma l’operatività  del  
servizio “Il medico di tutti”. 
Due i presiti attivati da Asl 4 
chiavarese negli ospedali di 
Rapallo e Sestri Levante, dalle 
8 alle 12 e dalle 14 alle 17, nei 
giorni di sabato, domenica e fe-
stivi e quindi anche oggi, il 25, 
26, 28, 29 dicembre, il primo, 
il 4, il 5 e il 6 gennaio del prossi-
mo anno. All’attività ambula-
toriale si somma quella della 
“Continuità  assistenziale”:  
la guardia medica operativa il 
sabato, la domenica e nei gior-
ni festivi e prefestivi, dalle 8 al-
le 20 e dalle 20 alle 8. A Rapal-
lo, nella sede della Croce Bian-
ca, in piazza Cile, oggi, il 24, il 
25 e il 26 dicembre, dalle 9 al-
le 19, sarà in funzione anche la 
guardia  medica  pediatrica.  

Prestazioni gratuite in ambula-
torio per bambini residenti e 
turisti; a pagamento (il costo 
previsto è di quaranta euro), 
invece, gli interventi domici-
liari. Per quanto riguarda la ge-
stione dell’area ospedaliera in 
questo  particolare  periodo  
dell’anno, Asl 4 ha fatto sapere 
nei giorni scorsi che, «in previ-
sione di un possibile iperafflus-
so di pazienti al pronto soccor-
so, sono state rimodulate le at-
tività di elezione in modo da 
garantire un’adeguata capaci-
tà di accoglienza dei pazienti, 
con supporto delle unità ope-
rative dedicate all’accoglien-
za  delle  persone  in  fase  di  
emergenza».

A Savona sono cinque gli 
ambulatori aperti  nel fine 
settimana: vicino ai pronto 
soccorso di Savona e Pietra, ac-
canto al Ppi di Albenga, negli 
studi Ebinobi di Varazze e ad 
Alassio Salute. L’Asl 2 ha atti-
vato il servizio già il 7 e 8 di-

cembre con l’obiettivo dichia-
rato di lasciare fuori dai pron-
to soccorso le patologie mino-
ri,  registrando  però  appena  
una quindicina di accessi in 
tutta la provincia. L’avvio era 
stato segnato anche da una po-
lemica, sollevata dal consiglie-
re regionale di Linea Condivi-
sa, Gianni Pastorino, che in 
una nota ha parlato in sostan-
za del “flop del servizio”: «Per-
ché nel giorno dell’Immacola-
ta l’ambulatorio del San Paolo 
di Savona era rimasto chiuso, 
visto che il medico non si era 
presentato». La Regione ave-
va risposto per voce dell’asses-
sore alla Sanità, Massimo Ni-
colò,  che  aveva  parlato  di  
aperture preliminari, seguite 
da un servizio più strutturato. 

Ora l’attività entra nel vivo: 
lo scorso fine settimana, tra il 
14 e 15 dicembre, una ventina 
di pazienti hanno avuto biso-
gno dei vari ambulatori per 
piccoli malori, ricette, medica-
zioni. Ora i medici si attendo-
no una risalita degli accessi, 
che andrà “peggiorando” tra 
Natale e Capodanno. 

Nel frattempo è sempre sot-
to osservazione la situazione 
nei pronto soccorso. —
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L’EMERGENZA

IL CASO

Debora Badinelli / CHIAVARI

Ambulatori  medici  
aperti anche nei festi-
vi. Asl 4 conferma l’o-
peratività  del  servi-

zio “Il medico di tutti” e poten-
zia la dotazione dei presidi di 
Rapallo e Sestri Levante do-
tandoli di uno strumento che 
consente la diagnosi differen-
ziale e permette di capire se il 
paziente esaminato ha contrat-
to il Covid o un’influenza e, nel 
secondo caso, se si tratta di 
una patologia di tipo A o B. Il te-
st, a discrezione del medico, 
viene eseguito per mezzo di un 
tampone. Il referto è disponi-
bile nell’arco di quindici minu-

ti e la prova può essere integra-
ta con un ulteriore test: quello 
che (attraverso il prelievo di 
una goccia di sangue) rileva la 
proteina C reattiva (Pcr), pro-
dotta nel fegato quando ci so-
no processi  infiammatori  in  
corso dovuti a traumi o infezio-
ni. «Strumentazioni, altamen-
te affidabili, che il professioni-
sta di turno utilizzerà nei casi 
in cui riterrà necessario farlo – 
spiega Andrea Telchime, rap-
presentante dei medici di fami-
glia del Tigullio e delegato del-
la Federazione medici di medi-
cina generale – Avere rapida-
mente a disposizione il referto 
consentirà di definire, in ma-
niera mirata, il percorso tera-
peutico. In particolare, sarà di-
rimente nella scelta di sommi-
nistrare oppure no l’antibioti-

co». 
All’interno degli ambulatori 

del servizio “Il medico di tut-
ti”, un professionista di medici-
na generale riceve chiunque, 
indipendentemente dal fatto 
che sia un suo paziente. Visita, 
prescrive farmaci e rilascia cer-
tificati per giustificare l’even-
tuale assenza del paziente dal 
lavoro. Due i centri attivati da 
Asl 4 chiavarese negli ospedali 
di Rapallo e Sestri Levante, 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17, nei giorni di sabato, dome-
nica e festivi e quindi anche og-
gi, il 25, 26, 28, 29 dicembre, il 
primo, il 4, il 5 e il 6 gennaio 
del prossimo anno. 

«Un’ottima iniziativa – di-
chiara Telchime – Funzionale 
e molto apprezzata dai pazien-
ti. Consente di sgravare il pron-

to soccorso di Lavagna da ac-
cessi inappropriati ed è un ser-
vizio erogato in maniera gra-
tuita ai residenti e a un prezzo 
simbolico a chi vive altrove. 
Sta dando buoni risultati e rap-
presenta il primo passo verso 
le “case di comunità”». Agli 
ambulatori del “Medico di tut-
ti” si accede dopo aver compo-
sto il numero 0185/371020, 
recapito della guardia medica, 
necessario per una prima, som-
maria, valutazione del caso. 

Per quanto riguarda la ge-
stione dell’area ospedaliera in 
questo  particolare  periodo  

dell’anno, Asl 4 ha fatto sapere 
che, «in previsione di un possi-
bile iperafflusso di pazienti al 
pronto soccorso, sono state ri-
modulate le attività di elezio-
ne in modo da garantire un’a-
deguata capacità di accoglien-
za dei pazienti, con supporto 
delle unità operative dedicate 
all’accoglienza delle persone 
in fase di emergenza». Garanti-
te le dimissioni anche nei festi-
vi. «Con l’inizio di dicembre – 
fa sapere Asl 4 – è settimanal-
mente monitorato il numero 
di posti letto non occupati così 
da agevolare gli ospedali ». —

Luisa Barberis / SAVONA

«Gli accessi stan-
no  salendo.  
Ci  aspettia-
mo un rialzo 

dei casi già a partire dai prossi-
mi giorni». Giuseppe Nobera-
sco è uno dei medici di fami-
glia che ha aderito al progetto 
dei “Flu Point”. Ieri Noberasco 
era in servizio a Varazze, nello 
studio Ebinobi di via Caratti-
no, dove si alternano 11 medi-
ci di famiglia. 

Come sta andando il lavo-
ro? 

«Per noi è il terzo fine setti-
mana di attività. L’inizio, nel 
ponte dell’Immacolata, è stato 
in sordina, perché c’era ancora 
poca gente in riviera, faceva 
molto freddo, il servizio non 
era ancora tanto conosciuto 
tra gli utenti. Da questa matti-
na (ieri, ndr) gli accessi stanno 
salendo. C’è fermento». 

Chi si rivolge ai Flu Point? 
«C’è qualche turista, ma preva-
lentemente si tratta di liguri co-
stretti a fare i conti con improv-
visi problemi di salute. La casi-
stica è varia: crisi ipertensiva e 
infezioni delle vie respirato-
rie. In generale ci sono piccoli 
traumi, dolori vari. Abbiamo 
accolto anche savonesi con un 
problema, un dolore tale da 
non poter aspettare il rientro 
del proprio medico curante lu-
nedì». 

Gli  ambulatori  avevano  
aperto anche in versione esti-
va. Sono una risposta? 

«Quest’estate hanno funzio-
nato benissimo. Solo lo studio 
di Varazze ha fatto segnare 
222 accessi nei fine settimana 
di luglio ad agosto. Sono perso-
ne che, a torto o a ragione, si sa-
rebbero rivolte al pronto soc-
corso e invece hanno trovato 

una  risposta  sul  territorio.  
Quando sono chiamati a dare 
un contributo, i medici di fami-
glia ci sono sempre e fanno fil-
tro. Troppe volte sento dire 
che i tanti accessi del pronto 
soccorso sono dovuti all’assen-
za dei medici di famiglia. Non 
è così». 

Come sarebbe?
«Al pronto soccorso si va an-

che per paura, per patologie se-
rie e preoccupanti e nel vano 
tentativo di accorciare i tempi 
di attesa della diagnostica. Per-
tanto il filtro del territorio non 
sempre è esaustivo, ma può 
aiutare e parecchio. Sono un 
sostenitore  convinto  di  ciò,  

specie in un territorio come il 
nostro: da Varazze a Savona ci 
sono una decina di km, ma non 
sempre sono fattibili in tempi 
brevi. Il medico di famiglia è il 
presidio sanitario per tutto ciò 
che è gestibile vicino a casa». 

Cosa vi aspettate nel perio-
do invernale? 

«Di sicuro ci sarà una cresci-
ta degli accessi nelle feste di 
Natale. I problemi purtroppo 
non vanno in vacanza, anzi. 
Inoltre il servizio risponde an-
che all’aumento della popola-
zione, ai turisti che verranno 
qui a trascorrere le feste, ma, 
non avendo il proprio medico 
di famiglia, possono rivolgersi 

a noi anziché all’ospedale. L’at-
tività dipende anche dalla sta-
gione:  quest’estate  c’erano  
traumi, problemi dermatologi-
ci. Ora ci prepariamo a fronteg-
giare  l’influenza,  dolori  
osteoarticolari, gastroenteriti. 
Sono tremende: c’è chi va al 
pronto soccorso, invece il Flu 
Point  può  essere  risolutivo.  
Ma bisogna che le persone lo 
sappiano». 

Quanto costa il servizio? 
«Oltre a essere tempestivo, è 

gratuito per i liguri, mentre i tu-
risti pagano il ticket di una visi-
ta occasionale: ossia 20 euro. 
Molti si stupiscono, chiedono 
se non ci siamo sbagliati. So-

prattutto a ponente non è poi 
così raro imbattersi in stranie-
ri: loro sono abituati a godere 
di prestazioni sanitarie coper-
te dall’assicurazione o a paga-
mento. Poter contare su un am-
bulatorio e un medico a dispo-
sizione, gratis o a costi esigui, è 
una rivoluzione». 

Si può migliorare ancora? 
« Il guaio è che i nostri compu-
ter ancora non si parlano. Po-
tremmo dare risposte migliori 
e gestire ancora più casi se solo 
tutti i medici venissero collega-
te in rete, in modo da avere ac-
cesso alla cartella clinica di tut-
ti i pazienti, a prescindere da 
quale sia il loro curante». —

Non ci siamo tirati 
indietro: gli ospedali 
sono depotenziati, 
con sempre meno 
risorse a disposizione 

L’ex sindaca di Rossiglione Piccardo: «Progetto frutto di un lungo lavoro della vallata»

Nicolò: «Estendiamo l’auto infermieristica»
Prossima tappa la Valle Stura, 7 giorni su 7

Lo strumento a disposizione della Asl 4 

Influenza o Coronavirus?
Adesso basta un tampone
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Si estende anche alla 
Valle Stura, nell’en-
troterra genovese, il 
progetto dell’auto in-

fermieristica. L’ipotesi è sta-
ta rivelata ieri dall’assessore 
alla sanità Massimo Nicolò 
dopo un incontro con il sinda-
co di Campo Ligure Giovan-
ni  Olivieri.  Si  tratta  del  
“Mezzo di Soccorso Avanza-
to” con a bordo un infermie-
re  che  non  è  sostitutivo  
dell'auto medica, ma integra-
tivo, nell'ambito del sistema 
di  emergenza  urgenza.  In  
pratica copre le zone meno 
servite dal punto di vista sani-
tario integrando il servizio 

abituale del 118. 
La sperimentazione in Li-

guria è stata avviata nel no-
vembre 2023 a Levanto, Mil-
lesimo e Sestri Levante con 
ottimi risultati: in poco più 
di  un  anno  gli  interventi  
dell'auto infermieristica nel 

Tigullio  sono  stati  oltre  
2700, così suddivisi: 1.432 
nel Tigullio, 637 nello spezzi-
no, 662 in Val Bormida. Il 
servizio è attivo 7 giorni su 7 
dalle 8 alle 20. «Questi mezzi 
non sostituiscono le auto me-
diche, che mantengono inva-

riato il numero disponibile 
sul territorio, ma si affianca-
no a loro e le potenziano ca-
pillarizzando ancora di più 
la risposta del sistema dell'e-
mergenza territoriale», spie-
ga l’assessore Nicolò. «Nelle 
auto infermieristiche l'infer-
miere è una figura opportu-
namente formata ed è sem-
pre in collegamento col medi-
co della centrale o, in altri ca-
si,  anche  con  il  sanitario  
dell'automedica più vicina. 
Stiamo quindi lavorando per 
una  distribuzione  sempre  
più capillare di questi mezzi 
soprattutto nelle aree inter-
ne. Per il progetto Valle Stu-
ra è in corso una puntuale va-
lutazione dei costi per po-
ter poi procedere alla sua at-
tuazione». 

Katia Piccardo, ex sinda-

ca di Rossiglione e consiglie-
ra del Pd, accoglie positiva-
mente le parole di Nicolò e ri-
corda come la battaglia per 
l’auto infermieristica in Val-
le Stura arrivi da lontano: 
«Un lungo lavoro che ha coin-
volto tutto il territorio a parti-
re dalle amministrazioni co-
munali e dai comitati di Cro-
ce Rossa, Verde e Bianca dei 
cinque Comuni della nostra 
Unione Stura Orba e Leira. 
Siamo particolarmente lieti 
che questa richiesta possa ve-
dere finalmente la luce. Si 
tratta di un'istanza da noi già 
avanzata all'ex assessore alla 
Sanità Gratarola e ora, final-
mente, accolta dal successo-
re assessore Nicolò. Ora è im-
portante che si concretizzi il 
prima possibile». Lilli Lau-
ro, consigliera di FdI, ripren-
de velenosa la neo collega: 
«Cara Katia Piccardo, non è 
un po’ presto per riciclare i re-
gali di Natale? L’iniziativa è 
stata portata avanti dall’as-
sessore Nicolò e anche dalla 
passata legislatura, ma sia-
mo  contenti  che  apprezzi  
quanto stiamo facendo». —
 E.ROS.

Studi medici e ambulatori
Ecco il piano delle aperture
per le festività di Natale

BARBARA PATTI

Desidero  raccontare  la  mia  
esperienza  presso  il  Pronto  
Soccorso dell’Ospedale San 
Martino di Genova, dove mi 
sono recata il giorno 11 no-
vembre 2024, alle ore 12, su in-
dicazione del mio medico di 
base, per forti dolori al fianco 
sinistro. Quello che ho vissuto 
è stato un trauma che sento di 
dover condividere, non per ac-
cusare il personale sanitario, 
ma per sottolineare le difficol-
tà disumane che affrontano 
ogni giorno e le gravi conse-
guenze che ciò può avere sui 
pazienti.

Al mio arrivo, il pronto soc-
corso era al limite delle capaci-

tà: oltre 140 pazienti ricove-
rati e circa una trentina in atte-
sa di essere visitati. Situazione 
che è rimasta tale per tutto il 
tempo che ho trascorso lì. Do-
po alcune ore, sono stata sotto-
posta a Tac addominale, anali-
si del sangue e delle urine. La 
diagnosi è stata di diverticoli-
te acuta, una patologia di com-
petenza chirurgica. Il medico 
di pronto soccorso ha consulta-
to il chirurgo in servizio, il qua-
le, dopo una breve visita, ha 
deciso per il mio ricovero in 
pronto soccorso in attesa di un 
posto letto in chirurgia. Non 
vedrò  più  nessun  chirurgo  
(medico che avrebbe dovuto 
avermi in carico) per tutta la 
durata della mia degenza. Mi 
è stato comunicato che il rico-
vero previsto sarebbe stato di 
circa una settimana, ma quel-
lo che è accaduto successiva-
mente è stato un vero calva-

rio.
Sono rimasta in pronto soc-

corso per tre giorni, “parcheg-
giata” in un corridoio con al-
tri 15 pazienti, molti dei quali 
anziani e in condizioni di diso-
rientamento. Il giorno di arri-
vo non mi è stata fornita né sac-
ca di alimentazione né acqua 
fino a quando, dopo ore, non 
ho chiesto io stessa assistenza 
(circa le 19 di sera, al giro di te-
rapie). Per di più, non c’erano 
abbastanza cuscini, e sono ri-
masta senza. Le condizioni 
igieniche erano critiche: i ba-
gni agibili erano pochissimi, 
spesso bloccati da barelle, e 
non vi erano spazi adeguati 
per lavarsi o cambiarsi. Anche 
solo andare in bagno era qua-
si rischioso.

Durante quei tre giorni, nes-
sun medico ha avuto il tempo 
di visitarmi o di aggiornarmi 
sull’andamento delle mie con-

dizioni. Non ho dormito a cau-
sa del continuo via vai di infer-
mieri e medici, che correvano 
instancabilmente da un pa-
ziente all’altro, in una situazio-
ne di palese sovraccarico. Al-
cuni pazienti anziani delira-
vano, urlavano, e il caos era 
continuo. In una circostanza, 
l’ago del mio accesso venoso si 
è spostato, mi sono sporcata e 
sono stata pulita con il lenzuo-
lo su cui ero sdraiata da giorni 
(e che non era stato cambiato 
mai), fino a quando l’ago è 
uscito del tutto: ho atteso tre 
ore e mezza prima che fosse si-
stemato.

Alla fine, il giovedì mattina, 
ho deciso di firmare per le di-
missioni volontarie, contro il 
parere dei medici, poiché non 
potevo  più  tollerare  quelle  
condizioni.  Mi  sono  recata  
all’Ospedale Galliera, dove, 
dopo una visita gastroentero-

logica  senza  passare  per  il  
pronto soccorso, sono stata ri-
mandata a casa con una tera-
pia e indicazioni precise. Una 
diagnosi e un trattamento sem-
plici, che avrebbero potuto ri-
sparmiarmi tre giorni di soffe-
renza, ansia e abbandono.

Non scrivo queste righe per 
attaccare il personale sanita-
rio del San Martino. Al con-
trario, ho potuto constatare 
con i miei occhi il sacrificio e 
lo sforzo disumano con cui 
medici e infermieri tentano di 
far fronte a situazioni insoste-
nibili: un numero altissimo di 
pazienti, una cronica carenza 
di personale e risorse, ritmi di 
lavoro massacranti che li co-
stringono, inevitabilmente, a 
perdere di vista i bisogni di 
molti pazienti, nonostante la 
loro professionalità e umani-
tà.

Questa situazione ha delle 

conseguenze devastanti: pa-
zienti spaventati, disorienta-
ti e abbandonati. E a volte ba-
sterebbe così poco – una sem-
plice visita, un consiglio ade-
guato – per risolvere un proble-
ma che altrimenti si trasforma 
in un dramma. Mi auguro che 
questa mia testimonianza pos-
sa contribuire ad accendere 
un riflettore sulle condizioni 
in cui versa il nostro sistema sa-
nitario, non solo per tutelare i 
pazienti, ma anche per soste-
nere quei  professionisti  che 
ogni giorno, con pochi mezzi, 
fanno di tutto per salvare vite 
umane.

Concludo con un ringrazia-
mento ai medici e agli infer-
mieri del San Martino, che la-
vorano in condizioni estreme 
e spesso senza il riconoscimen-
to che meritano. Nonostante il 
dolore e il senso di abbandono 
che ho vissuto, non dimenti-
co la loro dedizione, e spero 
che il sistema possa offrire lo-
ro un supporto adeguato per 
lavorare meglio e alleviare le 
sofferenze dei pazienti. —

L’accordo con 
la Regione prevedeva 
una migliore offerta
ai pazienti, ma non 
sarà così

“
Per i pazienti poter 
contare 
su un ambulatorio 
gratis o a costi esigui 
è una rivoluzione

“

Patologie di stagione 
e contagi influenzali
saranno il primo vero
banco di prova

Pubblichiamo la lettera
della nostra lettrice Barbara
che l’11 novembre scorso
è stara ricoverata all’ospedale
San Martino di Genova

Le strutture si preparano per superare il test ed evitare così l’assedio ai pronto soccorso

L’apertura degli 
ambulatori serve 
per evitare 
il sovraffollamento
degli ospedali

Il mio calvario al pronto soccorso del San Martino

ANDREA STIMAMIGLIO
PRESIDENTE
FIMMG

«Gli accessi stanno già crescendo
Così aiutiamo liguri e turisti» 

Massimo NicolòKatia Piccardo

Pastorino (Linea 
Condivisa): 
«Servizio flop 
nel Savonese»

Il medico che ha aderito al progetto: «Questi presidi sono utili, ma bisogna farli conoscere di più»

L'INTERVISTA

GIUSEPPE NOBERASCO
MEDICO
DI VARAZZE

Gli accessi agli ambulatori stanno crescendo e potrebbero limitare il pressing sugli ospedali

L’ospedale di Lavagna
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L’INIZIATIVA

Bruno Viani/GENOVA

Apochi giorni dal Nata-
le, il sistema sanitario 
regionale  si  appresta  
ad  affrontare  l’emer-

genza  di  una  pressione  già  
enorme sui pronto soccorso: 
è una sfida che si rinnova ogni 
anno e vede un mix di scelte po-
litiche, organizzazioni azien-
dali di ospedali e Asl, impe-
gno personale di medici, infer-
mieri e personale paramedi-
co.

Se sarà una debacle o il pia-
no di emergenza sanitaria per 
le festività reggerà, si saprà so-
lo alla prova dei fatti di fronte 
all’attesa concomitanza di me-
dici di famiglia in ferie e cresci-
ta esponenziale dei contagi in-
fluenzali e patologie di stagio-
ne. Da lunedì, è iniziato l’asse-
dio legato ai problemi respira-
tori e cardiorespiratori; la ve-
ra influenza fino ad oggi si ve-
de poco, anche grazie al tasso 
di vaccinazione tra le catego-
rie a rischio che ha raggiunto 
l’83% in Liguria, una percen-

tuale altissima. 
Ovunque è prevista l'apertu-

ra di studi medici il sabato e 
nei giorni festivi (fino a lunedì 
6 gennaio 2025). L’iniziativa 
ha preso il via sabato 7 dicem-
bre 2024. L'offerta è aperta a 
tutti i cittadini dell’area metro-
politana, che possono rivolger-
si ai medici che compaiono 
nell’elenco di seguito riporta-
to, anche se diversi dal pro-
prio Medico di Medicina Gene-
rale. Per il distretto 8 sarà aper-
ta al mattino ( 8 – 12) e al po-
meriggio (14-17) la Casa di 
Comunità di Voltri, Piazza 
Odicini 4: per il distretto 9 lo 
studio  medico  via  Rolando  
35/3 a Sampierdarena dalle 
8 alle 12, mentre al pomerig-
gio sarà aperto a Sestri Ponen-
te lo studio medico via Ciro 
Menotti 19/1 dalle 14 alle 17.

Nel resto della città, altre 
aperture di oggi: Distretto 10 
(Bolzaneto)  studio  medico  
via  Pasquale  Pastorino  4/3  
dalle 8 alle 12, e dalle 14 alle 
17; Distretto 11 studio medico 
via  Giovanni  Amendola  
8/12 rosso 8 – 12, studio medi-
co via della Casana 9 rosso 
14.17,

Distretto 12, 8.00 – 12.00 
dottoressa Laura Turco, sede 

Asl3 Via Archimede 30A Geno-
va; 14-17 dottoressa Carla Fi-
lip, sede Asl3 via Archimede 
30A Genova; Distretto 13 (8 – 
12 dottor Pier Francesco Ba-
rettoni, via Marco Sala 2/1 Ge-
nova Nervi: 14-17 dottoressa 
Jessica Ferrari, viale Pio VII 
50/2 Genova Quarto. 

L’ambulatorio di prima ac-
coglienza (codici a bassa com-
plessità)  presso  l'Ospedale  
Gallino è attivo tutti i giorni 
dalle 8 alle 20 in accesso diret-
to. È inoltre attivo il servizio di 
urgenza odontoiatrica alla Fiu-
mara in accesso diretto e sen-
za impegnativa presso il Palaz-
zo della Salute . L’ambulatorio 
sarò sempre aperto il sabato, 
la domenica e nei giorni festivi 
dalle ore 8 alle ore 12.30 (ulti-
mo accesso ore 12).

Dal presidente dei medici di 
medicina generale Fimmg, An-
drea Stimamiglio, arriva pe-
rò una accusa: «Stanno giran-
do virus influenzali e parain-
fluenzali e gli ambulatori fun-
zionano, ma non sono quello 
per cui il 22 aprile scorso ab-
biamo firmato un accordo in 
Regione: erano pensati tutto 
l’anno e era previsto un aiuto 
infermieristico e il necessa-
rio per la diagnostica di base, 
elettrocardiogramma,  lastre,  
ecografie.  Avremmo  potuto  
garantire una migliore offerta 
ai pazienti e anche per evitare 
che i pronto soccorso siano as-
sediati, con la conseguente fu-

ga dei medici chiamati a un la-
voro  in  condizioni  estreme.  
Ma non abbiamo avuto nulla 
di tutto questo».

A La Spezia tra gli altri, in 
Asl5 hanno dato la propria di-
sponibilità Elisa Angelinelli, 
medico di medicina generale 
che ha aperto l'ambulatorio di 
piazza Sant'Agostino alla Spe-
zia ieri pomeriggio e lo aprirà 
anche nel pomeriggio di saba-
to 4 gennaio: «L'accordo con la 
Regione è importante: come 

medici di base facciamo sem-
pre il possibile per garantire la 
nostra presenza durante i gior-
ni festivi e anche questa volta 
non ci siamo tirati indietro- 
racconta- Gli ospedali sono de-
potenziati, con posti letto in-
sufficienti e sempre meno ri-
sorse a disposizione e garanti-
re la nostra presenza durante 
le festività è necessario per evi-
tare  il  sovraffollamento  nel  
Pronto soccorso, per questo ab-
biamo accolto con totale di-

sponibilità  l'accordo  con  la  
Giunta regionale». 

Dello stesso avviso anche 
Tarcisio Luigi Andreani, che 
ha dato la disponibilità a rice-
vere pazienti nel suo studio di 
Luni durante i giorni festivi e 
ha visitato ieri pomeriggio e 
che ha confermato la propria 
adesione anche giovedì 26, sa-
bato 28 e domenica 29 dicem-
bre: «Oggi ho visitato cinque 
persone e mi fa piacere render-
mi utile e mettermi a disposi-
zione anche nei prossimi gior-
ni festivi- spiega- Si tratta di 
un'opportunità in più per i cit-
tadini, che in questo modo pos-
sono evitare di recarsi al Pron-
to soccorso». 

A Imperia sedici medici di 
famiglia disponibili nel fine 
settimana per garantire l’assi-
stenza ai pazienti, anche di al-
tri colleghi, nei tre distretti so-
ciosanitari della provincia 
di Imperia. «Un’iniziativa riu-
scita - spiega il dottor Federi-
co Comparato - alla quale ab-
biamo aderito molto volentie-
ri, nell’ottica di fornire un sup-
porto agli assistiti ma anche ai 
Pronto soccorso».  Che,  ieri,  
non sono stati presi d’assalto, 
per fortuna. Si è registrato so-
lo qualche picco in mattinata 

all’ospedale di Imperia. I medi-
ci di base si sono equamente di-
visi i turni per assicurare la pre-
senza sia al mattino che al po-
meriggio. Il distretto sanitario 
di Sanremo, in rapporto al nu-
mero più elevato di residenti, 
ha visto un’adesione maggio-
re, con sette studi medici aper-
ti ieri - sei nella città dei fiori e 
una ad Arma di Taggia, men-
tre oggi saranno cinque. Il pia-
no regionale è stato attivato 
anche a Chiavari dove Asl 4 
conferma l’operatività  del  
servizio “Il medico di tutti”. 
Due i presiti attivati da Asl 4 
chiavarese negli ospedali di 
Rapallo e Sestri Levante, dalle 
8 alle 12 e dalle 14 alle 17, nei 
giorni di sabato, domenica e fe-
stivi e quindi anche oggi, il 25, 
26, 28, 29 dicembre, il primo, 
il 4, il 5 e il 6 gennaio del prossi-
mo anno. All’attività ambula-
toriale si somma quella della 
“Continuità  assistenziale”:  
la guardia medica operativa il 
sabato, la domenica e nei gior-
ni festivi e prefestivi, dalle 8 al-
le 20 e dalle 20 alle 8. A Rapal-
lo, nella sede della Croce Bian-
ca, in piazza Cile, oggi, il 24, il 
25 e il 26 dicembre, dalle 9 al-
le 19, sarà in funzione anche la 
guardia  medica  pediatrica.  

Prestazioni gratuite in ambula-
torio per bambini residenti e 
turisti; a pagamento (il costo 
previsto è di quaranta euro), 
invece, gli interventi domici-
liari. Per quanto riguarda la ge-
stione dell’area ospedaliera in 
questo  particolare  periodo  
dell’anno, Asl 4 ha fatto sapere 
nei giorni scorsi che, «in previ-
sione di un possibile iperafflus-
so di pazienti al pronto soccor-
so, sono state rimodulate le at-
tività di elezione in modo da 
garantire un’adeguata capaci-
tà di accoglienza dei pazienti, 
con supporto delle unità ope-
rative dedicate all’accoglien-
za  delle  persone  in  fase  di  
emergenza».

A Savona sono cinque gli 
ambulatori aperti  nel fine 
settimana: vicino ai pronto 
soccorso di Savona e Pietra, ac-
canto al Ppi di Albenga, negli 
studi Ebinobi di Varazze e ad 
Alassio Salute. L’Asl 2 ha atti-
vato il servizio già il 7 e 8 di-

cembre con l’obiettivo dichia-
rato di lasciare fuori dai pron-
to soccorso le patologie mino-
ri,  registrando  però  appena  
una quindicina di accessi in 
tutta la provincia. L’avvio era 
stato segnato anche da una po-
lemica, sollevata dal consiglie-
re regionale di Linea Condivi-
sa, Gianni Pastorino, che in 
una nota ha parlato in sostan-
za del “flop del servizio”: «Per-
ché nel giorno dell’Immacola-
ta l’ambulatorio del San Paolo 
di Savona era rimasto chiuso, 
visto che il medico non si era 
presentato». La Regione ave-
va risposto per voce dell’asses-
sore alla Sanità, Massimo Ni-
colò,  che  aveva  parlato  di  
aperture preliminari, seguite 
da un servizio più strutturato. 

Ora l’attività entra nel vivo: 
lo scorso fine settimana, tra il 
14 e 15 dicembre, una ventina 
di pazienti hanno avuto biso-
gno dei vari ambulatori per 
piccoli malori, ricette, medica-
zioni. Ora i medici si attendo-
no una risalita degli accessi, 
che andrà “peggiorando” tra 
Natale e Capodanno. 

Nel frattempo è sempre sot-
to osservazione la situazione 
nei pronto soccorso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EMERGENZA

IL CASO

Debora Badinelli / CHIAVARI

Ambulatori  medici  
aperti anche nei festi-
vi. Asl 4 conferma l’o-
peratività  del  servi-

zio “Il medico di tutti” e poten-
zia la dotazione dei presidi di 
Rapallo e Sestri Levante do-
tandoli di uno strumento che 
consente la diagnosi differen-
ziale e permette di capire se il 
paziente esaminato ha contrat-
to il Covid o un’influenza e, nel 
secondo caso, se si tratta di 
una patologia di tipo A o B. Il te-
st, a discrezione del medico, 
viene eseguito per mezzo di un 
tampone. Il referto è disponi-
bile nell’arco di quindici minu-

ti e la prova può essere integra-
ta con un ulteriore test: quello 
che (attraverso il prelievo di 
una goccia di sangue) rileva la 
proteina C reattiva (Pcr), pro-
dotta nel fegato quando ci so-
no processi  infiammatori  in  
corso dovuti a traumi o infezio-
ni. «Strumentazioni, altamen-
te affidabili, che il professioni-
sta di turno utilizzerà nei casi 
in cui riterrà necessario farlo – 
spiega Andrea Telchime, rap-
presentante dei medici di fami-
glia del Tigullio e delegato del-
la Federazione medici di medi-
cina generale – Avere rapida-
mente a disposizione il referto 
consentirà di definire, in ma-
niera mirata, il percorso tera-
peutico. In particolare, sarà di-
rimente nella scelta di sommi-
nistrare oppure no l’antibioti-

co». 
All’interno degli ambulatori 

del servizio “Il medico di tut-
ti”, un professionista di medici-
na generale riceve chiunque, 
indipendentemente dal fatto 
che sia un suo paziente. Visita, 
prescrive farmaci e rilascia cer-
tificati per giustificare l’even-
tuale assenza del paziente dal 
lavoro. Due i centri attivati da 
Asl 4 chiavarese negli ospedali 
di Rapallo e Sestri Levante, 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17, nei giorni di sabato, dome-
nica e festivi e quindi anche og-
gi, il 25, 26, 28, 29 dicembre, il 
primo, il 4, il 5 e il 6 gennaio 
del prossimo anno. 

«Un’ottima iniziativa – di-
chiara Telchime – Funzionale 
e molto apprezzata dai pazien-
ti. Consente di sgravare il pron-

to soccorso di Lavagna da ac-
cessi inappropriati ed è un ser-
vizio erogato in maniera gra-
tuita ai residenti e a un prezzo 
simbolico a chi vive altrove. 
Sta dando buoni risultati e rap-
presenta il primo passo verso 
le “case di comunità”». Agli 
ambulatori del “Medico di tut-
ti” si accede dopo aver compo-
sto il numero 0185/371020, 
recapito della guardia medica, 
necessario per una prima, som-
maria, valutazione del caso. 

Per quanto riguarda la ge-
stione dell’area ospedaliera in 
questo  particolare  periodo  

dell’anno, Asl 4 ha fatto sapere 
che, «in previsione di un possi-
bile iperafflusso di pazienti al 
pronto soccorso, sono state ri-
modulate le attività di elezio-
ne in modo da garantire un’a-
deguata capacità di accoglien-
za dei pazienti, con supporto 
delle unità operative dedicate 
all’accoglienza delle persone 
in fase di emergenza». Garanti-
te le dimissioni anche nei festi-
vi. «Con l’inizio di dicembre – 
fa sapere Asl 4 – è settimanal-
mente monitorato il numero 
di posti letto non occupati così 
da agevolare gli ospedali ». —

Luisa Barberis / SAVONA

«Gli accessi stan-
no  salendo.  
Ci  aspettia-
mo un rialzo 

dei casi già a partire dai prossi-
mi giorni». Giuseppe Nobera-
sco è uno dei medici di fami-
glia che ha aderito al progetto 
dei “Flu Point”. Ieri Noberasco 
era in servizio a Varazze, nello 
studio Ebinobi di via Caratti-
no, dove si alternano 11 medi-
ci di famiglia. 

Come sta andando il lavo-
ro? 

«Per noi è il terzo fine setti-
mana di attività. L’inizio, nel 
ponte dell’Immacolata, è stato 
in sordina, perché c’era ancora 
poca gente in riviera, faceva 
molto freddo, il servizio non 
era ancora tanto conosciuto 
tra gli utenti. Da questa matti-
na (ieri, ndr) gli accessi stanno 
salendo. C’è fermento». 

Chi si rivolge ai Flu Point? 
«C’è qualche turista, ma preva-
lentemente si tratta di liguri co-
stretti a fare i conti con improv-
visi problemi di salute. La casi-
stica è varia: crisi ipertensiva e 
infezioni delle vie respirato-
rie. In generale ci sono piccoli 
traumi, dolori vari. Abbiamo 
accolto anche savonesi con un 
problema, un dolore tale da 
non poter aspettare il rientro 
del proprio medico curante lu-
nedì». 

Gli  ambulatori  avevano  
aperto anche in versione esti-
va. Sono una risposta? 

«Quest’estate hanno funzio-
nato benissimo. Solo lo studio 
di Varazze ha fatto segnare 
222 accessi nei fine settimana 
di luglio ad agosto. Sono perso-
ne che, a torto o a ragione, si sa-
rebbero rivolte al pronto soc-
corso e invece hanno trovato 

una  risposta  sul  territorio.  
Quando sono chiamati a dare 
un contributo, i medici di fami-
glia ci sono sempre e fanno fil-
tro. Troppe volte sento dire 
che i tanti accessi del pronto 
soccorso sono dovuti all’assen-
za dei medici di famiglia. Non 
è così». 

Come sarebbe?
«Al pronto soccorso si va an-

che per paura, per patologie se-
rie e preoccupanti e nel vano 
tentativo di accorciare i tempi 
di attesa della diagnostica. Per-
tanto il filtro del territorio non 
sempre è esaustivo, ma può 
aiutare e parecchio. Sono un 
sostenitore  convinto  di  ciò,  

specie in un territorio come il 
nostro: da Varazze a Savona ci 
sono una decina di km, ma non 
sempre sono fattibili in tempi 
brevi. Il medico di famiglia è il 
presidio sanitario per tutto ciò 
che è gestibile vicino a casa». 

Cosa vi aspettate nel perio-
do invernale? 

«Di sicuro ci sarà una cresci-
ta degli accessi nelle feste di 
Natale. I problemi purtroppo 
non vanno in vacanza, anzi. 
Inoltre il servizio risponde an-
che all’aumento della popola-
zione, ai turisti che verranno 
qui a trascorrere le feste, ma, 
non avendo il proprio medico 
di famiglia, possono rivolgersi 

a noi anziché all’ospedale. L’at-
tività dipende anche dalla sta-
gione:  quest’estate  c’erano  
traumi, problemi dermatologi-
ci. Ora ci prepariamo a fronteg-
giare  l’influenza,  dolori  
osteoarticolari, gastroenteriti. 
Sono tremende: c’è chi va al 
pronto soccorso, invece il Flu 
Point  può  essere  risolutivo.  
Ma bisogna che le persone lo 
sappiano». 

Quanto costa il servizio? 
«Oltre a essere tempestivo, è 

gratuito per i liguri, mentre i tu-
risti pagano il ticket di una visi-
ta occasionale: ossia 20 euro. 
Molti si stupiscono, chiedono 
se non ci siamo sbagliati. So-

prattutto a ponente non è poi 
così raro imbattersi in stranie-
ri: loro sono abituati a godere 
di prestazioni sanitarie coper-
te dall’assicurazione o a paga-
mento. Poter contare su un am-
bulatorio e un medico a dispo-
sizione, gratis o a costi esigui, è 
una rivoluzione». 

Si può migliorare ancora? 
« Il guaio è che i nostri compu-
ter ancora non si parlano. Po-
tremmo dare risposte migliori 
e gestire ancora più casi se solo 
tutti i medici venissero collega-
te in rete, in modo da avere ac-
cesso alla cartella clinica di tut-
ti i pazienti, a prescindere da 
quale sia il loro curante». —

Non ci siamo tirati 
indietro: gli ospedali 
sono depotenziati, 
con sempre meno 
risorse a disposizione 

L’ex sindaca di Rossiglione Piccardo: «Progetto frutto di un lungo lavoro della vallata»

Nicolò: «Estendiamo l’auto infermieristica»
Prossima tappa la Valle Stura, 7 giorni su 7

Lo strumento a disposizione della Asl 4 

Influenza o Coronavirus?
Adesso basta un tampone

LA TESTIMONIANZA

ELISA ANGELINELLI
MEDICO - MEDICINA GENERALE
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Si estende anche alla 
Valle Stura, nell’en-
troterra genovese, il 
progetto dell’auto in-

fermieristica. L’ipotesi è sta-
ta rivelata ieri dall’assessore 
alla sanità Massimo Nicolò 
dopo un incontro con il sinda-
co di Campo Ligure Giovan-
ni  Olivieri.  Si  tratta  del  
“Mezzo di Soccorso Avanza-
to” con a bordo un infermie-
re  che  non  è  sostitutivo  
dell'auto medica, ma integra-
tivo, nell'ambito del sistema 
di  emergenza  urgenza.  In  
pratica copre le zone meno 
servite dal punto di vista sani-
tario integrando il servizio 

abituale del 118. 
La sperimentazione in Li-

guria è stata avviata nel no-
vembre 2023 a Levanto, Mil-
lesimo e Sestri Levante con 
ottimi risultati: in poco più 
di  un  anno  gli  interventi  
dell'auto infermieristica nel 

Tigullio  sono  stati  oltre  
2700, così suddivisi: 1.432 
nel Tigullio, 637 nello spezzi-
no, 662 in Val Bormida. Il 
servizio è attivo 7 giorni su 7 
dalle 8 alle 20. «Questi mezzi 
non sostituiscono le auto me-
diche, che mantengono inva-

riato il numero disponibile 
sul territorio, ma si affianca-
no a loro e le potenziano ca-
pillarizzando ancora di più 
la risposta del sistema dell'e-
mergenza territoriale», spie-
ga l’assessore Nicolò. «Nelle 
auto infermieristiche l'infer-
miere è una figura opportu-
namente formata ed è sem-
pre in collegamento col medi-
co della centrale o, in altri ca-
si,  anche  con  il  sanitario  
dell'automedica più vicina. 
Stiamo quindi lavorando per 
una  distribuzione  sempre  
più capillare di questi mezzi 
soprattutto nelle aree inter-
ne. Per il progetto Valle Stu-
ra è in corso una puntuale va-
lutazione dei costi per po-
ter poi procedere alla sua at-
tuazione». 

Katia Piccardo, ex sinda-

ca di Rossiglione e consiglie-
ra del Pd, accoglie positiva-
mente le parole di Nicolò e ri-
corda come la battaglia per 
l’auto infermieristica in Val-
le Stura arrivi da lontano: 
«Un lungo lavoro che ha coin-
volto tutto il territorio a parti-
re dalle amministrazioni co-
munali e dai comitati di Cro-
ce Rossa, Verde e Bianca dei 
cinque Comuni della nostra 
Unione Stura Orba e Leira. 
Siamo particolarmente lieti 
che questa richiesta possa ve-
dere finalmente la luce. Si 
tratta di un'istanza da noi già 
avanzata all'ex assessore alla 
Sanità Gratarola e ora, final-
mente, accolta dal successo-
re assessore Nicolò. Ora è im-
portante che si concretizzi il 
prima possibile». Lilli Lau-
ro, consigliera di FdI, ripren-
de velenosa la neo collega: 
«Cara Katia Piccardo, non è 
un po’ presto per riciclare i re-
gali di Natale? L’iniziativa è 
stata portata avanti dall’as-
sessore Nicolò e anche dalla 
passata legislatura, ma sia-
mo  contenti  che  apprezzi  
quanto stiamo facendo». —
 E.ROS.

Studi medici e ambulatori
Ecco il piano delle aperture
per le festività di Natale

BARBARA PATTI

Desidero  raccontare  la  mia  
esperienza  presso  il  Pronto  
Soccorso dell’Ospedale San 
Martino di Genova, dove mi 
sono recata il giorno 11 no-
vembre 2024, alle ore 12, su in-
dicazione del mio medico di 
base, per forti dolori al fianco 
sinistro. Quello che ho vissuto 
è stato un trauma che sento di 
dover condividere, non per ac-
cusare il personale sanitario, 
ma per sottolineare le difficol-
tà disumane che affrontano 
ogni giorno e le gravi conse-
guenze che ciò può avere sui 
pazienti.

Al mio arrivo, il pronto soc-
corso era al limite delle capaci-

tà: oltre 140 pazienti ricove-
rati e circa una trentina in atte-
sa di essere visitati. Situazione 
che è rimasta tale per tutto il 
tempo che ho trascorso lì. Do-
po alcune ore, sono stata sotto-
posta a Tac addominale, anali-
si del sangue e delle urine. La 
diagnosi è stata di diverticoli-
te acuta, una patologia di com-
petenza chirurgica. Il medico 
di pronto soccorso ha consulta-
to il chirurgo in servizio, il qua-
le, dopo una breve visita, ha 
deciso per il mio ricovero in 
pronto soccorso in attesa di un 
posto letto in chirurgia. Non 
vedrò  più  nessun  chirurgo  
(medico che avrebbe dovuto 
avermi in carico) per tutta la 
durata della mia degenza. Mi 
è stato comunicato che il rico-
vero previsto sarebbe stato di 
circa una settimana, ma quel-
lo che è accaduto successiva-
mente è stato un vero calva-

rio.
Sono rimasta in pronto soc-

corso per tre giorni, “parcheg-
giata” in un corridoio con al-
tri 15 pazienti, molti dei quali 
anziani e in condizioni di diso-
rientamento. Il giorno di arri-
vo non mi è stata fornita né sac-
ca di alimentazione né acqua 
fino a quando, dopo ore, non 
ho chiesto io stessa assistenza 
(circa le 19 di sera, al giro di te-
rapie). Per di più, non c’erano 
abbastanza cuscini, e sono ri-
masta senza. Le condizioni 
igieniche erano critiche: i ba-
gni agibili erano pochissimi, 
spesso bloccati da barelle, e 
non vi erano spazi adeguati 
per lavarsi o cambiarsi. Anche 
solo andare in bagno era qua-
si rischioso.

Durante quei tre giorni, nes-
sun medico ha avuto il tempo 
di visitarmi o di aggiornarmi 
sull’andamento delle mie con-

dizioni. Non ho dormito a cau-
sa del continuo via vai di infer-
mieri e medici, che correvano 
instancabilmente da un pa-
ziente all’altro, in una situazio-
ne di palese sovraccarico. Al-
cuni pazienti anziani delira-
vano, urlavano, e il caos era 
continuo. In una circostanza, 
l’ago del mio accesso venoso si 
è spostato, mi sono sporcata e 
sono stata pulita con il lenzuo-
lo su cui ero sdraiata da giorni 
(e che non era stato cambiato 
mai), fino a quando l’ago è 
uscito del tutto: ho atteso tre 
ore e mezza prima che fosse si-
stemato.

Alla fine, il giovedì mattina, 
ho deciso di firmare per le di-
missioni volontarie, contro il 
parere dei medici, poiché non 
potevo  più  tollerare  quelle  
condizioni.  Mi  sono  recata  
all’Ospedale Galliera, dove, 
dopo una visita gastroentero-

logica  senza  passare  per  il  
pronto soccorso, sono stata ri-
mandata a casa con una tera-
pia e indicazioni precise. Una 
diagnosi e un trattamento sem-
plici, che avrebbero potuto ri-
sparmiarmi tre giorni di soffe-
renza, ansia e abbandono.

Non scrivo queste righe per 
attaccare il personale sanita-
rio del San Martino. Al con-
trario, ho potuto constatare 
con i miei occhi il sacrificio e 
lo sforzo disumano con cui 
medici e infermieri tentano di 
far fronte a situazioni insoste-
nibili: un numero altissimo di 
pazienti, una cronica carenza 
di personale e risorse, ritmi di 
lavoro massacranti che li co-
stringono, inevitabilmente, a 
perdere di vista i bisogni di 
molti pazienti, nonostante la 
loro professionalità e umani-
tà.

Questa situazione ha delle 

conseguenze devastanti: pa-
zienti spaventati, disorienta-
ti e abbandonati. E a volte ba-
sterebbe così poco – una sem-
plice visita, un consiglio ade-
guato – per risolvere un proble-
ma che altrimenti si trasforma 
in un dramma. Mi auguro che 
questa mia testimonianza pos-
sa contribuire ad accendere 
un riflettore sulle condizioni 
in cui versa il nostro sistema sa-
nitario, non solo per tutelare i 
pazienti, ma anche per soste-
nere quei  professionisti  che 
ogni giorno, con pochi mezzi, 
fanno di tutto per salvare vite 
umane.

Concludo con un ringrazia-
mento ai medici e agli infer-
mieri del San Martino, che la-
vorano in condizioni estreme 
e spesso senza il riconoscimen-
to che meritano. Nonostante il 
dolore e il senso di abbandono 
che ho vissuto, non dimenti-
co la loro dedizione, e spero 
che il sistema possa offrire lo-
ro un supporto adeguato per 
lavorare meglio e alleviare le 
sofferenze dei pazienti. —

L’accordo con 
la Regione prevedeva 
una migliore offerta
ai pazienti, ma non 
sarà così

“
Per i pazienti poter 
contare 
su un ambulatorio 
gratis o a costi esigui 
è una rivoluzione

“

Patologie di stagione 
e contagi influenzali
saranno il primo vero
banco di prova

Pubblichiamo la lettera
della nostra lettrice Barbara
che l’11 novembre scorso
è stara ricoverata all’ospedale
San Martino di Genova

Le strutture si preparano per superare il test ed evitare così l’assedio ai pronto soccorso

L’apertura degli 
ambulatori serve 
per evitare 
il sovraffollamento
degli ospedali

Il mio calvario al pronto soccorso del San Martino

ANDREA STIMAMIGLIO
PRESIDENTE
FIMMG

«Gli accessi stanno già crescendo
Così aiutiamo liguri e turisti» 

Massimo NicolòKatia Piccardo

Pastorino (Linea 
Condivisa): 
«Servizio flop 
nel Savonese»

Il medico che ha aderito al progetto: «Questi presidi sono utili, ma bisogna farli conoscere di più»

L'INTERVISTA

GIUSEPPE NOBERASCO
MEDICO
DI VARAZZE

Gli accessi agli ambulatori stanno crescendo e potrebbero limitare il pressing sugli ospedali

L’ospedale di Lavagna
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LA NUOVA VITA

MICHELE BRAMBILLA

L'INTERVISTA

Asoli 54 anni il dottor 
Matteo Bassetti si ap-
presta a cominciare la 

sua terza vita. Nella prima è 
stato stimato medico - infetti-
vologo in forza all’ospedale 
San Martino – e professore 
universitario; nella seconda 
è diventato un quasi divo del-
la tv; nella terza avrà il compi-
to di aiutare a risollevare la 
malmessa sanità ligure. Inuti-
le dire che quella che l’ha re-
so famoso in tutta Italia – mal-
grado le numerosissime pub-
blicazioni scientifiche – è sta-
ta la seconda, quella televisi-
va, sbocciata e fiorita duran-
te il Covid.

Come ti ha cambiato la vi-
ta la tv? 

«Da una parte in meglio e 
da un'altra in peggio. In me-
glio perché mente chi dice 
che non gli piacerebbe diven-
tare famoso. Vai per strada e 
la gente ti riconosce: è una co-
sa piacevole. Dall'altra parte 
però perdi completamente la 
tua privacy. Vai a comprare i 
pacchi di Natale, vai nei vico-
li, vai allo stadio e ti fermano. 
Alcuni ti ringraziano, ma al-
tri dicono: “Questo è quello 
che va sempre in televisio-
ne”, “questo è quello che ci 
ha propinato i vaccini”, in-
somma “questo è quello”. Io 
spesso mi nascondo, ed è una 
cosa non bella».

In che modo ti nascondi?
«Metto un cappellino, gli 

occhiali da sole, una sciar-
pa…».

… Della Sampdoria? 
«Mai!».
Ti sei ma sentito in imba-

razzo?
«Sì. Ma non a Genova. Più 

a Roma».
A un certo punto però è 

montata un'ostilità nei con-
fronti di tutti i medici che 
andavano in tv. Perché? 

«Perché a un certo punto la 
politica sul Covid ci ha punta-
to per fare campagna eletto-
rale. Mi pare abbastanza evi-
dente: c'è stata una contrap-
posizione forte tra chi aveva 
gestito il Covid, bene o male 
che fosse, e quelli che ci dice-
vano  “avete  sbagliato  tut-
to”». 

Non sono stati fatti erro-
ri?

«Alcuni sì, certamente. Il 
lockdown troppo lungo, ad 
esempio. Io sono stato uno 

dei primi a dire “abbiamo 
chiuso le scuole troppo a lun-
go, abbiamo fatto dei lockdo-
wn assurdi”. Ti ricordi? Gli 
aperitivi sì, la cena no, il pran-
zo sì, in autostrada no. Ma 
poi qualcuno ha messo nel 
calderone anche la questio-
ne dei vaccini, secondo me 
sbagliando. Una certa parte 
politica ha detto “tutto quel-
lo che avete fatto è sbagliato, 
vaccini compresi”. Ed è stato 
un gravissimo errore. Hanno 
diviso  l'opinione  pubblica.  
Alla fine, paradossalmente, 
in questo paese chi si è vacci-
nato era di sinistra e chi non 
si è vaccinato era di destra».

Sei di destra o di sinistra?
«Io sono un liberale, e i vac-

cini non sono né di destra né 
di sinistra: sono uno strumen-
to straordinario della medici-
na e della scienza, e fare poli-
tica su questo è assurdo. Que-
sta storia ci danneggerà pe-
santemente anche in futuro 
perché sarà domani, sarà tra 
un anno, sarà tra cinque an-
ni, ma prima o poi un nuovo 
problema  infettivo  arrive-
rà». 

Molti hanno rimprovera-

to ai medici di non aver ca-
pito subito che cos'era que-
sta malattia.

«E anche questo consenti-
mi di dire che non è del tutto 
vero. Cioè: il mantra che han-
no portato avanti e che porta-
no ancora avanti alcuni oggi, 
“tachipirina e vigile attesa 
hanno ammazzato la gente”, 
è una grandissima balla che 
va smontata».

Perché?
«Cosa fa un medico quan-

do arriva un’infezione di qua-
lunque tipo? Intanto gestisce 
la situazione con un antipire-
tico se c'è la febbre; poi, se l'e-
voluzione non va bene, si va 
in ospedale. Il mantra del di-
re “noi eravamo costretti a 
utilizzare la tachipirina con 
la vigile attesa” è una balla, 
non è mai stato scritto nien-
te, è solo propaganda politi-
ca di una certa parte». 

Ma non c’era una diretti-
va del ministero?

«C’era un’indicazione, non 
una direttiva  cui  attenersi  
scrupolosamente. Tanto è ve-
ro che noi al San Martino, e 
non lo dico perché voglia lo-
dare quello che abbiamo fat-

to, abbiamo iniziato a usare 
il cortisone il 3 marzo del 
2020».

All’inizio della prima on-
data.

«Dal 3 marzo del 2020 tutti 
i pazienti che sono passati 
dal San Martino, e sono stati 
migliaia, hanno avuto il trat-
tamento col cortisone e con 
l'eparina. Abbiamo iniziato 
subito a utilizzare il remdesi-
vir, che era sperimentale e og-
gi è il farmaco di riferimento 
per la cura del Covid. Con 
questo non è che voglio in-
censarmi, però ’sta storia che 
i medici erano al buio… Cer-
tamente siamo stati al buio 
per 3-4 giorni: vedevamo tac 
e lastre terrificanti, che non 
s’erano mai viste. Poi però ab-
biamo immediatamente rea-
gito. Ne vado orgoglioso per-
ché da noi è nato il gruppo di 
Genova, il cosiddetto G-Co-
vid. Abbiamo prodotto 400 
articoli scientifici: 400».

E l’Italia?
«Siamo stati il primo paese 

occidentale ad aver studiato 
questa malattia. Il primo in 
Europa  come  produzione  
scientifica sul Covid, il quar-

to al mondo. Nell’infettivolo-
gia noi siamo i primi in Euro-
pa. Vorrei vedere lo stesso 
primato nella politica…».

Con il senno di poi, i gior-
nali  e  soprattutto  le  Tv,  
hanno fatto bene o male a 
far sentire tutti i giorni, ma 
proprio tutti,  le opinioni 
degli specialisti? E il famo-
so bollettino di guerra?

«Allora, secondo me è sta-
ta un po' troppo spettacolariz-
zata, evidentemente: e forse 
noi medici siamo stati anche 
un po' manipolati, perché al-
la fine le televisioni facevano 
dati di audience che non ave-
vano mai fatto. La gente era 
in casa, non aveva niente da 
fare, e quindi guardava la tv. 
Indubbiamente  sul  Covid  
hanno campato da una parte 
la televisione, dall'altra parte 
anche i giornali, soprattutto 
quelli online. Il bollettino fa-
moso delle 18 andò avanti 
per due anni e mezzo. Ma di-
co: un conto è marzo, aprile, 
maggio, giugno, al limite an-
che ottobre e novembre del 
2020. Era una malattia nuo-
va.  Però poi  siamo andati  
avanti, con il bollettino, an-
che nel 2021 e perfino nel 
2022. A Ferragosto 2022 sul 
Corriere della Sera in prima 
pagina c'era il Covid. Rispet-
to ad altri paesi, sia europei 
che extraeuropei, sembrava 
quasi che noi non volessimo 
smettere di parlarne». 

I professionisti che anda-
vano in tv a dare indicazio-
ni e spiegazioni erano tutti 
autorevoli? 

«Diciamo una cosa. In tele-
visione in quel periodo c'era-
no pochissimi medici, inten-
dendo per medici quelli che 
mettono la mano sulla pan-
cia dei malati, quelli che ve-
dono i malati. E credo che 
buona parte del, tra virgolet-
te, successo mio personale 
non derivi tanto dall'essere 
uno che buca lo schermo, co-
me qualcuno ha detto, ma 
dal fatto che io vedevo i mala-
ti. Tutte le mattine andavo in 
ospedale e tutte le sere face-
vo tre o quattro trasmissioni 
raccontando quello che ave-
vo visto. E questa era la novi-
tà rispetto agli altri, perché 
se tu guardi gli altri… Galli 
era vicino  alla  pensione  e  
quando gli hanno chiesto do-
ve era il reparto di terapia in-

tensiva quasi non lo sapeva. 
Ilaria  Capua  è  bravissima,  
ma è una veterinaria; Preglia-
sco  faceva  l’igienista,  non  
aveva la percezione esatta. 
L'unico altro che aveva modo 
di vedere i malati, e infatti è 
stato dirompente anche nel 
suo mondo, è stato Alberto 
Zangrillo, che è un grande 
medico».

Ed è pure genoano.
«Infatti con Alberto abbia-

mo avuto molte liaison. A un 
certo punto ci siamo schiera-
ti anche contro il pensiero uf-
ficiale, abbiamo fatto una let-
tera sul Corriere della Sera 
io, lui e Remuzzi per dire: ave-
te rotto le scatole, bisogna 
guardare oltre». 

Qualcuno di questi  poi 
ha continuato ad andare in 
tv?

«Qualcuno ha fatto il salto 
della quaglia».

Tipo?
«Crisanti è andato a fare il 

senatore». 
Qualcuno è andato in tv a 

commentare la guerra in 
Ucraina.

«E parliamo dell'Antonella 
Viola, che obiettivamente di 
tutti era quella meno compe-
tente, perché è un’ottima ri-
cercatrice, ma si occupa di 
una cosa completamente di-
versa. Non è neanche virolo-
ga, è un’immunologa e ormai 
si occupa più di dietologia 
che di altro. È un'ottima co-
municatrice, io la rispetto,  
ma è un'altra di quelle che in 
corsia non ci va».

Anche Galli  ha  parlato  
dell'Ucraina. 

«Anche Galli». 
Tu no? 
«No, nel momento in cui è 

arrivata la guerra in Ucraina, 
mi sono fatto da parte. Ma 
qualcuno si è riciclato opinio-
nista di politica estera. E io 
penso che si va in televisione 

quando c'è qualcosa da dire».
Negli  anni  1919-1920,  

quelli della Spagnola, non 
c'era il terrore della vici-
nanza fisica. Perché? 

«I  due periodi  non sono 
confrontabili. Allora l’età me-
dia di chi moriva era forse di 
40 anni se andava bene. Si 
moriva nel 70% dei casi per 
un'infezione, che fosse la Spa-
gnola o un’altra. Il Covid è ar-
rivato in un momento in cui 
eravamo abituati a crescere 
sempre, ogni anno guadagna-
vamo un mese di aspettativa 
di vita. Il Covid ha interrotto 
questo percorso virtuoso che 
era iniziato dalla fine della Se-
conda guerra mondiale».

Oggi la morte fa più pau-
ra che nell’Italia povera di 
cent’anni fa?

«Sì. La gente con il Covid 
non aveva paura di contagiar-
si, non gli fregava niente di 
contagiarsi: aveva paura di 

un virus che li ammazzava». 
Forse troppa paura?
«Forse sulla paura, a livello 

comunicativo, qualcosa si è 
sbagliato. Un giorno alla Rai 
sono andato al bar e c'era una 
porta per entrare e una per 
uscire da un’altra parte. L'Ita-
lia è un paese di burocrati e di 
complicatori, così abbiamo 
complicato una materia che 
era già complessa. No assem-
bramenti, sì distanziamenti, 
sì le mascherine ma distin-
guiamo: la Ffp2 sì, la Ffp3 no, 
la Ffp4… Abbiamo fatto un 
grandissimo casino e lo por-
tiamo avanti ancora oggi per-
ché in questo Paese a mettere 
una regola ci mettono 5 minu-
ti, ma a levarla ci mettono 5 
anni».

Qualcuno dice: il Covid 
uccideva soprattutto gli an-
ziani, ma abbiamo recluso 
anche i giovani. È stato tol-
to lo stadio, il bar, le compa-

gnie, lo sport, la scuola… 
Hanno pagato un prezzo 
troppo alto. Sei d'accordo? 

«Sono  d'accordo.  Credo  
che dobbiamo sempre scinde-
re due cose, il primo momen-
to - cioè marzo, aprile e mag-
gio 2020 - nel quale non pote-
vamo fare altrimenti: le scuo-
le andavano chiuse e bisogna-
va limitare in qualche modo 
il movimento di tutti. Non sa-
pevamo come fosse e come si 
muovesse  questo  virus,  e  
quindi in quel momento vale-
va tutto. E infatti in tutto il 
mondo hanno poi fatto come 
da noi. Quando poi invece è 
arrivata la seconda ondata, a 
settembre-ottobre del 2020, 
lì secondo me abbiamo sba-
gliato. Diventai il paladino di 
una certa parte, quella che og-
gi mi osteggia per i vaccini, 
quando dissi che le scuole an-
davano riaperte perché se a 
Nizza, che sta a 150 km da 
noi, il 22 maggio del 2020 tor-
nano a scuola, dovete spiega-
re perché a Genova ci tornia-
mo il 20 settembre del 2021. 
Da noi i ragazzi sono tornati 
a scuola in presenza quasi un 
anno e mezzo dopo molti al-
tri Paesi europei che erano 
nella stessa nostra situazio-
ne, identica». 

I vaccini sono stati solo 
benedetti o hanno fatto an-
che qualche danno?

«I vaccini ci hanno portato 
fuori dal Covid: nessuno può 
metterlo in dubbio. Hanno si-
curamente cambiato la sto-
ria di questa infezione, ren-
dendola meno aggressiva. Ef-
fetti collaterali? Il vaccino è 
un farmaco e come tutti i far-
maci può avere gli effetti col-
laterali. Ma distinguiamo: se 
io vengo vaccinato oggi e do-
mani mattina finisco sulla se-
dia a rotelle è molto probabi-
le che sia dovuto alla vaccina-
zione. Ma se vengo vaccinato 

oggi e un anno e mezzo dopo 
mi viene fuori la sclerosi mul-
tipla o un tumore, è evidente 
che la vaccinazione non c’en-
tra nulla. Ma oggi c’è chi so-
stiene che tutti i mali del no-
stro  mondo  sono  originati  
dai vaccini: cioè, ogni perso-
na che muore per qualunque 
ragione o che ha un proble-
ma di salute è colpa dei vacci-
ni. Ecco, questo modo di ve-
dere le vaccinazioni è un mo-
do profondamente sbagliato. 
Robert Kennedy Junior vuo-
le chiedere il ritiro da parte 
dell'FDA del vaccino per la 
polio, Sabin si gira nella tom-
ba». 

Non hai nostalgia della ri-
balta tv?

«Manco mezza, sono ben 
contento di non parlare più 
di Covid».

Una delle cose che si dice-
vano  soprattutto  i  primi  
tempi, quando non c'erano 
abbastanza posti letto, era 
che il caos doveva servire 
da lezione per la politica, la 
quale deve investire più ri-
sorse nella sanità. È stata 
seguita questa lezione?

«Assolutamente no, man-
co per l'anima. Tu hai visto 
una legge? Passata la festa 
gabbato lu santo».

E qui veniamo alla tua ter-
za vita. Come si chiama il 
tuo ruolo nella sanità ligu-
re?

«Sono il portavoce di un 
gruppo che si chiama Consi-
glio Superiore di Sanità Ligu-
re».

E che cosa è? 
«Il presidente Bucci,  con 

cui ho da sempre un ottimo 
rapporto, mi ha chiesto: riu-
sciresti a darci dei consigli in-
sieme a un gruppo di profes-
sionisti su quali sono le linee 
da prendere per la sanità ligu-
re? Ho risposto: guarda, io 
provo a mettere insieme un 
gruppo e in qualche modo di-
remo a te all'assessore che co-
sa secondo noi sarebbe bene 
fare, perché questa regione 
ha molto bisogno di un cam-
bio di marcia nella sanità».

Siamo messi molto ma-
le?

«Questa è una regione che 
ha gestito il Covid in maniera 
straordinaria.  Il  presidente  
Toti è stato molto in gamba a 
fare una cosa: ascoltare sem-
pre gli stessi consulenti. Nes-
sun'altra regione italiana ha 
fatto così. Ma dopo ci siamo 
seduti sugli allori pensando: 
guarda come siamo bravi».

Che cosa si può o si deve 
fare adesso?

«Secondo me tre cose. La 
prima è una maggior apertu-
ra all'esterno. Dobbiamo esse-
re capaci di attirare professio-
nisti. Il San Martino non può 
essere un ospedale autorefe-
renziale dove tu fai carriera 
all'interno e vieni poi promos-
so a direttore. Il San Martino 
deve diventare uno straordi-
nario sistema, un po' come ha 
fatto il Gaslini, capace di atti-
rare i migliori professionisti. 
Il San Martino deve diventa-
re un polo di attrazione per lo 
scudetto, oggi lotta per non 
retrocedere. Questo è un di-
spiacere».

Seconda cosa?
«Fermare  le  fughe.  Noi  

spendiamo 150 milioni di eu-
ro l'anno per pazienti liguri 
che si vanno a fare curare in 
Lombardia, in Piemonte, in 
Toscana. E da chi? Da profes-
sionisti liguri che operano là 

perché guadagnano di più».
Terza cosa?
«Le liste d'attesa. Dobbia-

mo fare  un  ragionamento:  
quante delle prestazioni che 
vengono  richieste  normal-
mente dalla medicina di base 
e dalla medicina speciale so-
no appropriate? Se non ci  
mettiamo a vedere la proprie-
tà della richiesta, possiamo 
mettere in quel contenitore 
miliardi di prestazioni e le 
consumiamo esattamente co-
me mettere la benzina in un 
serbatoio bucato. Ti faccio l'e-
sempio di una persona molto 
vicina alla mia famiglia. Fa 
gli esami del sangue e gli tro-
vano 212 di colesterolo. Be-
ne: sai che cosa esce da quel 
212 di colesterolo? Immedia-
tamente  richiesta  di  visita  
cardiologica e di elettrocar-
diogramma. Allora la doman-
da che io mi pongo è: se uno 
ha 212 di colesterolo, che è 
un livello basso, ha più senso 
fargli fare un elettrocardio-
gramma o dargli una statina 
e fargli rifare gli esami del 
sangue sei mesi dopo? O dir-
gli di stare a dieta e magari 
chiedergli cosa ha mangiato 
la sera prima? Ti ho fatto un 
esempio, ma sai quanti centi-

naia di miliardi di casi simili 
ci sono?».

Ma questo non è che suc-
cede anche perché i medici 
sono terrorizzati dalle cau-
se?

«Sì, ordinare molti esami è 
la cosiddetta medicina difen-
siva. E allora che cosa do-
vremmo fare? Io credo che la 
Regione debba diventare un 
interlocutore del medico: noi 
siamo pronti a difenderti se 
tu segui i protocolli».

E per accorciare le liste 
d’attesa per gli esami indi-
spensabili?

«Una  strada  è  evidente-
mente quella di aiutarsi an-
che con il sistema privato. Ti 
sembra giusto che uno, un cit-
tadino genovese, per una visi-
ta cardiologica o diabetologi-
ca,  debba  arrampicarsi  su  
per il San Martino per andare 
a fare una visita che potresti 
tranquillamente fargli fare in 
una struttura privata e ovvia-
mente accreditata molto più 
facile da accedere? Dobbia-
mo fare in modo che la gente 
sappia che se va in una strut-
tura territoriale privata è co-
munque di qualità, e la pre-
stazione non è che tu la pa-
ghi, la paga il sistema sanita-
rio nazionale. Quello che il 
pubblico deve fare è garanti-
re che la prestazione sia di 
qualità. Infine, l'ultimo dei 
punti su cui, secondo me, c'è 
una grande urgenza in que-
sta regione riguarda le case 
di comunità: oggi sono una 
realtà, ma poi bisogna riem-
pirle».

Oggi ci sono pochi medi-
ci?

«Non mancano i  medici:  
mancano i medici che fanno 
quello di cui i cittadini hanno 
bisogno. Siamo pieni di pro-
fessionisti che fanno medici-
na estetica, di ginecologi e di 
cardiologi che per carità: bra-
vissimi e utilissimi. Però noi 
abbiamo bisogno di geriatri, 
medici di  pronto soccorso, 
rianimatori,  infettivologi,  
chirurghi  generali  e  oggi  
quelle specialità non le fa più 
nessuno perché non rendo-
no, e perché obiettivamente 
rischi di prendere mazzate 
sulla testa».

Bucci ti ascolterà?
«Io credo che Marco Bucci 

abbia dimostrato, con i sette 
anni in cui ha governato que-
sta città, di essere in grado di 
ascoltare i pensieri dei tecni-
ci. La mia idea è quella di fare 
il portavoce di questo gruppo 
per un periodo limitato, non 
per tutta la legislatura, anche 
perché mi sono già reso con-
to che è un'iniziativa di gran-
de valore, ma fa fare venire 
tanti mal di pancia. Ecco, se 
posso dire una cosa su que-
sto: mi dispiace di aver rice-
vuto attacchi politici, perché 
io non sono un politico. Il no-
stro non è un gruppo che lavo-
ra per il centrodestra, è un 
gruppo che lavora per la re-
gione, per i cittadini».

A Un giorno da pecora 
Pregliasco ha detto: “A Na-
tale non baciatevi, non ab-
bracciatevi, fatevi ancora 
il tampone”. 

«Spero e gli auguro che ab-
bia detto queste cose perché 
non stava tanto bene. Oggi, 
ecco, obiettivamente, dire al-
la gente di continuare a fare i 
tamponi per il Covid, dire al-
la gente che non bisogna ba-
ciarsi... Buon Natale». —
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Alberto Zangrillo
è un grande medico 
Abbiamo avuto 
molte liason: come 
me, lui è uno che 
vede i malati in corsia

I COLLEGHI

“

IL RAPPORTO CON TOTI

Questa regione 
ha gestito il Covid 
in modo straordinario
Toti è stato in gamba
ad affidarsi sempre
agli stessi consulenti

“

L’ opera dello street artist Stevo: il ritratto di Bassetti su una serranda

Marco Bucci ha nominato Matteo Bassetti portavoce del consiglio di sanità regionale

L’infettivologo è entrato nella squadra di Bucci: «Non lavoro per il centrodestra, ma per tutti
La tv mi ha cambiato la vita anche in peggio. A volte mi nascondo indossando cappellino e occhiali» 

Matteo Bassetti Il lockdown è stato
troppo lungo 
E forse sulla paura 
si è sbagliato a 
livello comunicativo

GLI ERRORI SUL COVID

La politica ha creato 
il paradosso: 
chi si vaccina è 
di sinistra, chi non lo 
fa invece è di destra

I VACCINI

Tra i miei colleghi 
c’è chi si è riciclato 
opinionista di 
politica estera: io mi 
sono fatto da parte

OPINIONISTI E TUTTOLOGI

Il prof star della Tv
Matteo Bassetti
è diventato famoso
durante il Covid con le 
ospitate in tv. Ora guida 
il consiglio della sanità 
ligure, un nuovo organo 
creato dal governatore
Marco Bucci

«Sarò il portavoce della sanità
ma solo per un periodo limitato
Gli attacchi? Mi hanno ferito»
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LA NUOVA VITA

MICHELE BRAMBILLA

L'INTERVISTA

Asoli 54 anni il dottor 
Matteo Bassetti si ap-
presta a cominciare la 

sua terza vita. Nella prima è 
stato stimato medico - infetti-
vologo in forza all’ospedale 
San Martino – e professore 
universitario; nella seconda 
è diventato un quasi divo del-
la tv; nella terza avrà il compi-
to di aiutare a risollevare la 
malmessa sanità ligure. Inuti-
le dire che quella che l’ha re-
so famoso in tutta Italia – mal-
grado le numerosissime pub-
blicazioni scientifiche – è sta-
ta la seconda, quella televisi-
va, sbocciata e fiorita duran-
te il Covid.

Come ti ha cambiato la vi-
ta la tv? 

«Da una parte in meglio e 
da un'altra in peggio. In me-
glio perché mente chi dice 
che non gli piacerebbe diven-
tare famoso. Vai per strada e 
la gente ti riconosce: è una co-
sa piacevole. Dall'altra parte 
però perdi completamente la 
tua privacy. Vai a comprare i 
pacchi di Natale, vai nei vico-
li, vai allo stadio e ti fermano. 
Alcuni ti ringraziano, ma al-
tri dicono: “Questo è quello 
che va sempre in televisio-
ne”, “questo è quello che ci 
ha propinato i vaccini”, in-
somma “questo è quello”. Io 
spesso mi nascondo, ed è una 
cosa non bella».

In che modo ti nascondi?
«Metto un cappellino, gli 

occhiali da sole, una sciar-
pa…».

… Della Sampdoria? 
«Mai!».
Ti sei ma sentito in imba-

razzo?
«Sì. Ma non a Genova. Più 

a Roma».
A un certo punto però è 

montata un'ostilità nei con-
fronti di tutti i medici che 
andavano in tv. Perché? 

«Perché a un certo punto la 
politica sul Covid ci ha punta-
to per fare campagna eletto-
rale. Mi pare abbastanza evi-
dente: c'è stata una contrap-
posizione forte tra chi aveva 
gestito il Covid, bene o male 
che fosse, e quelli che ci dice-
vano  “avete  sbagliato  tut-
to”». 

Non sono stati fatti erro-
ri?

«Alcuni sì, certamente. Il 
lockdown troppo lungo, ad 
esempio. Io sono stato uno 

dei primi a dire “abbiamo 
chiuso le scuole troppo a lun-
go, abbiamo fatto dei lockdo-
wn assurdi”. Ti ricordi? Gli 
aperitivi sì, la cena no, il pran-
zo sì, in autostrada no. Ma 
poi qualcuno ha messo nel 
calderone anche la questio-
ne dei vaccini, secondo me 
sbagliando. Una certa parte 
politica ha detto “tutto quel-
lo che avete fatto è sbagliato, 
vaccini compresi”. Ed è stato 
un gravissimo errore. Hanno 
diviso  l'opinione  pubblica.  
Alla fine, paradossalmente, 
in questo paese chi si è vacci-
nato era di sinistra e chi non 
si è vaccinato era di destra».

Sei di destra o di sinistra?
«Io sono un liberale, e i vac-

cini non sono né di destra né 
di sinistra: sono uno strumen-
to straordinario della medici-
na e della scienza, e fare poli-
tica su questo è assurdo. Que-
sta storia ci danneggerà pe-
santemente anche in futuro 
perché sarà domani, sarà tra 
un anno, sarà tra cinque an-
ni, ma prima o poi un nuovo 
problema  infettivo  arrive-
rà». 

Molti hanno rimprovera-

to ai medici di non aver ca-
pito subito che cos'era que-
sta malattia.

«E anche questo consenti-
mi di dire che non è del tutto 
vero. Cioè: il mantra che han-
no portato avanti e che porta-
no ancora avanti alcuni oggi, 
“tachipirina e vigile attesa 
hanno ammazzato la gente”, 
è una grandissima balla che 
va smontata».

Perché?
«Cosa fa un medico quan-

do arriva un’infezione di qua-
lunque tipo? Intanto gestisce 
la situazione con un antipire-
tico se c'è la febbre; poi, se l'e-
voluzione non va bene, si va 
in ospedale. Il mantra del di-
re “noi eravamo costretti a 
utilizzare la tachipirina con 
la vigile attesa” è una balla, 
non è mai stato scritto nien-
te, è solo propaganda politi-
ca di una certa parte». 

Ma non c’era una diretti-
va del ministero?

«C’era un’indicazione, non 
una direttiva  cui  attenersi  
scrupolosamente. Tanto è ve-
ro che noi al San Martino, e 
non lo dico perché voglia lo-
dare quello che abbiamo fat-

to, abbiamo iniziato a usare 
il cortisone il 3 marzo del 
2020».

All’inizio della prima on-
data.

«Dal 3 marzo del 2020 tutti 
i pazienti che sono passati 
dal San Martino, e sono stati 
migliaia, hanno avuto il trat-
tamento col cortisone e con 
l'eparina. Abbiamo iniziato 
subito a utilizzare il remdesi-
vir, che era sperimentale e og-
gi è il farmaco di riferimento 
per la cura del Covid. Con 
questo non è che voglio in-
censarmi, però ’sta storia che 
i medici erano al buio… Cer-
tamente siamo stati al buio 
per 3-4 giorni: vedevamo tac 
e lastre terrificanti, che non 
s’erano mai viste. Poi però ab-
biamo immediatamente rea-
gito. Ne vado orgoglioso per-
ché da noi è nato il gruppo di 
Genova, il cosiddetto G-Co-
vid. Abbiamo prodotto 400 
articoli scientifici: 400».

E l’Italia?
«Siamo stati il primo paese 

occidentale ad aver studiato 
questa malattia. Il primo in 
Europa  come  produzione  
scientifica sul Covid, il quar-

to al mondo. Nell’infettivolo-
gia noi siamo i primi in Euro-
pa. Vorrei vedere lo stesso 
primato nella politica…».

Con il senno di poi, i gior-
nali  e  soprattutto  le  Tv,  
hanno fatto bene o male a 
far sentire tutti i giorni, ma 
proprio tutti,  le opinioni 
degli specialisti? E il famo-
so bollettino di guerra?

«Allora, secondo me è sta-
ta un po' troppo spettacolariz-
zata, evidentemente: e forse 
noi medici siamo stati anche 
un po' manipolati, perché al-
la fine le televisioni facevano 
dati di audience che non ave-
vano mai fatto. La gente era 
in casa, non aveva niente da 
fare, e quindi guardava la tv. 
Indubbiamente  sul  Covid  
hanno campato da una parte 
la televisione, dall'altra parte 
anche i giornali, soprattutto 
quelli online. Il bollettino fa-
moso delle 18 andò avanti 
per due anni e mezzo. Ma di-
co: un conto è marzo, aprile, 
maggio, giugno, al limite an-
che ottobre e novembre del 
2020. Era una malattia nuo-
va.  Però poi  siamo andati  
avanti, con il bollettino, an-
che nel 2021 e perfino nel 
2022. A Ferragosto 2022 sul 
Corriere della Sera in prima 
pagina c'era il Covid. Rispet-
to ad altri paesi, sia europei 
che extraeuropei, sembrava 
quasi che noi non volessimo 
smettere di parlarne». 

I professionisti che anda-
vano in tv a dare indicazio-
ni e spiegazioni erano tutti 
autorevoli? 

«Diciamo una cosa. In tele-
visione in quel periodo c'era-
no pochissimi medici, inten-
dendo per medici quelli che 
mettono la mano sulla pan-
cia dei malati, quelli che ve-
dono i malati. E credo che 
buona parte del, tra virgolet-
te, successo mio personale 
non derivi tanto dall'essere 
uno che buca lo schermo, co-
me qualcuno ha detto, ma 
dal fatto che io vedevo i mala-
ti. Tutte le mattine andavo in 
ospedale e tutte le sere face-
vo tre o quattro trasmissioni 
raccontando quello che ave-
vo visto. E questa era la novi-
tà rispetto agli altri, perché 
se tu guardi gli altri… Galli 
era vicino  alla  pensione  e  
quando gli hanno chiesto do-
ve era il reparto di terapia in-

tensiva quasi non lo sapeva. 
Ilaria  Capua  è  bravissima,  
ma è una veterinaria; Preglia-
sco  faceva  l’igienista,  non  
aveva la percezione esatta. 
L'unico altro che aveva modo 
di vedere i malati, e infatti è 
stato dirompente anche nel 
suo mondo, è stato Alberto 
Zangrillo, che è un grande 
medico».

Ed è pure genoano.
«Infatti con Alberto abbia-

mo avuto molte liaison. A un 
certo punto ci siamo schiera-
ti anche contro il pensiero uf-
ficiale, abbiamo fatto una let-
tera sul Corriere della Sera 
io, lui e Remuzzi per dire: ave-
te rotto le scatole, bisogna 
guardare oltre». 

Qualcuno di questi  poi 
ha continuato ad andare in 
tv?

«Qualcuno ha fatto il salto 
della quaglia».

Tipo?
«Crisanti è andato a fare il 

senatore». 
Qualcuno è andato in tv a 

commentare la guerra in 
Ucraina.

«E parliamo dell'Antonella 
Viola, che obiettivamente di 
tutti era quella meno compe-
tente, perché è un’ottima ri-
cercatrice, ma si occupa di 
una cosa completamente di-
versa. Non è neanche virolo-
ga, è un’immunologa e ormai 
si occupa più di dietologia 
che di altro. È un'ottima co-
municatrice, io la rispetto,  
ma è un'altra di quelle che in 
corsia non ci va».

Anche Galli  ha  parlato  
dell'Ucraina. 

«Anche Galli». 
Tu no? 
«No, nel momento in cui è 

arrivata la guerra in Ucraina, 
mi sono fatto da parte. Ma 
qualcuno si è riciclato opinio-
nista di politica estera. E io 
penso che si va in televisione 

quando c'è qualcosa da dire».
Negli  anni  1919-1920,  

quelli della Spagnola, non 
c'era il terrore della vici-
nanza fisica. Perché? 

«I  due periodi  non sono 
confrontabili. Allora l’età me-
dia di chi moriva era forse di 
40 anni se andava bene. Si 
moriva nel 70% dei casi per 
un'infezione, che fosse la Spa-
gnola o un’altra. Il Covid è ar-
rivato in un momento in cui 
eravamo abituati a crescere 
sempre, ogni anno guadagna-
vamo un mese di aspettativa 
di vita. Il Covid ha interrotto 
questo percorso virtuoso che 
era iniziato dalla fine della Se-
conda guerra mondiale».

Oggi la morte fa più pau-
ra che nell’Italia povera di 
cent’anni fa?

«Sì. La gente con il Covid 
non aveva paura di contagiar-
si, non gli fregava niente di 
contagiarsi: aveva paura di 

un virus che li ammazzava». 
Forse troppa paura?
«Forse sulla paura, a livello 

comunicativo, qualcosa si è 
sbagliato. Un giorno alla Rai 
sono andato al bar e c'era una 
porta per entrare e una per 
uscire da un’altra parte. L'Ita-
lia è un paese di burocrati e di 
complicatori, così abbiamo 
complicato una materia che 
era già complessa. No assem-
bramenti, sì distanziamenti, 
sì le mascherine ma distin-
guiamo: la Ffp2 sì, la Ffp3 no, 
la Ffp4… Abbiamo fatto un 
grandissimo casino e lo por-
tiamo avanti ancora oggi per-
ché in questo Paese a mettere 
una regola ci mettono 5 minu-
ti, ma a levarla ci mettono 5 
anni».

Qualcuno dice: il Covid 
uccideva soprattutto gli an-
ziani, ma abbiamo recluso 
anche i giovani. È stato tol-
to lo stadio, il bar, le compa-

gnie, lo sport, la scuola… 
Hanno pagato un prezzo 
troppo alto. Sei d'accordo? 

«Sono  d'accordo.  Credo  
che dobbiamo sempre scinde-
re due cose, il primo momen-
to - cioè marzo, aprile e mag-
gio 2020 - nel quale non pote-
vamo fare altrimenti: le scuo-
le andavano chiuse e bisogna-
va limitare in qualche modo 
il movimento di tutti. Non sa-
pevamo come fosse e come si 
muovesse  questo  virus,  e  
quindi in quel momento vale-
va tutto. E infatti in tutto il 
mondo hanno poi fatto come 
da noi. Quando poi invece è 
arrivata la seconda ondata, a 
settembre-ottobre del 2020, 
lì secondo me abbiamo sba-
gliato. Diventai il paladino di 
una certa parte, quella che og-
gi mi osteggia per i vaccini, 
quando dissi che le scuole an-
davano riaperte perché se a 
Nizza, che sta a 150 km da 
noi, il 22 maggio del 2020 tor-
nano a scuola, dovete spiega-
re perché a Genova ci tornia-
mo il 20 settembre del 2021. 
Da noi i ragazzi sono tornati 
a scuola in presenza quasi un 
anno e mezzo dopo molti al-
tri Paesi europei che erano 
nella stessa nostra situazio-
ne, identica». 

I vaccini sono stati solo 
benedetti o hanno fatto an-
che qualche danno?

«I vaccini ci hanno portato 
fuori dal Covid: nessuno può 
metterlo in dubbio. Hanno si-
curamente cambiato la sto-
ria di questa infezione, ren-
dendola meno aggressiva. Ef-
fetti collaterali? Il vaccino è 
un farmaco e come tutti i far-
maci può avere gli effetti col-
laterali. Ma distinguiamo: se 
io vengo vaccinato oggi e do-
mani mattina finisco sulla se-
dia a rotelle è molto probabi-
le che sia dovuto alla vaccina-
zione. Ma se vengo vaccinato 

oggi e un anno e mezzo dopo 
mi viene fuori la sclerosi mul-
tipla o un tumore, è evidente 
che la vaccinazione non c’en-
tra nulla. Ma oggi c’è chi so-
stiene che tutti i mali del no-
stro  mondo  sono  originati  
dai vaccini: cioè, ogni perso-
na che muore per qualunque 
ragione o che ha un proble-
ma di salute è colpa dei vacci-
ni. Ecco, questo modo di ve-
dere le vaccinazioni è un mo-
do profondamente sbagliato. 
Robert Kennedy Junior vuo-
le chiedere il ritiro da parte 
dell'FDA del vaccino per la 
polio, Sabin si gira nella tom-
ba». 

Non hai nostalgia della ri-
balta tv?

«Manco mezza, sono ben 
contento di non parlare più 
di Covid».

Una delle cose che si dice-
vano  soprattutto  i  primi  
tempi, quando non c'erano 
abbastanza posti letto, era 
che il caos doveva servire 
da lezione per la politica, la 
quale deve investire più ri-
sorse nella sanità. È stata 
seguita questa lezione?

«Assolutamente no, man-
co per l'anima. Tu hai visto 
una legge? Passata la festa 
gabbato lu santo».

E qui veniamo alla tua ter-
za vita. Come si chiama il 
tuo ruolo nella sanità ligu-
re?

«Sono il portavoce di un 
gruppo che si chiama Consi-
glio Superiore di Sanità Ligu-
re».

E che cosa è? 
«Il presidente Bucci,  con 

cui ho da sempre un ottimo 
rapporto, mi ha chiesto: riu-
sciresti a darci dei consigli in-
sieme a un gruppo di profes-
sionisti su quali sono le linee 
da prendere per la sanità ligu-
re? Ho risposto: guarda, io 
provo a mettere insieme un 
gruppo e in qualche modo di-
remo a te all'assessore che co-
sa secondo noi sarebbe bene 
fare, perché questa regione 
ha molto bisogno di un cam-
bio di marcia nella sanità».

Siamo messi molto ma-
le?

«Questa è una regione che 
ha gestito il Covid in maniera 
straordinaria.  Il  presidente  
Toti è stato molto in gamba a 
fare una cosa: ascoltare sem-
pre gli stessi consulenti. Nes-
sun'altra regione italiana ha 
fatto così. Ma dopo ci siamo 
seduti sugli allori pensando: 
guarda come siamo bravi».

Che cosa si può o si deve 
fare adesso?

«Secondo me tre cose. La 
prima è una maggior apertu-
ra all'esterno. Dobbiamo esse-
re capaci di attirare professio-
nisti. Il San Martino non può 
essere un ospedale autorefe-
renziale dove tu fai carriera 
all'interno e vieni poi promos-
so a direttore. Il San Martino 
deve diventare uno straordi-
nario sistema, un po' come ha 
fatto il Gaslini, capace di atti-
rare i migliori professionisti. 
Il San Martino deve diventa-
re un polo di attrazione per lo 
scudetto, oggi lotta per non 
retrocedere. Questo è un di-
spiacere».

Seconda cosa?
«Fermare  le  fughe.  Noi  

spendiamo 150 milioni di eu-
ro l'anno per pazienti liguri 
che si vanno a fare curare in 
Lombardia, in Piemonte, in 
Toscana. E da chi? Da profes-
sionisti liguri che operano là 

perché guadagnano di più».
Terza cosa?
«Le liste d'attesa. Dobbia-

mo fare  un  ragionamento:  
quante delle prestazioni che 
vengono  richieste  normal-
mente dalla medicina di base 
e dalla medicina speciale so-
no appropriate? Se non ci  
mettiamo a vedere la proprie-
tà della richiesta, possiamo 
mettere in quel contenitore 
miliardi di prestazioni e le 
consumiamo esattamente co-
me mettere la benzina in un 
serbatoio bucato. Ti faccio l'e-
sempio di una persona molto 
vicina alla mia famiglia. Fa 
gli esami del sangue e gli tro-
vano 212 di colesterolo. Be-
ne: sai che cosa esce da quel 
212 di colesterolo? Immedia-
tamente  richiesta  di  visita  
cardiologica e di elettrocar-
diogramma. Allora la doman-
da che io mi pongo è: se uno 
ha 212 di colesterolo, che è 
un livello basso, ha più senso 
fargli fare un elettrocardio-
gramma o dargli una statina 
e fargli rifare gli esami del 
sangue sei mesi dopo? O dir-
gli di stare a dieta e magari 
chiedergli cosa ha mangiato 
la sera prima? Ti ho fatto un 
esempio, ma sai quanti centi-

naia di miliardi di casi simili 
ci sono?».

Ma questo non è che suc-
cede anche perché i medici 
sono terrorizzati dalle cau-
se?

«Sì, ordinare molti esami è 
la cosiddetta medicina difen-
siva. E allora che cosa do-
vremmo fare? Io credo che la 
Regione debba diventare un 
interlocutore del medico: noi 
siamo pronti a difenderti se 
tu segui i protocolli».

E per accorciare le liste 
d’attesa per gli esami indi-
spensabili?

«Una  strada  è  evidente-
mente quella di aiutarsi an-
che con il sistema privato. Ti 
sembra giusto che uno, un cit-
tadino genovese, per una visi-
ta cardiologica o diabetologi-
ca,  debba  arrampicarsi  su  
per il San Martino per andare 
a fare una visita che potresti 
tranquillamente fargli fare in 
una struttura privata e ovvia-
mente accreditata molto più 
facile da accedere? Dobbia-
mo fare in modo che la gente 
sappia che se va in una strut-
tura territoriale privata è co-
munque di qualità, e la pre-
stazione non è che tu la pa-
ghi, la paga il sistema sanita-
rio nazionale. Quello che il 
pubblico deve fare è garanti-
re che la prestazione sia di 
qualità. Infine, l'ultimo dei 
punti su cui, secondo me, c'è 
una grande urgenza in que-
sta regione riguarda le case 
di comunità: oggi sono una 
realtà, ma poi bisogna riem-
pirle».

Oggi ci sono pochi medi-
ci?

«Non mancano i  medici:  
mancano i medici che fanno 
quello di cui i cittadini hanno 
bisogno. Siamo pieni di pro-
fessionisti che fanno medici-
na estetica, di ginecologi e di 
cardiologi che per carità: bra-
vissimi e utilissimi. Però noi 
abbiamo bisogno di geriatri, 
medici di  pronto soccorso, 
rianimatori,  infettivologi,  
chirurghi  generali  e  oggi  
quelle specialità non le fa più 
nessuno perché non rendo-
no, e perché obiettivamente 
rischi di prendere mazzate 
sulla testa».

Bucci ti ascolterà?
«Io credo che Marco Bucci 

abbia dimostrato, con i sette 
anni in cui ha governato que-
sta città, di essere in grado di 
ascoltare i pensieri dei tecni-
ci. La mia idea è quella di fare 
il portavoce di questo gruppo 
per un periodo limitato, non 
per tutta la legislatura, anche 
perché mi sono già reso con-
to che è un'iniziativa di gran-
de valore, ma fa fare venire 
tanti mal di pancia. Ecco, se 
posso dire una cosa su que-
sto: mi dispiace di aver rice-
vuto attacchi politici, perché 
io non sono un politico. Il no-
stro non è un gruppo che lavo-
ra per il centrodestra, è un 
gruppo che lavora per la re-
gione, per i cittadini».

A Un giorno da pecora 
Pregliasco ha detto: “A Na-
tale non baciatevi, non ab-
bracciatevi, fatevi ancora 
il tampone”. 

«Spero e gli auguro che ab-
bia detto queste cose perché 
non stava tanto bene. Oggi, 
ecco, obiettivamente, dire al-
la gente di continuare a fare i 
tamponi per il Covid, dire al-
la gente che non bisogna ba-
ciarsi... Buon Natale». —
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Alberto Zangrillo
è un grande medico 
Abbiamo avuto 
molte liason: come 
me, lui è uno che 
vede i malati in corsia

I COLLEGHI

“

IL RAPPORTO CON TOTI

Questa regione 
ha gestito il Covid 
in modo straordinario
Toti è stato in gamba
ad affidarsi sempre
agli stessi consulenti

“

L’ opera dello street artist Stevo: il ritratto di Bassetti su una serranda

Marco Bucci ha nominato Matteo Bassetti portavoce del consiglio di sanità regionale

L’infettivologo è entrato nella squadra di Bucci: «Non lavoro per il centrodestra, ma per tutti
La tv mi ha cambiato la vita anche in peggio. A volte mi nascondo indossando cappellino e occhiali» 

Matteo Bassetti Il lockdown è stato
troppo lungo 
E forse sulla paura 
si è sbagliato a 
livello comunicativo

GLI ERRORI SUL COVID

La politica ha creato 
il paradosso: 
chi si vaccina è 
di sinistra, chi non lo 
fa invece è di destra

I VACCINI

Tra i miei colleghi 
c’è chi si è riciclato 
opinionista di 
politica estera: io mi 
sono fatto da parte

OPINIONISTI E TUTTOLOGI

Il prof star della Tv
Matteo Bassetti
è diventato famoso
durante il Covid con le 
ospitate in tv. Ora guida 
il consiglio della sanità 
ligure, un nuovo organo 
creato dal governatore
Marco Bucci

«Sarò il portavoce della sanità
ma solo per un periodo limitato
Gli attacchi? Mi hanno ferito»
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L’ALLARME

Guido Filippi /GENOVA

Resistono  ma  sono  
sempre  sul  filo  i  
pronto soccorso dei 
tre grandi ospedali 

genovesi che, nel giro di una 
ventina di giorni potranno 
avere a disposizione un cen-
tinaio di posti nelle Rsa per 
evitare il collasso. Venerdì i 
primi 20 a disposizione del 
San Martino.

Il presidente della Regio-
ne Marco Bucci durante la vi-
sita di ieri mattina, assieme 
all’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò e al capo di Gabi-
netto della Regione Massimi-
liano Nannini si è reso conto 
che i provvedimenti adottati 
non sono stati sufficienti e 
che servono altre misure per 

non fare crollare gli ospeda-
li. Ha fatto un giro a sorpre-
sa che ha preso in contropie-
de i vertici degli ospedali: in 
un recente passato i blitz na-
talizi erano ampiamente an-
nunciati con tanto di codaz-
zo e comitato d’accoglienza. 

«La prima considerazione 
- commenta Bucci - è dedica-
ta alla grande umanità, di-
sponibilità e competenza 
del personale. Ho verificato 
che nessun caso urgente è ri-
masto in attesa e tutti sono 
stati trattati in base al codice 
assegnato. Mi sono sofferma-
to a lungo a parlare con di-
verse figure professionali e 
da tutte mi sono arrivate ana-
lisi precise, indicazioni, sug-
gerimenti circa le soluzioni 
da proporre. Ora dobbiamo 
lavorare in due direzioni. La 
prima è evitare che a queste 
strutture accedano pazienti 

che possono farne a meno. 
La seconda è quella di acce-
lerare l’uscita  dal  pronto 
soccorso dopo la presa in ca-
rico e il triage. Vogliamo la-
vorare a una convenzione 
con strutture come le Rsa, in 
grado di accogliere e pren-
dersi cura di questi pazienti 
una volta accertato e stabiliz-
zato il quadro clinico».

Bucci ha incontrato i mala-
ti sulle barelle in attesa di 

una visita o di un esame, ha 
parlato con i medici e gli in-
fermieri che lavorano in pri-
ma linea e ha chiesto «dite-
mi cosa possiamo fare per 
aiutarvi». 

Ha iniziato il tour dal San 
Martino che, come tutti i lu-
nedì, ha dovuto fare i conti 
con due giorni abbondanti 
senza medici di famiglia: 80 
persone  visitate  in  poche  
ore e almeno altre 30 sedute 

o in piedi davanti alle salet-
te. 

Stesse scene al Galliera e 
al Villa Scassi di Sampierda-
rena dove, oltre ai posti man-
cano anche i medici (10 in 
meno rispetto all’organico) 
tanto che il San Martino, per 
più di un mese, garantisce 
ogni giorno quattro rinforzi. 
«Meno  male  perché  altri-
menti rischiamo di chiude-
re» ha ammesso più volte il 
primario Alessandro Rolle-
ro. 

Una  situazione  delicata  
che rischia di peggiorare nei 
prossimi giorni quando, tra 
ponti e studi dei medici di 
famiglia chiusi, l’unica ri-
sposta per chi sta male resta 
il pronto soccorso. Gli addet-
ti ai lavori lo chiamano “ipe-
rafflusso” e, come ogni an-
no, hanno già tirato giù i gior-
ni da bollino nero: il primo 
sarà venerdì 27, poi il 2 gen-
naio e tutti gli altri feriali fi-
no al 7. Colpa dell’influenza 
che sta picchiando durissi-
mo nei bambini e duro negli 
adulti, anche se il picco è an-
cora lontano, ma non solo: 
raddoppiano gli accessi e i ri-
coveri  raddoppiano,  negli  
ospedali mancano i posti e i 
malati aspettano anche due 
giorni, prima di essere trasfe-
riti in un reparto e passare da 
una barelle in corridoio a un 
letto vero in un reparto. 

L’assessore Nicolò, come 
richiesto dai primari dell’e-
mergenza due settimane fa 
ha assicurato che, da vener-
dì, aumenteranno i posti nel-
le case di riposo disposizio-
ne degli ospedali. «Saranno 
almeno  una  trentina  dai  
prossimi giorni. Dobbiamo 
fare tutto quanto è possibile 
per evitare di vedere i mala-
ti sulle barelle». 

Non vuole parlare di nu-
meri, ma entro i primi giorni 
di gennaio la Asl 3 dovrà sti-
pulare accordi con le struttu-
re convenzionate e garanti-
re complessivamente un cen-
tinaio di posti. «Monitoria-
mo la situazione giorno per 
giorno - assicura - e, se è ne-
cessario siamo pronti a met-
tere in atto altre misure». 
Primo appuntamento vener-
dì 27 ma, nel frattempo, in 
prima linea è sempre emer-
genza. «Speriamo di regge-
re», ripetono i medici.—
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Alessandro Palmesino / GENOVA 

«Fa la spiritosa? 
Ma io le metto 
le mani addos-
so!».  Ennesi-

mo capitolo delle storie di or-
dinaria violenza (per fortuna 
solo verbale) ai danni del per-
sonale sanitario, ieri nella sa-
la d’attesa del pronto soccor-
so  dell’ospedale  Galliera.  
Preso d’assalto come gli altri 
reparti  d’urgenza,  anche  
quello dell’ospedale di Cari-
gnano ieri ha scricchiolato 
sotto il peso della massa di ac-
cessi, a fronte di un personale 
sempre più risicato e soffe-
rente. 

Con gli  inevitabili  epilo-
ghi: attese di ore, nervosismo 
e anche reazioni scomposte. 
Come quella di S., un omone 
che dalle 8 del mattino è in at-
tesa perché qualcuno visiti la 
sua  compagna,  accasciata  
dolorante su una sedia della 
piccola e gremitissima sala 
d’aspetto. Una ventina di po-
sti, tutti occupati: e c’è chi 
aspetta in piedi. Quando S. si 
alza e chiede informazioni al-
la giovane infermiera che sie-
de al banco dell’accettazio-
ne, per chiedere se qualcuno 

possa dare quantomeno un 
antidolorifico alla donna che 
ha accompagnato, all’ennesi-
mo invito di aspettare il medi-
co, esplode: «Ma che faccia-
mo qui? Non siamo dal panet-
tiere! Lei mi prende per il c... 
mi prende per il c... questa 
qui... ora entro e la prendo a 
scarpate...». L’infermiera si 
spaventa, cerca di replicare: 
«Guardi che le ho solo detto 
quello che so, non posso io 
prescrivere  dei  farmaci...».  
Ma nulla vale a fermare la fu-
ria di S., nemmeno le preghie-
re della stessa compagna che 
lo implora di tacere per evita-
re conseguenze. «Io pago le 
tasse, esigo che questa perso-
na venga visitata subito, sta 
male!».

Ma se il medico non arriva, 
le conseguenze delle parole 
dell’uomo invece sì, e in fret-
ta: nella saletta compare una 
graduata della polizia loca-
le, che con esperienza e tatto 
porta la calma, ma intanto 
prende i dati di S. L’aggressio-
ne anche solo verbale al per-
sonale medico può comporta-

re una denuncia penale. Per 
ripicca, S. chiede e ottiene il 
numero di matricola dell’in-
fermiera, minacciando a sua 
volta denunce. 

E proprio la poliziotta, allo 
scopo di calmare l’uomo, ma 
probabilmente anche dando 
sfogo al suo pensiero, non le-
sina  critiche  al  “sistema”:  
«Lei paga le tasse, io pago le 
tasse, le paghiamo tutti ma 
poi la sanità è questa qui. 
Non se la deve prendere con 
l’infermiera che fa solo il suo 
dovere, se la prenda con chi 
ha portato a questo sfascio, 
anzi ringrazi se c’è ancora chi 
è disposto a venire qui a lavo-
rare in mezzo a questa situa-
zione». 

La lunga attesa prosegue: 
si riesce per un attimo a scor-
gere  l’inferno  delle  salette  
dei degenti barellati, troppi e 
sofferenti. Nella sala d’aspet-
to si assiste al saluto quasi 
struggente di un giovane a 
una parente, forse la nonna, 
sistemata su una sedia a rotel-
le: «Io ora devo andare a la-
vorare, mi spiace, non posso 

più stare con te... Chiamami 
quando vuoi». Lei lo rassicu-
ra, ma entrambi sono preoc-
cupati e spaventati. 

Un altro  ragazzo  con le  
stampelle scambia una battu-
ta con un infermiere: «Ma io 
ti ho già visto!», dice il secon-
do. «Eh sì, sono partito da La-
vagna alle due di notte, ho 
fatto un po’ di giri e ora sono 
di nuovo qui», riesce ancora 
a sorridere il giovane nono-
stante la stanchezza. Un an-
ziano  da  solo,  semiaddor-
mentato, chiede a un vicino 
che lo svegli se sente chiama-
re il suo cognome, che ripete 
più volte. Intanto, lo scher-
mo con le urgenze - dai codi-
ci rossi a quelli bianchi - scor-
re, ma i numeri sono nell’ordi-
ne delle decine e decine. Alle 
continue  lamentele  di  S.,  
qualcuno propone: «Ma ave-
te provato anche al San Mar-
tino?». «Per carità! L’ultima 
volta ci siamo stati 36 ore in 
barella, lei con la trombosi». 
E giù altri insulti contro tutto 
e tutti. —
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«Va evitato l’arrivo 
di chi può farne 
a meno, e accelerata 
l’uscita dei pazienti
dopo la presa 
in carico e il triage»

Su liste d’attesa e Consiglio 
superiore di Sanità ligure si 
continua a narrare una sto-
ria che non esiste in nessun 
atto amministrativo. È solo 
nei  sogni  del  presidente  
Bucci e di Bassetti. Il Consi-
glio di sanità non corrispon-
de a quanto dichiarato dal 
suo  stesso  coordinatore:  
non è cioè un organo che 
dà le linee guida sulla sani-
tà ligure, ma avanza sugge-
rimenti (come scritto sulla 
delibera istitutiva) su mate-
rie e aree specifiche. E non 
prevede al suo interno i rap-
presentanti di tutti gli ordi-
ni delle professioni sanita-
rie. Nulla di più lontano da 
quello nazionale cui Bucci 
dice di guardare. Bucci e i 
suoi hanno difficoltà a dire 
le cose come stanno, visto 
che lo stesso problema lo si 
ha con le liste d’attesa, i 
cui report in questi giorni 
non  si  possono  neanche  
consultare, in barba alla 
trasparenza, e che doveva-
no essere eliminate in po-
chi giorni. Invece continua 
a essere impossibile pre-
notare alcuni esami e visi-
te. Inoltre, le fughe dalla Li-
guria non avvengono per-
ché i professionisti liguri 
operano in altre regioni, co-
me dice Bassetti, ma per-
ché qui non c’è posto. In-
fatti il 60% del totale si spo-
sta per interventi di media 
e bassa complessità, solo il 
22% per quelli di alta spe-
cializzazione. La verità è 
che siamo in una regione 
che a livello sanitario ha 
perso  capacità  attrattiva  
nonostante il lavoro e l’ab-
negazione del personale sa-
nitario che offre il miglior 
servizio possibile. Intanto, 
l’Assessore Nicolò non sa 
ancora come fare un piano 
per colmare le carenze di 
medici di base e guarda dal-
la finestra cosa accadrà, ri-
mandando l’azione al pros-
simo accordo nazionale. In-
vece, perché la Giunta non 
alza il valore delle borse di 
formazione? O non ricono-
sce più risorse per il lavoro 
di segreteria? Non favori-
sce i medici che vanno a fa-
re servizio nelle zone più di-
sagiate? O non assicura le 
spese ambulatoriali a chi 
decide di lavorare nell’en-
troterra?  Ma  soprattutto  
perché, per ridurre il conge-
stionamento dei pronto soc-
corso, non attua l’accordo 
con i medici di base, siglato 
ad aprile,  che prevedeva 
ambulatori  territoriali  
aperti h24 e collaborazio-
ne con gli specialisti? Il per-
ché lo sappiamo: quell’ac-
cordo era firmato sul nul-
la, mancava tutto. È giunto 
il momento di dare risposte 
ai cittadini che non posso-
no attendere l’ennesimo ac-
cordo che non arriva. Ser-
vono azioni e risultati. —
L’autore è consigliere regio-
nale e  segretario regionale 
del Pd

CHIAREZZA
SUL RUOLO
DI BASSETTI

DAVIDE NATALE

Un giorno
Pazienti in coda per ore al Galliera, scatta l’aggressione al personale

Interviene la vigilessa: «Se siamo messi così non per è colpa di chi lavora»

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
DELLA REGIONE LIGURIA

«Dobbiamo fare 
tutto il possibile
per evitare di vedere
i malati sulle barelle
Pronti ad attuare 
nuove misure»

sala d’attesa
L’INTERVENTO

Il presidente visita a sorpresa i tre grandi ospedali cittadini, alle porte di un periodo da bollino nero

Pronto soccorso in crisi
blitz a Genova di Bucci
«Ora più posti nelle Rsa»

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
DELLA REGIONE LIGURIA

«È assurdo bloccare delle 
assunzioni dalla gradua-
toria del concorso per in-
fermieri» commenta Ga-
briele Bertocchi, segreta-
rio regionale Cisl Funzio-
ne  pubblica.  «Alcune  
aziende  maggiormente  
appetibili  come  il  San  
Martino, a cui attualmen-
te mancano 164 infermie-
ri si vedrebbero penaliz-
zate. La Regione dovreb-
be spingere in senso oppo-
sto, cercando di far proce-
dere le assunzioni il più 
celermente possibile». La 
decisione di “bloccare” il 
concorso per due mesi è 
stata presa per non mette-
re in crisi il Galliera.

la polemica della cisl

«Assurdo bloccare
il concorso 
degli infermieri»

Il momento dell’arrivo della vigilessa 
nel pronto soccorso del Galliera, per 
fermare le escandescenze di una 
persona in attesa. Sotto, due immagini 
dello stesso pronto soccorso

L’uomo esasperato:
«Al San Martino 
abbiamo atteso 36 ore
su una barella»

Da sinistra: Nannini, Bucci
e (penultimo sulla destra) Nicolò 
discutono con il personale medico
del Galliera, nella visita a sorpresa
condotta ieri dal presidente ligure

in
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L’ALLARME

Guido Filippi /GENOVA

Resistono  ma  sono  
sempre  sul  filo  i  
pronto soccorso dei 
tre grandi ospedali 

genovesi che, nel giro di una 
ventina di giorni potranno 
avere a disposizione un cen-
tinaio di posti nelle Rsa per 
evitare il collasso. Venerdì i 
primi 20 a disposizione del 
San Martino.

Il presidente della Regio-
ne Marco Bucci durante la vi-
sita di ieri mattina, assieme 
all’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò e al capo di Gabi-
netto della Regione Massimi-
liano Nannini si è reso conto 
che i provvedimenti adottati 
non sono stati sufficienti e 
che servono altre misure per 

non fare crollare gli ospeda-
li. Ha fatto un giro a sorpre-
sa che ha preso in contropie-
de i vertici degli ospedali: in 
un recente passato i blitz na-
talizi erano ampiamente an-
nunciati con tanto di codaz-
zo e comitato d’accoglienza. 

«La prima considerazione 
- commenta Bucci - è dedica-
ta alla grande umanità, di-
sponibilità e competenza 
del personale. Ho verificato 
che nessun caso urgente è ri-
masto in attesa e tutti sono 
stati trattati in base al codice 
assegnato. Mi sono sofferma-
to a lungo a parlare con di-
verse figure professionali e 
da tutte mi sono arrivate ana-
lisi precise, indicazioni, sug-
gerimenti circa le soluzioni 
da proporre. Ora dobbiamo 
lavorare in due direzioni. La 
prima è evitare che a queste 
strutture accedano pazienti 

che possono farne a meno. 
La seconda è quella di acce-
lerare l’uscita  dal  pronto 
soccorso dopo la presa in ca-
rico e il triage. Vogliamo la-
vorare a una convenzione 
con strutture come le Rsa, in 
grado di accogliere e pren-
dersi cura di questi pazienti 
una volta accertato e stabiliz-
zato il quadro clinico».

Bucci ha incontrato i mala-
ti sulle barelle in attesa di 

una visita o di un esame, ha 
parlato con i medici e gli in-
fermieri che lavorano in pri-
ma linea e ha chiesto «dite-
mi cosa possiamo fare per 
aiutarvi». 

Ha iniziato il tour dal San 
Martino che, come tutti i lu-
nedì, ha dovuto fare i conti 
con due giorni abbondanti 
senza medici di famiglia: 80 
persone  visitate  in  poche  
ore e almeno altre 30 sedute 

o in piedi davanti alle salet-
te. 

Stesse scene al Galliera e 
al Villa Scassi di Sampierda-
rena dove, oltre ai posti man-
cano anche i medici (10 in 
meno rispetto all’organico) 
tanto che il San Martino, per 
più di un mese, garantisce 
ogni giorno quattro rinforzi. 
«Meno  male  perché  altri-
menti rischiamo di chiude-
re» ha ammesso più volte il 
primario Alessandro Rolle-
ro. 

Una  situazione  delicata  
che rischia di peggiorare nei 
prossimi giorni quando, tra 
ponti e studi dei medici di 
famiglia chiusi, l’unica ri-
sposta per chi sta male resta 
il pronto soccorso. Gli addet-
ti ai lavori lo chiamano “ipe-
rafflusso” e, come ogni an-
no, hanno già tirato giù i gior-
ni da bollino nero: il primo 
sarà venerdì 27, poi il 2 gen-
naio e tutti gli altri feriali fi-
no al 7. Colpa dell’influenza 
che sta picchiando durissi-
mo nei bambini e duro negli 
adulti, anche se il picco è an-
cora lontano, ma non solo: 
raddoppiano gli accessi e i ri-
coveri  raddoppiano,  negli  
ospedali mancano i posti e i 
malati aspettano anche due 
giorni, prima di essere trasfe-
riti in un reparto e passare da 
una barelle in corridoio a un 
letto vero in un reparto. 

L’assessore Nicolò, come 
richiesto dai primari dell’e-
mergenza due settimane fa 
ha assicurato che, da vener-
dì, aumenteranno i posti nel-
le case di riposo disposizio-
ne degli ospedali. «Saranno 
almeno  una  trentina  dai  
prossimi giorni. Dobbiamo 
fare tutto quanto è possibile 
per evitare di vedere i mala-
ti sulle barelle». 

Non vuole parlare di nu-
meri, ma entro i primi giorni 
di gennaio la Asl 3 dovrà sti-
pulare accordi con le struttu-
re convenzionate e garanti-
re complessivamente un cen-
tinaio di posti. «Monitoria-
mo la situazione giorno per 
giorno - assicura - e, se è ne-
cessario siamo pronti a met-
tere in atto altre misure». 
Primo appuntamento vener-
dì 27 ma, nel frattempo, in 
prima linea è sempre emer-
genza. «Speriamo di regge-
re», ripetono i medici.—
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«Fa la spiritosa? 
Ma io le metto 
le mani addos-
so!».  Ennesi-

mo capitolo delle storie di or-
dinaria violenza (per fortuna 
solo verbale) ai danni del per-
sonale sanitario, ieri nella sa-
la d’attesa del pronto soccor-
so  dell’ospedale  Galliera.  
Preso d’assalto come gli altri 
reparti  d’urgenza,  anche  
quello dell’ospedale di Cari-
gnano ieri ha scricchiolato 
sotto il peso della massa di ac-
cessi, a fronte di un personale 
sempre più risicato e soffe-
rente. 

Con gli  inevitabili  epilo-
ghi: attese di ore, nervosismo 
e anche reazioni scomposte. 
Come quella di S., un omone 
che dalle 8 del mattino è in at-
tesa perché qualcuno visiti la 
sua  compagna,  accasciata  
dolorante su una sedia della 
piccola e gremitissima sala 
d’aspetto. Una ventina di po-
sti, tutti occupati: e c’è chi 
aspetta in piedi. Quando S. si 
alza e chiede informazioni al-
la giovane infermiera che sie-
de al banco dell’accettazio-
ne, per chiedere se qualcuno 

possa dare quantomeno un 
antidolorifico alla donna che 
ha accompagnato, all’ennesi-
mo invito di aspettare il medi-
co, esplode: «Ma che faccia-
mo qui? Non siamo dal panet-
tiere! Lei mi prende per il c... 
mi prende per il c... questa 
qui... ora entro e la prendo a 
scarpate...». L’infermiera si 
spaventa, cerca di replicare: 
«Guardi che le ho solo detto 
quello che so, non posso io 
prescrivere  dei  farmaci...».  
Ma nulla vale a fermare la fu-
ria di S., nemmeno le preghie-
re della stessa compagna che 
lo implora di tacere per evita-
re conseguenze. «Io pago le 
tasse, esigo che questa perso-
na venga visitata subito, sta 
male!».

Ma se il medico non arriva, 
le conseguenze delle parole 
dell’uomo invece sì, e in fret-
ta: nella saletta compare una 
graduata della polizia loca-
le, che con esperienza e tatto 
porta la calma, ma intanto 
prende i dati di S. L’aggressio-
ne anche solo verbale al per-
sonale medico può comporta-

re una denuncia penale. Per 
ripicca, S. chiede e ottiene il 
numero di matricola dell’in-
fermiera, minacciando a sua 
volta denunce. 

E proprio la poliziotta, allo 
scopo di calmare l’uomo, ma 
probabilmente anche dando 
sfogo al suo pensiero, non le-
sina  critiche  al  “sistema”:  
«Lei paga le tasse, io pago le 
tasse, le paghiamo tutti ma 
poi la sanità è questa qui. 
Non se la deve prendere con 
l’infermiera che fa solo il suo 
dovere, se la prenda con chi 
ha portato a questo sfascio, 
anzi ringrazi se c’è ancora chi 
è disposto a venire qui a lavo-
rare in mezzo a questa situa-
zione». 

La lunga attesa prosegue: 
si riesce per un attimo a scor-
gere  l’inferno  delle  salette  
dei degenti barellati, troppi e 
sofferenti. Nella sala d’aspet-
to si assiste al saluto quasi 
struggente di un giovane a 
una parente, forse la nonna, 
sistemata su una sedia a rotel-
le: «Io ora devo andare a la-
vorare, mi spiace, non posso 

più stare con te... Chiamami 
quando vuoi». Lei lo rassicu-
ra, ma entrambi sono preoc-
cupati e spaventati. 

Un altro  ragazzo  con le  
stampelle scambia una battu-
ta con un infermiere: «Ma io 
ti ho già visto!», dice il secon-
do. «Eh sì, sono partito da La-
vagna alle due di notte, ho 
fatto un po’ di giri e ora sono 
di nuovo qui», riesce ancora 
a sorridere il giovane nono-
stante la stanchezza. Un an-
ziano  da  solo,  semiaddor-
mentato, chiede a un vicino 
che lo svegli se sente chiama-
re il suo cognome, che ripete 
più volte. Intanto, lo scher-
mo con le urgenze - dai codi-
ci rossi a quelli bianchi - scor-
re, ma i numeri sono nell’ordi-
ne delle decine e decine. Alle 
continue  lamentele  di  S.,  
qualcuno propone: «Ma ave-
te provato anche al San Mar-
tino?». «Per carità! L’ultima 
volta ci siamo stati 36 ore in 
barella, lei con la trombosi». 
E giù altri insulti contro tutto 
e tutti. —
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«Va evitato l’arrivo 
di chi può farne 
a meno, e accelerata 
l’uscita dei pazienti
dopo la presa 
in carico e il triage»

Su liste d’attesa e Consiglio 
superiore di Sanità ligure si 
continua a narrare una sto-
ria che non esiste in nessun 
atto amministrativo. È solo 
nei  sogni  del  presidente  
Bucci e di Bassetti. Il Consi-
glio di sanità non corrispon-
de a quanto dichiarato dal 
suo  stesso  coordinatore:  
non è cioè un organo che 
dà le linee guida sulla sani-
tà ligure, ma avanza sugge-
rimenti (come scritto sulla 
delibera istitutiva) su mate-
rie e aree specifiche. E non 
prevede al suo interno i rap-
presentanti di tutti gli ordi-
ni delle professioni sanita-
rie. Nulla di più lontano da 
quello nazionale cui Bucci 
dice di guardare. Bucci e i 
suoi hanno difficoltà a dire 
le cose come stanno, visto 
che lo stesso problema lo si 
ha con le liste d’attesa, i 
cui report in questi giorni 
non  si  possono  neanche  
consultare, in barba alla 
trasparenza, e che doveva-
no essere eliminate in po-
chi giorni. Invece continua 
a essere impossibile pre-
notare alcuni esami e visi-
te. Inoltre, le fughe dalla Li-
guria non avvengono per-
ché i professionisti liguri 
operano in altre regioni, co-
me dice Bassetti, ma per-
ché qui non c’è posto. In-
fatti il 60% del totale si spo-
sta per interventi di media 
e bassa complessità, solo il 
22% per quelli di alta spe-
cializzazione. La verità è 
che siamo in una regione 
che a livello sanitario ha 
perso  capacità  attrattiva  
nonostante il lavoro e l’ab-
negazione del personale sa-
nitario che offre il miglior 
servizio possibile. Intanto, 
l’Assessore Nicolò non sa 
ancora come fare un piano 
per colmare le carenze di 
medici di base e guarda dal-
la finestra cosa accadrà, ri-
mandando l’azione al pros-
simo accordo nazionale. In-
vece, perché la Giunta non 
alza il valore delle borse di 
formazione? O non ricono-
sce più risorse per il lavoro 
di segreteria? Non favori-
sce i medici che vanno a fa-
re servizio nelle zone più di-
sagiate? O non assicura le 
spese ambulatoriali a chi 
decide di lavorare nell’en-
troterra?  Ma  soprattutto  
perché, per ridurre il conge-
stionamento dei pronto soc-
corso, non attua l’accordo 
con i medici di base, siglato 
ad aprile,  che prevedeva 
ambulatori  territoriali  
aperti h24 e collaborazio-
ne con gli specialisti? Il per-
ché lo sappiamo: quell’ac-
cordo era firmato sul nul-
la, mancava tutto. È giunto 
il momento di dare risposte 
ai cittadini che non posso-
no attendere l’ennesimo ac-
cordo che non arriva. Ser-
vono azioni e risultati. —
L’autore è consigliere regio-
nale e  segretario regionale 
del Pd

CHIAREZZA
SUL RUOLO
DI BASSETTI

DAVIDE NATALE

Un giorno
Pazienti in coda per ore al Galliera, scatta l’aggressione al personale

Interviene la vigilessa: «Se siamo messi così non per è colpa di chi lavora»
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DELLA REGIONE LIGURIA

«Dobbiamo fare 
tutto il possibile
per evitare di vedere
i malati sulle barelle
Pronti ad attuare 
nuove misure»

sala d’attesa
L’INTERVENTO

Il presidente visita a sorpresa i tre grandi ospedali cittadini, alle porte di un periodo da bollino nero

Pronto soccorso in crisi
blitz a Genova di Bucci
«Ora più posti nelle Rsa»

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
DELLA REGIONE LIGURIA

«È assurdo bloccare delle 
assunzioni dalla gradua-
toria del concorso per in-
fermieri» commenta Ga-
briele Bertocchi, segreta-
rio regionale Cisl Funzio-
ne  pubblica.  «Alcune  
aziende  maggiormente  
appetibili  come  il  San  
Martino, a cui attualmen-
te mancano 164 infermie-
ri si vedrebbero penaliz-
zate. La Regione dovreb-
be spingere in senso oppo-
sto, cercando di far proce-
dere le assunzioni il più 
celermente possibile». La 
decisione di “bloccare” il 
concorso per due mesi è 
stata presa per non mette-
re in crisi il Galliera.

la polemica della cisl

«Assurdo bloccare
il concorso 
degli infermieri»

Il momento dell’arrivo della vigilessa 
nel pronto soccorso del Galliera, per 
fermare le escandescenze di una 
persona in attesa. Sotto, due immagini 
dello stesso pronto soccorso

L’uomo esasperato:
«Al San Martino 
abbiamo atteso 36 ore
su una barella»

Da sinistra: Nannini, Bucci
e (penultimo sulla destra) Nicolò 
discutono con il personale medico
del Galliera, nella visita a sorpresa
condotta ieri dal presidente ligure

in
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LA STORIA

Silvia Pedemonte/ GENOVA

La mattina di Natale se-
dici persone, anziane 
e non, hanno raggiun-
to lo studio della me-

dica  Giovanna Galbariggi,  
in via XII Ottobre a Genova. 

«Parecchi con sindrome in-
fluenzale, una signora con un 
forte mal di testa che proprio 
non sembrava voler passare, 
due persone dubbiose sui far-
maci da assumere. E una per-
sona anziana che diceva di 
avere avuto la tosse giorni pri-
ma ma che, più probabilmen-
te, aveva bisogno di sentirsi 
meno solo. Quando faccio i 
turni festivi ogni volta mi capi-
ta almeno un caso così. E sen-
to, ancor di più, di essere uti-
le». Al pomeriggio l’afflusso è 
stato minore ma non è manca-
to, comunque. Galbariggi è 
una delle stacanoviste dell’A-
sl3: perché nel servizio che la 
sanità pubblica ha messo in 
campo, garantendo dall’Im-

macolata e fino al 6 gennaio 
la copertura medica straordi-
naria per ogni distretto nei fe-
stivi e nei week end , tre dotto-
resse non solo hanno dato la 
disponibilità ma hanno an-
che lavorato con tanto di dop-
pio turno in due giorni parti-
colari: a Natale e a Santo Stefa-
no.

Galbariggi, nello studio in 
via XII Ottobre, ha visitato i 
pazienti dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17. Gli stessi orari, nel-
la stessa giornata, ma nello 
studio in via Archimede a San 
Fruttuoso, sono stati coperti 
anche da Giovanna Simonel-
li (che ha preferito non farsi 
intervistare). Ieri, invece, la 
doppioturnista è stata Ivana 
Dina Acquarone, nella Casa 
di Comunità a Voltri. I Distret-

ti sociosanitari per il territo-
rio dell’Asl3 sono sei (dall’8 al 
13): nei week ed e nei giorni 
festivi, per evitare la corsa ai 
già sovraffollati pronto soc-
corso, in ogni Distretto vengo-
no messi in campo due turni 
lavorativi (dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 17) coperti dai 
medici del sistema sanitario 
pubblico che hanno dato la di-
sponibilità. E salta agli occhi 
che sia il 25 che il 26 il doppio 
turno è stato svolto da tre don-
ne. Da tre dottoresse.

«È  un  servizio  indubbia-
mente utile per cercare di di-
sincentivare le persone ad an-
dare al pronto soccorso - affer-
ma Galbariggi – va anche det-
to che tanti ancora non sanno 
di questa possibilità. La comu-
nicazione è stata diffusa an-
che negli studi medici, qualcu-
no l’ha saputo dalle farmacie, 
altri dallo stesso medico di fa-
miglia.  Molti,  però,  ancora 
non sono informati».

Com’è stato passare il Nata-
le in studio? «La mattina sono 
stata confortata dal flusso di 
persone quasi continuo. Ogni 

volta che copro dei festivi,  
poi, vedo che almeno una per-
sona che viene in studio in 
realtà non ha problemi fisici 
ma di disagio psicologico o so-
ciale. E questo mi fa sentire an-
cora più d’aiuto. Al pomerig-
gio, con il minore afflusso, 
non mi sono sentita sola co-
munque perché i miei parenti 
mi  hanno  videochiamata».  
Galbariggi ha tre figli grandi: 
«In famiglia mi hanno sempre 
capito e supportato, a partire 
da mio marito. Da sempre, da 
quando facevo la guardia me-
dica non ha mai fatto obiezio-
ni. È lavoro, si rispetta».

Nella Casa di Comunità di 
Voltri alle 14 c’è una giovane 
donna che è arrivata a farsi vi-
sitare da Ivana Dina Acqua-
rone. Al mattino, anche qui, i 
ritmi hanno superato quota 
quindici accessi. Fuori soffia 
un vento fortissimo. Dentro la 
Casa di Comunità è silenzio-
sa, accogliente, luminosa. «Il 
primo paziente è arrivato già 
alle 7.55 da Cornigliano - rac-
conta la medica Acquarone - 
poi, via via, gli altri con tosse, 

bronchiti, dolori addominali. 
Un quadro direi abbastanza 
ampio». 

Nessun caso di malesseri do-
vuti ai pranzi e alle cene di Na-
tale, qui. Né a situazioni di so-
litudine. «Sono arrivati anche 
pazienti che erano semplice-
mente ansiosi e avevano biso-
gno di essere rassicurati pri-
ma della loro partenza per le 
vacanze. La stragrande mag-

gioranza dei casi, però, sareb-
be finita al pronto soccorso: è 
un servizio quindi importan-
te, a mio parere, per alleggeri-
re proprio gli ospedali». Che 
già sono sotto stress massimo, 
in queste settimane. E sulle fe-
stività al lavoro Acquarone è 
pragmatica: «In famiglia sono 
abituati. Sanno che è così e lo 
accettano». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nei turni festivi 
almeno un paziente 
arriva in studio 
per la solitudine
Così mi sento 
ancora più utile»

L’ALLARME

Guido Filippi / GENOVA

Il primo test del piano 
della Regione per le fe-
stività natalizie ha fun-
zionato a metà. I pronto 

soccorso degli ospedali han-
no retto bene, nonostante 
qualche picco di ricoveri tra 
lunedì e martedì, all’afflus-
so di pazienti che è comun-
que stato nella media stagio-
nale. 

Ma il servizio di guardia 
medica, uno dei cardini per 
ridurre gli accessi nei centro 
di emergenza, è stato un di-
sastro, a Genova ma anche 
nel Tigullio e nelle altre pro-
vince liguri. I numeri non 
hanno bisogno di alcun com-
mento: il 60 per cento dei po-
li (le sedi decentrate nelle 
delegazioni e nelle vallate) 
era scoperto, il tempo di at-
tesa per una visita a domici-
lio non è mai sceso sotto le 
due ore e ha raggiunto un 
picco di sei ore. Non è finita: 
il centralino che per Genova 
è al San Martino nella palaz-
zina del 118 è stato travolto 
dalle telefonate e c’è stato 
chi è rimasto in attesa anche 
un quarto d’ora prima di 
prendere la linea oppure ha 
dovuto chiamare due o tre 
volte.

La vigilia di Natale, gior-
nata in cui i tre pronto soc-
corso genovesi hanno avuto 
ore di grande difficoltà ma 
sono riusciti a resistere, la 

guardia medica era in servi-
zio ma praticamente solo 
sulla carta o quasi: ieri i poli 
coperti (con un medico, un 
autista e un auto) in tutta la 
Asl 3 da Cogoleto a Recco 
erano 9 su 18. Le sedi di Bu-
salla, Rivarolo, Sampierda-
rena, Sestri, Voltri, Barga-
gli,  Torriglia  e  Rovegno.  
Queste ultime tre basi han-
no spesso la priorità in quan-
to l’ospedale più vicino (21 
chilometri) è il Galliera. An-
cora peggio il giorno di Nata-
le (dalle 8 alle 20) quando i 
medici in servizio erano so-
lo 5 su 18. Un po’ meno pe-
sante il quadro nei notturni 

(dalle 20 alle 8)quando i tur-
ni coperti sono saliti a undi-
ci. 

La direttrice sociosanita-
ria della Asl 3 Isabella Ceva-
sco ammette che «I poli sco-
perti sono tanti, ma purtrop-
po sono sempre meno i me-
dici che hanno i requisiti e 
che accettano. Abbiamo cer-
cato in tutti i modi di tampo-
nare le situazioni più delica-
te, cercando di coprire le 
aree più distanti dagli ospe-
dali. Se c’era da fare una scel-
ta tra Torriglia e San Frut-
tuoso, abbiano coperto il po-
lo dell’alta Valbisagno. Dob-
biamo trovare una soluzio-

ne per ridurre le attese al 
centralino che ha soltanto 
quattro linee. Da giorni stia-
mo cercando di coprire tut-
te le sedi possibili per il 31 
dicembre e l’1 gennaio, ma 
non sono se ci riusciremo. 
Ovviamente i turni notturni 
hanno sempre la priorità». 
Cevasco ricorda che, nell’ul-
timo fine settimana, i “Flu 
point” hanno dato buoni ri-
sultati: «Almeno 100 perso-
ne hanno trovato risposte 
per  visite  e  ricette  medi-
che». 

È preoccupato per la man-
canza di medici per le e atte-
se infinite anche il presiden-

te dell’Ordine di Geova Ales-
sandro Bonsignore: «La scar-
sa appetibilità fa sì che non 
ci siano più i numeri per ga-
rantire anche alcuni servizi 
essenziali. D’altra parte è im-
pensabile vietare lo svolgi-
mento delle ferie a chi, tutto 
l’anno, si sacrifica per gli al-
tri svolgendo turni assai im-
pegnativi e offrendo presta-
zioni talora in condizioni di 
rischio. Come Ordine di Ge-
nova, negli ultimi due anni 
abbiamo avviato un’opera 
di verifica e implementazio-
ne delle sedi critiche di guar-
dia medica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la polemica

«Al Galliera 
basta ricoveri
nell’area
ambulanze»

«Il primo paziente 
si è presentato 
già alle 7.55. Tosse, 
bronchiti, dolori 
addominali: la 
casistica è ampia»

GIOVANNA GALBARIGGI
MEDICO DI FAMIGLIA
DOPPIO TURNO DI LAVORO A NATALE

“
La copertura dei medici nei festivi per evitare il sovraffollamento nei pronto soccorso

Natale, stakanoviste in ambulatorio
«Ora siamo un punto di riferimento» “

È di nuovo scontro all’o-
spedale Galliera tra l’a-
zienda e il personale: que-
sta volta è la Uil che con-
testa  una  disposizione  
sull’utilizzo delle barelle 
in pronto soccorso firma-
ta dal direttore sanitario 
Francesco Canale, finito 
più volte sul banco degli 
imputati. La vigilia di Na-
tale scrive Canale che il 
numero dei letti o delle 
barelle  «possono  salire  
da 60 ad almeno 70, uti-
lizzando gli spazi dell’ex 
camera calda». È il tun-
nel davanti all’ingresso 
in cui sostano le ambu-
lanze con i malati a bor-
do.

«La dotazione organi-
ca necessaria per garanti-
re una presa in carico otti-
male di 60-70 pazienti 
va ben oltre i 5-6 infer-
mieri che sono in turno 
al pronto soccorso - repli-
ca Marco Vannucci della 
Uil - La decisione di au-
mentare il numero delle 
barelle non può e non de-
ve essere  la  soluzione.  
Queste indicazioni sono 
inaccettabili, offensive e 
pericolose».

Il Pronto soccorso del Galliera

5 
le sedi su 18 della 
guardia medica
rimaste scoperte
a Natale a Genova

IVANA DINA ACQUARONE
MEDICO DI FAMIGLIA
DOPPIO TURNO A SANTO STEFANO

Durante le feste oltre il 50% delle sedi è rimasto scoperto. La Asl: «Situazione pesante ma non troviamo specialisti»

Liguria, guardia medica in crisi
Attese infinite per le visite a casa

La turnazione 
straordinaria 
andrà avanti fino 
al 6 gennaio

2 
le ore di attesa 
minima a Genova per 
la visita a domicilio
della guardia medica

La Guardia medica genovese 
ha la sede nella stessa palazzina 
dove il 118 ha il suo centralino 
e il suo quartier generale
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LA STORIA

Silvia Pedemonte/ GENOVA

La mattina di Natale se-
dici persone, anziane 
e non, hanno raggiun-
to lo studio della me-

dica  Giovanna Galbariggi,  
in via XII Ottobre a Genova. 

«Parecchi con sindrome in-
fluenzale, una signora con un 
forte mal di testa che proprio 
non sembrava voler passare, 
due persone dubbiose sui far-
maci da assumere. E una per-
sona anziana che diceva di 
avere avuto la tosse giorni pri-
ma ma che, più probabilmen-
te, aveva bisogno di sentirsi 
meno solo. Quando faccio i 
turni festivi ogni volta mi capi-
ta almeno un caso così. E sen-
to, ancor di più, di essere uti-
le». Al pomeriggio l’afflusso è 
stato minore ma non è manca-
to, comunque. Galbariggi è 
una delle stacanoviste dell’A-
sl3: perché nel servizio che la 
sanità pubblica ha messo in 
campo, garantendo dall’Im-

macolata e fino al 6 gennaio 
la copertura medica straordi-
naria per ogni distretto nei fe-
stivi e nei week end , tre dotto-
resse non solo hanno dato la 
disponibilità ma hanno an-
che lavorato con tanto di dop-
pio turno in due giorni parti-
colari: a Natale e a Santo Stefa-
no.

Galbariggi, nello studio in 
via XII Ottobre, ha visitato i 
pazienti dalle 8 alle 12 e dalle 
14 alle 17. Gli stessi orari, nel-
la stessa giornata, ma nello 
studio in via Archimede a San 
Fruttuoso, sono stati coperti 
anche da Giovanna Simonel-
li (che ha preferito non farsi 
intervistare). Ieri, invece, la 
doppioturnista è stata Ivana 
Dina Acquarone, nella Casa 
di Comunità a Voltri. I Distret-

ti sociosanitari per il territo-
rio dell’Asl3 sono sei (dall’8 al 
13): nei week ed e nei giorni 
festivi, per evitare la corsa ai 
già sovraffollati pronto soc-
corso, in ogni Distretto vengo-
no messi in campo due turni 
lavorativi (dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 17) coperti dai 
medici del sistema sanitario 
pubblico che hanno dato la di-
sponibilità. E salta agli occhi 
che sia il 25 che il 26 il doppio 
turno è stato svolto da tre don-
ne. Da tre dottoresse.

«È  un  servizio  indubbia-
mente utile per cercare di di-
sincentivare le persone ad an-
dare al pronto soccorso - affer-
ma Galbariggi – va anche det-
to che tanti ancora non sanno 
di questa possibilità. La comu-
nicazione è stata diffusa an-
che negli studi medici, qualcu-
no l’ha saputo dalle farmacie, 
altri dallo stesso medico di fa-
miglia.  Molti,  però,  ancora 
non sono informati».

Com’è stato passare il Nata-
le in studio? «La mattina sono 
stata confortata dal flusso di 
persone quasi continuo. Ogni 

volta che copro dei festivi,  
poi, vedo che almeno una per-
sona che viene in studio in 
realtà non ha problemi fisici 
ma di disagio psicologico o so-
ciale. E questo mi fa sentire an-
cora più d’aiuto. Al pomerig-
gio, con il minore afflusso, 
non mi sono sentita sola co-
munque perché i miei parenti 
mi  hanno  videochiamata».  
Galbariggi ha tre figli grandi: 
«In famiglia mi hanno sempre 
capito e supportato, a partire 
da mio marito. Da sempre, da 
quando facevo la guardia me-
dica non ha mai fatto obiezio-
ni. È lavoro, si rispetta».

Nella Casa di Comunità di 
Voltri alle 14 c’è una giovane 
donna che è arrivata a farsi vi-
sitare da Ivana Dina Acqua-
rone. Al mattino, anche qui, i 
ritmi hanno superato quota 
quindici accessi. Fuori soffia 
un vento fortissimo. Dentro la 
Casa di Comunità è silenzio-
sa, accogliente, luminosa. «Il 
primo paziente è arrivato già 
alle 7.55 da Cornigliano - rac-
conta la medica Acquarone - 
poi, via via, gli altri con tosse, 

bronchiti, dolori addominali. 
Un quadro direi abbastanza 
ampio». 

Nessun caso di malesseri do-
vuti ai pranzi e alle cene di Na-
tale, qui. Né a situazioni di so-
litudine. «Sono arrivati anche 
pazienti che erano semplice-
mente ansiosi e avevano biso-
gno di essere rassicurati pri-
ma della loro partenza per le 
vacanze. La stragrande mag-

gioranza dei casi, però, sareb-
be finita al pronto soccorso: è 
un servizio quindi importan-
te, a mio parere, per alleggeri-
re proprio gli ospedali». Che 
già sono sotto stress massimo, 
in queste settimane. E sulle fe-
stività al lavoro Acquarone è 
pragmatica: «In famiglia sono 
abituati. Sanno che è così e lo 
accettano». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nei turni festivi 
almeno un paziente 
arriva in studio 
per la solitudine
Così mi sento 
ancora più utile»

L’ALLARME

Guido Filippi / GENOVA

Il primo test del piano 
della Regione per le fe-
stività natalizie ha fun-
zionato a metà. I pronto 

soccorso degli ospedali han-
no retto bene, nonostante 
qualche picco di ricoveri tra 
lunedì e martedì, all’afflus-
so di pazienti che è comun-
que stato nella media stagio-
nale. 

Ma il servizio di guardia 
medica, uno dei cardini per 
ridurre gli accessi nei centro 
di emergenza, è stato un di-
sastro, a Genova ma anche 
nel Tigullio e nelle altre pro-
vince liguri. I numeri non 
hanno bisogno di alcun com-
mento: il 60 per cento dei po-
li (le sedi decentrate nelle 
delegazioni e nelle vallate) 
era scoperto, il tempo di at-
tesa per una visita a domici-
lio non è mai sceso sotto le 
due ore e ha raggiunto un 
picco di sei ore. Non è finita: 
il centralino che per Genova 
è al San Martino nella palaz-
zina del 118 è stato travolto 
dalle telefonate e c’è stato 
chi è rimasto in attesa anche 
un quarto d’ora prima di 
prendere la linea oppure ha 
dovuto chiamare due o tre 
volte.

La vigilia di Natale, gior-
nata in cui i tre pronto soc-
corso genovesi hanno avuto 
ore di grande difficoltà ma 
sono riusciti a resistere, la 

guardia medica era in servi-
zio ma praticamente solo 
sulla carta o quasi: ieri i poli 
coperti (con un medico, un 
autista e un auto) in tutta la 
Asl 3 da Cogoleto a Recco 
erano 9 su 18. Le sedi di Bu-
salla, Rivarolo, Sampierda-
rena, Sestri, Voltri, Barga-
gli,  Torriglia  e  Rovegno.  
Queste ultime tre basi han-
no spesso la priorità in quan-
to l’ospedale più vicino (21 
chilometri) è il Galliera. An-
cora peggio il giorno di Nata-
le (dalle 8 alle 20) quando i 
medici in servizio erano so-
lo 5 su 18. Un po’ meno pe-
sante il quadro nei notturni 

(dalle 20 alle 8)quando i tur-
ni coperti sono saliti a undi-
ci. 

La direttrice sociosanita-
ria della Asl 3 Isabella Ceva-
sco ammette che «I poli sco-
perti sono tanti, ma purtrop-
po sono sempre meno i me-
dici che hanno i requisiti e 
che accettano. Abbiamo cer-
cato in tutti i modi di tampo-
nare le situazioni più delica-
te, cercando di coprire le 
aree più distanti dagli ospe-
dali. Se c’era da fare una scel-
ta tra Torriglia e San Frut-
tuoso, abbiano coperto il po-
lo dell’alta Valbisagno. Dob-
biamo trovare una soluzio-

ne per ridurre le attese al 
centralino che ha soltanto 
quattro linee. Da giorni stia-
mo cercando di coprire tut-
te le sedi possibili per il 31 
dicembre e l’1 gennaio, ma 
non sono se ci riusciremo. 
Ovviamente i turni notturni 
hanno sempre la priorità». 
Cevasco ricorda che, nell’ul-
timo fine settimana, i “Flu 
point” hanno dato buoni ri-
sultati: «Almeno 100 perso-
ne hanno trovato risposte 
per  visite  e  ricette  medi-
che». 

È preoccupato per la man-
canza di medici per le e atte-
se infinite anche il presiden-

te dell’Ordine di Geova Ales-
sandro Bonsignore: «La scar-
sa appetibilità fa sì che non 
ci siano più i numeri per ga-
rantire anche alcuni servizi 
essenziali. D’altra parte è im-
pensabile vietare lo svolgi-
mento delle ferie a chi, tutto 
l’anno, si sacrifica per gli al-
tri svolgendo turni assai im-
pegnativi e offrendo presta-
zioni talora in condizioni di 
rischio. Come Ordine di Ge-
nova, negli ultimi due anni 
abbiamo avviato un’opera 
di verifica e implementazio-
ne delle sedi critiche di guar-
dia medica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la polemica

«Al Galliera 
basta ricoveri
nell’area
ambulanze»

«Il primo paziente 
si è presentato 
già alle 7.55. Tosse, 
bronchiti, dolori 
addominali: la 
casistica è ampia»

GIOVANNA GALBARIGGI
MEDICO DI FAMIGLIA
DOPPIO TURNO DI LAVORO A NATALE

“
La copertura dei medici nei festivi per evitare il sovraffollamento nei pronto soccorso

Natale, stakanoviste in ambulatorio
«Ora siamo un punto di riferimento» “

È di nuovo scontro all’o-
spedale Galliera tra l’a-
zienda e il personale: que-
sta volta è la Uil che con-
testa  una  disposizione  
sull’utilizzo delle barelle 
in pronto soccorso firma-
ta dal direttore sanitario 
Francesco Canale, finito 
più volte sul banco degli 
imputati. La vigilia di Na-
tale scrive Canale che il 
numero dei letti o delle 
barelle  «possono  salire  
da 60 ad almeno 70, uti-
lizzando gli spazi dell’ex 
camera calda». È il tun-
nel davanti all’ingresso 
in cui sostano le ambu-
lanze con i malati a bor-
do.

«La dotazione organi-
ca necessaria per garanti-
re una presa in carico otti-
male di 60-70 pazienti 
va ben oltre i 5-6 infer-
mieri che sono in turno 
al pronto soccorso - repli-
ca Marco Vannucci della 
Uil - La decisione di au-
mentare il numero delle 
barelle non può e non de-
ve essere  la  soluzione.  
Queste indicazioni sono 
inaccettabili, offensive e 
pericolose».

Il Pronto soccorso del Galliera

5 
le sedi su 18 della 
guardia medica
rimaste scoperte
a Natale a Genova

IVANA DINA ACQUARONE
MEDICO DI FAMIGLIA
DOPPIO TURNO A SANTO STEFANO

Durante le feste oltre il 50% delle sedi è rimasto scoperto. La Asl: «Situazione pesante ma non troviamo specialisti»

Liguria, guardia medica in crisi
Attese infinite per le visite a casa

La turnazione 
straordinaria 
andrà avanti fino 
al 6 gennaio

2 
le ore di attesa 
minima a Genova per 
la visita a domicilio
della guardia medica

La Guardia medica genovese 
ha la sede nella stessa palazzina 
dove il 118 ha il suo centralino 
e il suo quartier generale

VENERDÌ 27 DICEMBRE 2024
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L’assessore Nicolò: «Guardie mediche scoperte? Interverremo»

Case di comunità e cure domiciliari
Nuovi fondi e accordo con i medici

IL FRONTE SANITÀ

GENOVA

Fondi e programmazio-
ne per dare concretez-
za alle Case della co-
munità, che dovranno 

ridisegnare la sanità territoria-
le della Liguria. L’ultima giun-
ta del 2024 ha visto due prov-
vedimenti dell’assessore Mas-
simo Nicolò dedicate proprio 
a questo. Con il primo, la giun-
ta ha stanziato 7 milioni 784 
mila euro per il potenziamen-
to dell’assistenza territoriale, 
per assicurare un’ulteriore im-

plementazione degli standard 
organizzativi,  quantitativi,  
qualitativi e tecnologici rispet-
to a quelli previsti dal Pnrr per 
le Case di Comunità, Unità di 
Continuità assistenziale, Cen-
trali Operative Territoriali e 
Ospedali di Comunità, non-
ché per  l’  implementazione  
del software della Piattaforma 
Regionale IT-Cura,  dedicato 
alla presa in carico dei pazien-
ti cronici sull’assistenza domi-
ciliare. IT-Cura è infatti la piat-
taforma che contiene la docu-
mentazione clinica e la calen-
darizzazione del follow up, ac-
cessibile anche agli operatori 
ospedalieri che hanno in cari-

co il paziente, previo consen-
so: «Fa molte cose che facilita-
no la vita ai cittadini attraver-
so il processo, sempre più con-
creto, di digitalizzazione della 
sanità», spiega Enrico Castani-
ni, Direttore Generale di Ligu-
ria Digitale . 

Con la seconda delibera in-
vece è stato approvato l’Atto 
di  programmazione dell’Ac-
cordo collettivo nazionale del-
la specialistica ambulatoriale, 
veterinaria e altre professiona-
lità sanitarie (biologi, chimi-
ci, psicologi) e dell’Accordo 
collettivo nazionale della pe-
diatria di libera scelta. L’Atto 
di Programmazione sviluppa 

gli aspetti relativi alla organiz-
zazione dell’assistenza territo-
riale della medicina generale, 
della pediatria di libera scelta 
e della Specialistica Ambulato-
riale, in attuazione alle previ-
sioni degli Accordi collettivi 
nazionali. «L'obiettivo è la ri-
collocazione e il progressivo 
spostamento dei medici di me-
dicina generale, degli speciali-
sti ambulatoriali, dei pediatri 

di libera scelta dalla loro sede 
tipica che conosciamo, che è il 
loro studio. Progressivamente 
presteranno sempre più ore an-
che all'interno delle case di co-
munità», spiega Nicolò. 

Ma  l’assessore  ha  anche  
commentato le carenze delle 
guardie mediche nei giorni fe-
stivi, con metà dei poli scoper-
ti e centralini che faticavano a 
gestire le chiamate. «Abbiamo 

intenzione di intervenire», ha 
assicurato l’assessore, «È vero 
ci sono state carenze che han-
no colpito persone che hanno 
atteso qualche ora a casa, non 
avevano bisogno di cure ur-
genti. Non dovrebbe succede-
re e stiamo lavorando perché 
non accada». Il presidente Buc-
ci ha aggiunto: «sono stati 396 
gli  accessi  agli  “Influenza  
point” dei medici di famiglia 
tra il 25 e il 26 dicembre. Se 
non ci fossero stati gli ambula-
tori aperti sarebbero andate al 
pronto soccorso, perciò in que-
sto modo abbiamo alleggerito 
il carico dei pronto soccorso». 
Che comunque ieri, giorno fe-
riale, ha visto centinaia di pa-
zienti riversarsi negli ospeda-
li, in particolare a Genova, con 
lunghe attese in barella. L’in-
fluenza stagionale comincia a 
farsi sentire e la guardia, con i 
prossimi ponti festivi all’oriz-
zonte, deve rimanere alta. —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL PIANO

Emanuele Rossi / GENOVA

Il Patto per il lavoro nel 
commercio  e  nell’arti-
gianato era stato siglato 
dalla Regione con sinda-

cati e associazioni di catego-
ria a giugno. Ma di fatto non 
era mai diventato operati-
vo, perché per destinare le ri-
sorse serviva un bando e per 
fare il bando una decisione 
politica a cui la giunta regio-
nale era impossibilitata, vi-
sto che dopo le dimissioni di 
Giovanni Toti operava in re-
gime di prorogatio.

Acqua passata, ma Pacta 
servanda sunt. E ora che la 
giunta è stata rinnovata può 
partire davvero, con una do-
tazione di oltre cinque milio-

ni di euro dal Fondo sociale 
europeo, da destinare a bo-
nus assunzionali «a sostegno 
dell’occupazione nell’entro-
terra, a supporto all’aggrega-
zione di impresa e per la valo-
rizzazione del commercio e 
dell’artigianato di qualità», 
come recita la delibera che at-
tiva l’avviso pubblico per la 
concessione dei bonus, firma-
ta dagli assessori Marco Sca-
jola e Simona Ferro, ma a 
cui ha lavorato in primis l’ex 
assessore,  oggi  consigliere  
delegato allo sviluppo econo-
mico Alessio Piana.
COME FUNZIONANO
I criteri per fare domanda 
per i bonus assunzionali non 
sono variati rispetto alla for-
mulazione di giugno: valgo-
no per i nuovi contratti o per 
quelli che siano stati sotto-
scritti dal 1 giugno scorso e 

siano ancora attivi al momen-
to della domanda. 

Può richiederlo un’impre-
sa in un comune non costie-
ro al di sotto dei 1000 abitan-
ti che stipuli un contratto di 
lavoro a tempo indetermina-
to o a tempo determinato del-
la durata pari o superiore ai 4 
mesi e, se part time, che pre-
veda un impegno orario di al-
meno 24 ore settimanali. In 
questo caso i bonus possono 
oscillare da 2.500 euro fino a 
12.000 euro in base al tipo di 
assunzione. Altra possibili-
tà: essere un’impresa in co-
muni non costieri con popo-
lazione compresa tra i 1.000 
e i 2.000 abitanti e stipulare 
un contratto di lavoro a tem-
po indeterminato o a tempo 
determinato della durata su-
periore ai 6 mesi o part time 
che preveda un impegno ora-
rio di almeno 24 ore. In que-
sto caso il bonus può variare 
da 5.000 a 12.000 euro. Cifra 

che  sale  dagli  8.000  ai  
12.000 euro nel caso di con-
tratti della durata pari o supe-
riore agli 8 mesi sottoscritti 
in comuni con più di 2.000 
abitanti. A queste tre tipolo-
gie sono dedicati 2 dei 5 mi-
lioni di euro. 

Sono previsti poi, in tutta 
la Liguria, incentivi anche al-
le aziende aggregate in con-
sorzio per la valorizzazione 
del commercio di qualità. Op-
pure per tutte quelle imprese 
che risultano in possesso di 
uno dei seguenti marchi: “Ar-
tigiani di Liguria”, “Botte-
ghe Storiche”, “Bottega Li-
gure” e che assumano un la-
voratore a tempo indetermi-
nato o determinato pari ad al-
meno 8 mesi. In questo caso 
il  bonus  potrà  variare  da  
4.000 a 8.000 euro. 
PREMIALITÀ RETROATTIVA
Ma la delibera introduce una 
novità: visto che il Patto era 

stato lanciato lo scorso giu-
gno, le imprese che nel frat-
tempo hanno fatto assunzio-
ni a tempo determinato con 
contratti già scaduti sarebbe-
ro rimaste fuori dai benefici. 
Per supplire, la giunta ha de-
ciso di introdurre una pre-
mialità ex novo rispetto alla 
formulazione originaria del 
Patto, di importo pari al 60% 
del bonus assunzionale previ-
sto in favore delle imprese 
dell’entroterra che abbiano 
stipulato almeno un contrat-
to di lavoro a tempo determi-
nato a decorrere dal primo 
giugno 2024, con una durata 
minima pari o superiore a 4 
mesi e che sia giunto a natura-
le scadenza prima della data 
di apertura dello sportello, 
che è stata fissata al 20 genna-
io 2025. Per ottenere questa 
premialità, però, è necessa-

rio fare una nuova assunzio-
ne da gennaio. Le imprese 
riunite in consorzio devono 
avere almeno un’unità pro-
duttiva nel territorio regiona-
le ligure, essere in regola con 
l'applicazione del contratto 
collettivo nazionale di lavo-
ro e in caso di assunzioni di 
soci lavoratori, applicare in-
tegralmente il contratto col-
lettivo di settore.

La Regione ha affidato a 
Filse l’incarico di gestire il 
bando e la concessione dei 
bonus assunzionali, per un 
corrispettivo di 329 mila eu-
ro. Le domande di ammissio-
ne al finanziamento devono 
essere redatte esclusivamen-
te on line, accedendo al siste-
ma “Bandi on line” dal sito in-
ternet www.filse.it, oppure 
dal sito filseonline.regione.li-
guria.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La misura della Regione è destinata ai comuni dell’entroterra ligure. Incentivi a partire da 2.000 euro per i contratti stipulati. Stanziati 5 milioni

Via al patto per il commercio e l’artigianato
Per chi assume bonus fino a 12 mila euro

Più attenzione alle dotazio-
ni imprescindibili per la si-
curezza in cantiere e per il 
ripristino dei danni da ca-
lamità naturali. Sono due 
delle novità principali del 
Prezziario regionale delle 
opere edili. Il testo che de-
termina il costo delle lavo-
razioni, dei prodotti, delle 
attrezzature e della mano-
dopera per realizzare ope-
re pubbliche. Nell’edizio-
ne di quest’anno sono stati 
implementati alcuni capi-
toli relativi in particolare 
alla sicurezza in cantiere, 
alle lavorazioni necessarie 
al ripristino dei danni cau-

sati dalle calamità naturali, 
alle lavorazioni utili alla ma-
nutenzione straordinaria de-
gli alloggi di edilizia residen-
ziale. «L'obiettivo è quello di 
garantire attraverso questo 
fondamentale  strumento  
qualità delle opere pubbli-
che, sicurezza nei cantieri e 
congruità del costo dei lavo-
ri. - spiega l'assessore all'Ur-
banistica Marco Scajola - un 
lavoro scritto da istituzioni 
e  lavoratori  insieme.  Uno  
strumento prezioso che vie-
ne messo a disposizione gra-
tuitamente degli operatori, 
le cui voci sono ormai quasi 
10.000». —

edilizia e cantieri

Varato il nuovo Prezziario regionale
«Più attenzione alla sicurezza»

Allo studio strategie per evitare l’assalto ai Pronto soccorso

L’accordo, dopo 
la firma a giugno, 
non era diventato 
ancora operativo

Le richieste
per il finanziamento 
devono essere redatte 
esclusivamente on line

Il Patto per il lavoro 
siglato dalla Regione

Liguria lo scorso
giugno è operativo

tra gli obiettivi 
la valorizzazione 

del commercio 
e dell’artigianato 

di qualità, numerose
le agevolazioni 
per chi assume
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L’EMERGENZA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Giornate intense e di 
affollamento  nei  
due Pronto soccor-
so  della  Spezia  e  

Sarzana. Come prevedibile, 
le festività hanno fatto regi-
strare alcuni picchi negli in-
gressi, con anche undici am-
bulanze in attesa, che non 
potevano tornare a disposi-
zione per altri interventi e, 
negli orari più critici, ritardi 
nell'assistenza sanitaria, an-
che se, come già accaduto nel-
le altre occasioni di affolla-
mento, i pazienti raccontano 
esperienze tutto sommato ge-
stite nel migliore dei modi 
dal personale sanitario, sem-
pre descritto come disponibi-
le e attento. 

Una  situazione  difficile,  
che ieri, dopo una giornata 
con un alto numero di ingres-
si, ha visto anche il duro com-
mento di Luca Comiti, segre-
tario  generale  della  Cgil  
della Spezia: «Questo stato 
di cose è inaccettabile, non è 
la prima volta che succede e 
non può più essere tollerato. 

La sanità locale è al collas-
so e a pagarne il prezzo so-
no i cittadini, costretti a subi-
re disservizi che compromet-
tono la salute e la dignità del-
le persone». 

La  situazione  di  affolla-
mento, secondo i più critici, 
dipende innanzitutto da man-
canze gestionali: «Le croni-
che carenze di personale, la 
mancanza di posti  letto,  e  
una gestione sanitaria ineffi-
cace stanno portando a una si-
tuazione di emergenza quoti-
diana- prosegue Comiti- Non 
possiamo più accettare ri-
sposte evasive o promesse 
non mantenute: è necessa-
rio un intervento immediato, 
con risorse adeguate e piani 
concreti per garantire il dirit-
to alla salute di ogni cittadi-
no». 

La Cgil della Spezia chiede 
alle autorità competenti, sia 
a livello regionale che nazio-
nale, di intervenire: «Serve 
un piano straordinario per 
potenziare il personale medi-
co e infermieristico, sblocca-
re le ambulanze ferme nei 
pronto soccorso, e investire 
seriamente nella sanità pub-
blica. Non c’è più tempo da 
perdere. Il sindacato ribadi-

sce il proprio impegno a tute-
la dei lavoratori della sanità 
e degli utenti, e invita la citta-
dinanza a unirsi alle iniziati-
ve che verranno organizzate 
per difendere il diritto a un si-
stema sanitario efficiente e 
accessibile». 

Sulla questione è interve-
nuto il direttore generale di 
Asl5 Paolo Cavagnaro: «Ie-
ri sì è verificato quello che 
di solito si verifica il lunedì 
dopo il sabato e la domeni-
ca. Abbiamo avuto due gior-
ni di festa importanti e nelle 
scorse ore c'è stato molto af-
flusso- ha spiegato- Ringra-
zio medici e operatori di Spe-
zia e Sarzana che hanno fatto 
un grande lavoro e hanno di-
messo chi poteva essere di-
messo. Durante la giornata 
poi c'è stato qualche staziona-
mento». Nonostante gli sfor-
zi per scongiurare l'iper af-
fluenza al Pronto soccorso, 
come l'accordo regionale per 
l'apertura straordinaria su ba-
se volontaria degli studi di 
medicina generale, sono sta-
ti in molti a ricorrere alle cu-
re del Pronto soccorso a volte 
impropriamente: purtroppo 
sarebbero ancora molti quel-
li che si rivolgono al Pronto 
Soccorso senza una reale esi-
genza e questo contribuisce a 
creare la situazione di afflus-
so e rallentamento che è stata 
vista nelle scorse ore: «Feb-
bre e raffreddori sono malan-
ni di stagione che non devo-
no essere curati al Pronto soc-
corso. In questi casi è necessa-
rio  fare  affidamento  alla  
Guardia medica, disponibile 
nei festivi e nella notte, e ai 
medici di famiglia». —

Diversi ambulatori aperti durante il fine settimana

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Sarà depositata lunedì una 
denuncia sul caso del gatto 
Olmo. 

È quanto annunciato ieri 
dall’associazione nazionale 
Aidaa, una no profit fonda-
ta per proteggere gli anima-
li e contribuire a reprimere i 
maltrattamenti. Aidaa si è 
interessata in passato ad al-
tri fatti avvenuti sul territo-
rio. 

La sofferenza di Olmo, un 
gattone di 14 anni, ridotto 
in gravissimi condizioni da 
ignoti, ha colpito profonda-
mente tutti. 

Qualcuno gli ha infilato 
in bocca un petardo, che 
esplodendo gli ha devasta-
to la mandibola. È soprav-
vissuto, sta reagendo con 
tanta forza alle terapie, ma 
è alimentato al momento 
con un sondino. Il gesto, or-
rendo, ricalca episodi analo-
ghi avvenuti purtroppo in 
altre località italiane, ove al-
tri gatti non sono sopravvis-
suti.

L’associazione aveva an-
che messo una taglia per rac-
cogliere  informazioni  su  
uno di questi fatti di inspie-
gabile e ingiustificabile cru-
deltà. Nel caso di Olmo, un 
gatto pacioso ed inerme, si 
spera di riuscire a dare un 

nome a chi ha approfittato 
della sua indole mite per ag-
gredirlo. 

«Un atto odioso - accusa 
Aidaa - toccato ad un randa-
gio che pur vivendo libero è 
amato, accudito e coccola-
to. Le persone che hanno as-
sistito Olmo sono degli an-
geli in terra e non solo dei 
volontari. Dal canto nostro 
lavoreremo per aiutare a in-
dividuare i responsabili». 

Attraverso la denuncia si 
conta nell’apertura di un fa-
scicolo da parte della Procu-
ra. 

L'immagine del gatto, sof-
ferente, ha sollevato unani-
me indignazione. Grazie ad 
una immediata raccolta fon-
di  è  stato messo  insieme 
quanto necessario per le pri-
me cure e per l'intervento 

chirurgico. 
Il gatto è così buono che 

faceva le fusa, quando il per-
sonale della clinica si è mes-
so al lavoro per salvargli la 
vita. 

A portarlo d'urgenza alla 
struttura veterinaria sono 
state due persone che seguo-
no Olmo nella sua vita di 
strada, offrendogli un pun-
to di riferimento per quan-
do ha fame o voglia di stare 
un po' al caldo.

È un rapporto affettuoso 
e discreto, che ha permesso 
fin qui al randagio di avere 
una vita libera ma al tempo 
stesso protetta. Purtroppo 
qualcuno ha tentato di ucci-
derlo, forse solo per noia, co-
me spesso emerge in queste 
storie strazianti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Segnalate anche undici ambulanze fuori in attesa che i pazienti venissero visitati

Pronto soccorso in tilt per le festività
Comiti: «Una situazione intollerabile»

LA SPEZIA

Anche oggi e domani, come 
previsto  dall’accordo  tra  
Giunta regionale e Medici di 
medicina  generale,  alcuni  
studi di assistenza saranno 
aperti. Nel distretto 17 que-
sta mattina sarà possibile ri-
volgersi a Enrico Lazzerini 
(via Aurelia, 1 a Padivarma) 
e, per entrambe le fasce ora-
rie, mattino e pomeriggio, a 
Giorgio Peluso (Corso Roma, 
48 a Levanto). Domani saran-
no  a  disposizione  Claudia  
Corbani (nella fascia oraria 
8-12 in via Brigate Partigia-
ne, 76 a Follo) e, nella fascia 
oraria  del  pomeriggio  
(14-17), Giorgio Peluso. Nel 
distretto 18 questa mattina 
disponibili, alla Spezia, Ros-
sano Bertani (corso Cavour, 
339), Matteo Di Nasso (piaz-
za Sant’Agostino, 10) e Mar-
co Lazzeri (via Veneto, 173).

Al pomeriggio Maria Sere-

na Ruffini (via Cesare Batti-
sti, Le Grazie) Svetlana Pa-
nok (va Sardegna, 11/A La 
Spezia) e Luisa Pietrogiaco-
mi (via Amalfi, 4 La Spezia). 
Domattina disponibili Rossa-
no Bertani, Svetlana Panok e 
Davide Barletta (via delle Ca-
ve, 11 La Spezia). Al pomerig-
gio Maria Serena Ruffini, Ca-
milla Zattera (via Genova, 
129 La Spezia) e Pier Celesti-
no Saulino (viale Italia, 475 
La Spezia). Nel distretto 19 
questa  mattina:  Maria  Pia  
Ferrara (via Castagno, 1 Lu-
ni) e Tarcisio Luigi Andreani 
(via Madonnina, 56 Luni).  
Nel pomeriggio Pier Luigi An-
gelinelli  (via  Sommovigo,  
159 Arcola) e Lucio Salvetti 
(piazza Siena, 29 Luni). Do-
mani Maurizio Lutman (via 
della Pace, 1 Castelnuovo) e 
Tarcisio Luigi Andreani, di-
sponibile al pomeriggio insie-
me a Giovanni Frediani (Via 
Pisanello, 5 Ameglia). —

Coda di ambulanze davanti al Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea  ARCHIVIO 

L’associazione no profit in difesa di Olmo: «Atto crudele, da punire»

Petardo in bocca al gatto
Aidaa presenta denuncia

Il gatto Olmo è sempre in gravi condizioni

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MIGLIARINA - Via Lunigiana, 746

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
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SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410
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Studi medici aperti
oggi e domani
in città e in provincia
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•• 2 VENERDÌ — 20 DICEMBRE 2024

LA NOSTRA SANITÀ
I progetti

LA SPEZIA

E’ Fabrizio Cardone il commis-
sario straordinario individuato
per seguire i lavori di costruzio-
ne del nuovo ospedale del Felet-
tino. Dopo la verifica del Rina
Cheak che ha ufficialmente da-
to il via libera al progetto pre-
sentato da Guerrato superando
così la fase più delicata dell’iter
propedeutico all’apertura del
cantiere l’assessore con delega
alla nuova edilizia ospedaliera
Giacomo Raul Giampedrone
aveva richiesto proprio la figura
di un commissario straordinario
al quale assegnare il compito di
seguire in maniera dedicato la
costruzione dell’ospedale. La
scelta è caduta su Fabrizio Car-
done, classe 1971 ingegnere,
dal 2020 dirigente area nuove
opere della struttura territoriale
Liguria di Anas, membro del col-
legio consultivo tecnico e re-
sponsabile del procedimento di
interventi di manutenzione pro-
grammata della struttura territo-
riale Liguria. Una figura ritenuta
necessaria per recuperare il ri-
tardo dovuto alla procedura di
verifica del progetto e rispetta-
re le tempistiche di realizzazio-
ne dell’opera nel termine degli
850 giorni previsti dalla data di

apertura del cantiere. «Abbia-
mo superato la fase più com-
plessa del progetto esecutivo –
dichiara l’assessore alla nuova
edilizia ospedaliera Giacomo
Raul Giampedrone – grazie an-
che al supporto costante di Ire
che ha contribuito in modo im-
portante a superare le difficoltà
lungo il percorso rispetto alle os-
servazioni presentate e le inte-
grazioni richieste. L’imminente
step è l’approvazione anche da
parte di Asl5, così da poter apri-
re ufficialmente il cantiere. In

questo modo ci sarà piena conti-
nuità con le attività preliminari
già avviate di pulizia e prepara-
zione delle aree.
Ieri Regione Liguria ha dato il
via libera alla nomina dei com-
missari per la realizzazione dei
nuovi ospedali in Liguria. «Lavo-
rerò a stretto contatto con i
commissari – ha proseguito
Giampedrone – ciascuno dei
quali ha di fronte situazioni di-
verse. Il progetto in fase più
avanzata è quello nuovo Feletti-
no, per cui il Rina Check ha ap-

pena validato l’esecutivo e Asl5
sta firmando proprio in queste
ore la delibera che consentirà a
stretto giro l’avvio ufficiale del
cantiere.
Il commissario Fabrizio Cardo-
ne dovrà esercitare un’attività
di impulso e coordinamento tra
Regione Liguria, Asl5, Ire, il con-
cessionario Guerrato spa e Cas-
sa Depositi e Prestiti. Avrà inol-
tre il compito di monitorare co-
stantemente lo stato di avanza-
mento dell’opera e a coordinare
sia le azioni con il concessiona-
rio in merito alle diverse fasi del
procedimento di esecuzione
dell’opera sia le attività di esecu-
zione del contratto in capo a
Ire». Il presidente Marco Bucci
ha espresso soddisfazione per
le nomine. «E’ una delle promes-
se chiave contenute nel patto
con i liguri – ha spiegato – con
questo passaggio facciamo in
modo che le strutture tanto atte-
se dai liguri siano seguite co-
stantemente da figure qualifica-
te in grado di intervenire in ogni
fase con prontezza. Con l’immi-
nente avvio dei lavori al Feletti-
no a seguito della validazione ot-
tenuta dal Rina, questo è un nuo-
vo passo fondamentale del per-
corso che innalzerà l’offerta sa-
nitaria della nostra regione».

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

C’è anche l’ex assessore alla sa-
nità Angelo Gratarola nello staff
dei nuovi commissari nominati
da Regione Liguria. Seguirà il
Centro di medicina computazio-
nale e tecnologica di Erzelli. Gli
altri sono Giuseppe Zampini per
il nuovo Galliera, Santiago Vac-
ca per la riqualificazione
dell’ospedale Santa Corona di
Pietra Ligure. Nominato anche
Luciano Grasso come Commis-
sario per le unità territoriali. Sul-
la nomina del commissario per
il Felettino è arrivata la presa di
posizione del consigliere regio-
nale Davide Natale del Partito
Democratico. «Una poltrona in
più creata senza un bando ma
solo secondo logiche fiducia-
rie. Una figura creata ad hoc do-
po la bellezza di nove anni di ge-
stione della sanità ligure da par-
te del centrodestra. Un fallimen-
to politico. Dopo aver scansato
Asl 5 dicendo che non vi erano
figure adatte al ruolo, dopo
aver pagato centinaia di miglia-
ia di euro in consulenze, dopo
aver incaricato Ire di seguire
l’appalto anche qui con esborso
di centinaia di migliaia di euro e
dopo aver creato una fantomati-
ca task force, ecco il commissa-
rio. L’unico campo in cui questa
maggioranza eccelle è la molti-
plicazione delle poltrone».

m.m.

Il presidente Bucci e l’assessore Giampedrone con i nuovi commissari

La polemica

«Un’altra poltrona»
Il dem Natale contesta
le nuove nomine

Felettino, arriva il commissario
L’ingegner Cardone seguirà
le fasi operative del progetto
Una figura nominata dall’assessore all’edilizia ospedaliera Giampedrone per accelerare il cronoprogramma
E’ attesa nelle prossime ore la firma di Asl5 della delibera che consentirà il via libera del cantiere
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L’ultimo tassello si è concretiz-
zato ieri mattina, con la valida-
zione da parte di Asl5 e la conse-
gna ufficiale dei lavori. Un
countdown lungo 850 giorni –
questa la durata del contratto –
avviato da ieri per il nuovo ospe-
dale al Felettino, scattato per ef-
fetto della consegna del cantie-
re alla Guerrato, aggiudicataria
del maxi appalto. Ad effettuare
la consegna è stata Ire, per con-
to dell’azienda sanitaria spezzi-
na, con i lavori che da contratto
dovrebbero durare – salvo im-
previsti – fino all’aprile del
2027, con l’ospedale operativo
entro il 2028. Ieri mattina il neo
commissario Fabrizio Cardone
ha fatto il punto della situazione

insieme a tutta la struttura tecni-
ca di Ire e della Regione Liguria,
in attesa, la prossima settimana,
di prendere contatto diretta-
mente con il concessionario.
«Stiamo rispettando i tempi
che ci siamo prefissati dal mo-

mento del nostro insediamento
poche settimane fa – affermano
il presidente di Regione Liguria
Marco Bucci e l’assessore
all’Edilizia ospedaliera Giacomo
Raul Giampedrone – con il via li-
bera del Rina Check al progetto

esecutivo e l’approvazione deli-
berata da parte di Asl5 in modo
da garantire oggi la consegna
ufficiale dei lavori prima delle fe-
stività, in piena continuità con
le attività di pulizia e sfalcio del
verde già realizzate. Questo ul-
teriore passo avanti – spiegano
il presidente regionale e l’asses-
sore spezzino – è certamente
un ottimo segnale per tutto il no-
stro territorio e per l’intera Ligu-
ria. Il fatto che il neo commissa-
rio Cardone sia entrato subito
nel vivo del lavoro con la riunio-
ne tecnica odierna è un’ulterio-
re elemento positivo, nella con-
sapevolezza che i prossimi mesi
saranno impegnativi e richiede-
ranno un monitoraggio conti-
nuo e costante dell’avanzamen-
to progressivo del cantiere».

Matteo Marcello

Giacomo Giampedrone
Assessore regionale

PROGRAMMA

Il cantiere
del nuovo
ospedale al
Felettino
fermo da
alcuni anni

FOCUS SULLA SANITÀ
Progetti e strategie

«I prossimi mesi saranno
impegnativi e richiederanno un
monitoraggio continuo e
costante del cantiere. Stiamo
rispettando i tempi che ci
siamo prefissati dal momento
del nostro insediamento»

Ospedale del Felettino, ci siamo
Consegnati i lavori alla Guerrato
Il contratto prevede una durata del cantiere di 850 giorni. Il nosocomio sarà operativo entro il 2028
Bucci e Giampedrone: «I prossimi mesi saranno impegnativi e richiederanno monitoraggio costante»

In prima
linea
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Il consigliere regionale spezzi-
no Marco Frascatore, fino al me-
se scorso assessore nella giunta
Peracchini con deleghe allo
sport e alle attività produttive, è
stato nominato ieri presidente
della II Commissione Salute e Si-
curezza Sociale. «Sono onorato
– dichiara l’esponente di Orgo-
glio Liguria-Bucci Presidente –
di assumere un incarico di gran-
de responsabilità per l’importan-
za e la particolare priorità dei te-
mi che verranno trattati e auspi-
co la massima collaborazione
da parte di tutti i membri della
Commissione, per svolgere in-
sieme un proficuo lavoro, capa-
ce di portare risultati concreti a
beneficio di tutti i liguri. La salu-
te e la sicurezza sociale sono pi-
lastri del nostro vivere quotidia-
no, diritti fondamentali che dob-
biamo tutelare garantendo ad
ogni individuo pari dignità e
uguaglianza».
Le sfide da affrontare sono tan-
te e urgenti. «La costruzione di
nuove strutture ospedaliere, il
potenziamento della sanità terri-
toriale, gli ospedali di comunità
e le Case della salute dove il ruo-

lo cruciale dei medici di base e
delle strutture sanitarie locali so-
no il primo punto di contatto
per molti cittadini. Servizi da raf-
forzare, rendendoli più accessi-
bili e rispondenti alle esigenze
reali della popolazione. Penso al-
la prevenzione, all’abbattimen-
to delle liste d’attesa, partendo
dall’ascolto e da un dialogo
aperto con i cittadini, gli opera-
tori sanitari e tutte le parti inte-
ressate, assicurando trasparen-
za nelle nostre decisioni e azio-
ni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maltrattamento di animali: altri due cani salvati
dagli agenti della polizia locale grazie alla segnala-
zione di un cittadino. Tutto è nato così, da una per-
sona che aveva assistito alle percosse subite da
un cucciolo di cane nel quartiere Umbertino. Im-
mediatamente gli agenti hanno avviato gli accerta-
menti, anche grazie alla consultazione del sistema
di videosorveglianza comunale, per acquisire ele-
menti utili alla ricostruzione della vicenda e ad
identificare il responsabile dei maltrattamenti.
Dall’analisi di quei filmati e dal monitoraggio del
quartiere effettuato in borghese da parte degli
agenti del nucleo tutela animali, pur non trovando
diretta conferma dell’episodio segnalato dal citta-
dino, è emerso un altro evento inquietante. Alcuni
giorni prima un uomo, risultato poi essere di nazio-
nalità algerina, irregolare sul territorio italiano,
senza fissa dimora e con precedenti di polizia per
episodi di spaccio, senza motivo aveva sferrato di-
versi calci sul capo e sul corpo di uno dei due cani
che aveva e che, nella circostanza, mostravano un
atteggiamento del tutto passivo e sottomesso. Il
cane oggetto di percosse era un meticcio di circa
5 mesi. In virtù di quanto accertato, i due animali
sono stati immediatamente allontanati dall’uomo
ed affidati alle cure dei volontari nel canile munici-
pale della Spezia, gestito dall’associazione ‘L’Im-
pronta Volontari Indipendenti Canile’. L’uomo sta-
to invece denunciato.

Polizia municipale

Cucciolo preso a calci
Denunciato dagli agenti
Il cane adesso è in salvo

Approvato ieri dalla giunta comunale il
progetto esecutivo per la riqualificazio-
ne del lato ovest di via Armando Diaz,
per un valore di 125mila euro. I lavori mi-
glioreranno la fruibilità del percorso pe-
donale, rendendolo accessibile a tutti,
con abbattimento delle barriere archi-
tettoniche e l’installazione di segnali tat-
tili per le persone non vedenti o ipove-
denti in corrispondenza degli attraver-
samenti pedonali. Sarà totalmente ri-
qualificato il manto stradale attraverso
una riasfaltatura del percorso pedonale
e stradale per garantire sicurezza e
comfort. Si interverrà anche sull’appara-
to arboreo, migliorando le condizioni
dei platani esistenti e piantumando nuo-
vi alberi.

Lavori pubblici

Riqualificazione di via Diaz
Approvato dalla giunta
il progetto esecutivo

Il foglio di servizio elettronico per i
noleggi con conducente non divente-
rà operativo il 2 gennaio. Confartigia-
nato Ncc ha ottenuto il rinvio grazie
all’incontro promosso dalla senatri-
ce Stefania Pucciarelli con lo staff
del viceministro alle Infrastrutture e
Trasporti Edoardo Rixi, la direzione
generale della Motorizzazione civile
e la direzione generale della Sicurez-
za stradale del Mit. Una prima vittoria
sindacale che parla spezzino: la dele-
gazione Confartigianato è intervenu-
ta per illustrare le preoccupazioni
della categoria. «Il foglio di servizio
elettronico deve essere semplificato
– dicono da Confartigianato – e deve
essere coerente con i principi e le fi-
nalità della legge 21 del 1992».

Noleggi con conducente

Foglio di servizio elettronico
L’iter rinviato al 2 gennaio

Tutto pronto per il 1° Natale della sezio-
ne della Spezia della Lega Navale, orga-
nizzato in collaborazione con il Comu-
ne della Spezia e il supporto delle asso-
ciazioni Vela Tradizionale e Passione
Maggiolino. Oggi, alle 17.30, appunta-
mento al molo di attracco delle imbar-
cazioni della Vela Tradizionale a Porto
Mirabello, con l’arrivo dal mare su un
gozzo di Babbo Natale, che poi darà ap-
puntamento ai bambini in corso Cavour
per la consegna dei doni. Poi dieci Mag-
giolini Volkswagen storici, illuminati
per l’occasione, con Babbo Natale, at-
traverseranno la città da viale Italia a Mi-
gliarina, per poi ritornare verso il cen-
tro, concludendo la parata in corso Ca-
vour, tra via Biassa e via Fratelli Rosselli.

Natale della Lega Navale
Pacchi dono al Mirabello
su un gozzo tradizionale

La Cgil e la Uil della Spezia, attraver-
so il segretario Luca Comiti e il coor-
dinatore territoriale Marco Furletti,
esprimono una ferma opposizione
all’aumento delle tariffe idriche re-
centemente proposto. «Riteniamo
inaccettabile che i costi degli investi-
menti necessari per contrastare la di-
spersione idrica vengano scaricati
su cittadini e imprese, già gravati da
un contesto economico difficile – af-
fermano –. È necessario che l’Ato idri-
co, autorità preposta alla pianificazio-
ne del servizio, scelga con estrema
oculatezza le priorità di intervento e
gli investimenti, privilegiando solu-
zioni che garantiscano un reale bene-
ficio alla collettività e assicurando un
uso efficiente delle risorse».

Sindacati

Aumento delle tariffe idriche
Fermo contrasto di Cgil e Uil

Regione, commissione salute
Frascatore nuovo presidente
«Lavorerò per i diritti di tutti»
L’ex assessore fa il punto sulle sfide del mandato: in testa gli ospedali di comunità

Marco
Frascato-
re è stato
nominato
presiden-
te della
Commis-
sione
Salute e
sicurezza
sociale

24 ORE
Fatti e volti della città
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Caldo d’estate e freddo in in-
verno. La storia si ripete negli
ospedali, in particolare il
Sant’Andrea di Spezia, che do-
vrebbero invece garantire, oltre
alle cure, l’accoglienza a pazien-
ti, ai loro famigliari in visita e le
migliori condizioni di lavoro per
il personale in servizio. Invece i
problemi restano, si rinnovano
e in alcuni casi si allargano. Per
questo il consigliere regionale
Davide Natale ha presentato
una interrogazione alla giunta.
«Chiediamo – spiega il rappre-
sentante del Partito Democrati-
co – come intenda intervenire
per risolvere al più presto que-
sto problema dovuto a una strut-
tura ospedaliera obsoleta che
necessita da anni di investimen-

ti. Invece di moltiplicare le pol-
trone, tra commissari ad hoc e
viceassessori alla Bassetti, la
giunta Bucci dovrebbe indirizza-
re le risorse alle assunzioni di
personale e nella manutenzione
delle strutture». Il consigliere ri-
porta le lamentele di pazienti e
famigliari sulle temperature rigi-
de nei reparti dove si sarebbe
scesi anche a 15 gradi di tempe-
ratura. «Viene utilizzata una stu-
fetta – continua – per garantire
un minimo di tepore a turno ai
pazienti, visto che mancano le

coperte termiche. Questa la si-
tuazione che si presenta rispetti-
vamente nei reparti di chirurgia
dell’ospedale Sant’Andrea e del
San Bartolomeo di Sarzana. Una
situazione vergognosa e inac-
cettabile di cui adesso chiederò
conto alla giunta in consiglio re-
gionale con un’interrogazione.
In più occasioni nel blocco ope-
ratorio del Sant’Andrea bisogna
sospendere gli interventi e ri-
mandare a letto i pazienti per-
chè la temperatura della sala va
sotto i 19 gradi il minimo previ-
sto dai protocolli ministeriali».
Anche il sindacato Anaao ha pre-
so posizione sulle condizioni
delle strutture ospedaliere.
«Situazioni viste da tempo al
Sant’Andrea – spiega la dotto-
ressa Michela Ardini – che pur-
troppo si stanno verificando an-
che al San Bartolomeo di Sarza-
na, una struttura decisamente

più moderna. La storia si ripete
da anni e va dalle temperature
rigide che ci costringono a utiliz-
zare le stufette elettriche oppu-
re in estate i ventilatori. Ma si
può andare oltre ricordando i
soffitti che si staccano, le porte
che non si chiudono, i bagni
non funzionanti. Il Sant’Andrea
è un ospedale indecoroso e insi-
curo». Il problema, secondo i
sindacati, va affrontato indipen-
dentemente dal progetto di co-
struzione del nuovo Felettino.
«Siamo felici che si parta con il
progetto – prosegue – ma Asl 5
e soprattutto regione Liguria de-
vono dire come intendano tra-
scorrere questi anni di attesa.
Senza manutenzione le struttu-
re cadono a pezzi. E’ comprensi-
bile non investire ma neppure la-
sciare irrisolti problemi che sol-
leviamo da anni».

Massimo Merluzzi

ACCUSA

In prima
linea

Davide Natale
Consigliere Pd

Michela Ardini
«Una situazione
insicura e
indecorosa.
Devono
intervenire»

Si deve intervenire per
risolvere situazioni di forte
disagio in una struttura
ospedaliera obsoleta che
necessita da anni di
investimenti. Invece si
moltiplicano le poltrone.

LA NOSTRA SALUTE
Strutture e servizi

Ospedali, disagio quattro stagioni
«Reparti freddi e senza le coperte»
La denuncia del consigliere regionale Natale che ha presentato un’interrogazione alla giunta Bucci
«Il Sant’Andrea e San Bartolomeo necessitano di interventi urgenti. Invece arrivano i commissari»
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Undici ambulanze in coda da-
vanti al pronto soccorso del
Sant’Andrea, mentre a Sarzana
a metà mattinata c’erano 21 pa-
zienti in attesa di essere visitati.
Numero da ’allarme rosso’ se-
condo la Cgil, scene già viste in
passato invece per l’Asl tenen-
do conto che la situazione di dif-
ficoltà («ben gestita») si è pre-
sentata dopo le giornate festive
del 25 e 26 dicembre. Senza
contare che per certe patologie
(tipo raffreddore o febbre) «non
bisogna rivolgersi al pronto soc-
corso – sottolinea il direttore ge-
nerale dell’Asl 5 Paolo Cavagna-
ro – ma a guardia medica e me-
dici di famiglia. Quanto accadu-
to ieri succede normalmente al
lunedì, ovvero dopo giornate
prefestive e festive del sabato e
la domenica. Anche stavolta è
andata così, si è verificato mol-
to afflusso». Da quanto emerso,
ieri mattina al pronto soccorso
del San Bartolomeo di Sarzana
a metà mattinata c’erano 25 pa-
zienti in cura e 21 in attesa, di
questi molti dirottati dal Dea di
primo livello del pronto soccor-
so di Spezia. «La situazione dei
pronto soccorso di Spezia e Sar-
zana è al limite. Nelle ultime
ore, si è registrato sovraffolla-
mento: al pronto soccorso di
Spezia ben 11 ambulanze sono

in attesa, bloccate in fila, con
conseguenti gravi ritardi nell’as-
sistenza sanitaria per i pazienti –
la protesta di Luca Comiti, se-
gretario generale della Cgil di
Spezia – Questo stato di cose è
inaccettabile, non è la prima vol-
ta che succede e non può più es-
sere tollerato. La sanità locale è
al collasso e a pagarne il prezzo
sono i cittadini, costretti a subi-
re disservizi che comprometto-
no la salute e la dignità delle per-
sone».
Si torna a parlare delle «croni-
che carenze di personale, man-
canza di posti letto e una gestio-
ne sanitaria inefficace che stan-
no portando a una situazione di
emergenza quotidiana. Non pos-
siamo più accettare risposte
evasive o promesse non mante-
nute: è necessario un interven-
to immediato, con risorse ade-
guate e piani concreti per garan-
tire il diritto alla salute di ogni
cittadino». Da parte sua il diret-
tore generale Asl Cavagnaro in
primis ringrazia «il personale sa-
nitario per l’ottimo lavoro svol-
to, fra i pazienti arrivati al pron-
to soccorso chi poteva è stato
dimesso. Per certe patologie bi-
sogna però rivolgersi a guardia
medica e medico di medicina
generale, sia durante la settima-
na così come nel week end, con
l’apertura di molti ambulatori a
disposizione dei cittadini di tut-
ta la provincia».

Assalto al pronto soccorso
«In attesa 11 ambulanze»
Sovraffollamento a Spezia e Sarzana dovuto alle giornate festive natalizie
L’Asl5: «Situazione ben gestita. Per i malanni di stagione rivolgersi al medico»

Assistenza ai cittadini

Ecco gli ambulatori aperti
nell’ultimo week end del 2024

Studi medici aperti in tutta
la provincia a disposizione
dei cittadini nell’ultimo fine

settimana dell’anno
(foto d’archivio)

I PAZIENTI

«Tempi nella norma
Medici molto bravi»

LA SPEZIA

«Attese nella norma» sotto-
lineano alcuni pazienti in
coda al pronto soccorso
San Bartolomeo di Sarza-
na. C’è chi ha aspettato 3
ore «ma dopo nemmeno
un’ora dal nostro arrivo,
mia moglie è stata presa in
carico dal personale sanita-
rio» dice un residente. «Ab-
biamo trovato anche gran-
de professionalità fra i me-
dici, tutti molto bravi».

I NODI DELLA SANITÀ
Sul territorio

Paolo Cavagnaro

LA SPEZIA

Anche nell’ultimo fine settima-
ne del 2024 alcuni studi medici
di assistenza primaria resteran-
no aperti a disposizione dei cit-
tadini, in base all’accordo stipu-
lato fra giunta regionale e i me-
dici di medicina generale. Que-
sti gli studi professionali che sa-
ranno aperti oggi e domani nei
tre distretti sanitari a Spezia e in
provincia.

Distretto sociosanitario 17
Oggi 8-12 dottor Enrico Lazzeri-
ni Via Aurelia, 1 Padivarma.
Oggi 8-12/14-17 Giorgio Peluso
Corso Roma, 48 Levanto. 29/12
8-12 dottoressa Claudia Corbani
Via Brigate Partigiane,76 Follo;
29/12 8-12/14-17 Giorgio Peluso
Corso Roma, 48 Levanto

Distretto sociosanitario 18
oggi 8-12 Rossano Bertani Cor-
so Cavour, 339 La Spezia.
Oggi 8-12 Matteo Di Nasso Piaz-
za Sant’Agostino, 10 La Spezia
Oggi 8-12 Marco Lazzeri Via Vit-
torio Veneto, 173 La Spezia.
Oggi 14-17 Maria Serena Ruffini
Via Cesare Battisti, 110 Le Gra-
zie.

Oggi 14-17 Svetlana Panok Via
Sardegna, 11/A La Spezia.
Oggi 14-17 Luisa Pietrogiacomi
Via Amalfi, 4 La Spezia.
29/12 8-12 Rossano Bertani Cor-
so Cavour, 339 La Spezia
29/12 8-12 Svetlana Panok Via
Sardegna, 11/A La Spezia
29/12 8-12 Davide Barletta Via
delle Cave, 114 La Spezia
29/12 14-17 Maria Serena Ruffini
Via Cesare Battisti, 110 Le Gra-
zie. 29/12 14-17 Camilla Zattera
Via Genova, 129 La Spezia
29/12 14-17 Pier Celestino Sauli-
no Viale Italia, 475 La Spezia

Distretto sociosanitario 19
Oggi 8-12 Maria Pia Ferrara Via
Castagno, 1 Luni
Oggi 8-12 Tarcisio Luigi Andrea-
ni Via Madonnina, 56 Luni
Oggi 14-17 Pier Luigi Angelinelli
Via Sommovigo, 159 Arcola
Oggi 14-17 Lucio Salvetti Piazza
Siena, 29 Luni
29/12 8-12 Maurizio Lutman Via
della Pace, 1 Castelnuovo Ma-
gra. 29/12 8-12 Tarcisio Luigi An-
dreani Via Madonnina, 56 Luni
29/12 14-17 Giovanni Frediani
Via Pisanello, 5 Ameglia
29/12 14-17 Tarcisio Luigi An-
dreani Via Madonnina, 56 Luni

DIGITAL XMASDIGITAL XMAS
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Undici ambulanze in coda da-
vanti al pronto soccorso del
Sant’Andrea, mentre a Sarzana
a metà mattinata c’erano 21 pa-
zienti in attesa di essere visitati.
Numero da ’allarme rosso’ se-
condo la Cgil, scene già viste in
passato invece per l’Asl tenen-
do conto che la situazione di dif-
ficoltà («ben gestita») si è pre-
sentata dopo le giornate festive
del 25 e 26 dicembre. Senza
contare che per certe patologie
(tipo raffreddore o febbre) «non
bisogna rivolgersi al pronto soc-
corso – sottolinea il direttore ge-
nerale dell’Asl 5 Paolo Cavagna-
ro – ma a guardia medica e me-
dici di famiglia. Quanto accadu-
to ieri succede normalmente al
lunedì, ovvero dopo giornate
prefestive e festive del sabato e
la domenica. Anche stavolta è
andata così, si è verificato mol-
to afflusso». Da quanto emerso,
ieri mattina al pronto soccorso
del San Bartolomeo di Sarzana
a metà mattinata c’erano 25 pa-
zienti in cura e 21 in attesa, di
questi molti dirottati dal Dea di
primo livello del pronto soccor-
so di Spezia. «La situazione dei
pronto soccorso di Spezia e Sar-
zana è al limite. Nelle ultime
ore, si è registrato sovraffolla-
mento: al pronto soccorso di
Spezia ben 11 ambulanze sono

in attesa, bloccate in fila, con
conseguenti gravi ritardi nell’as-
sistenza sanitaria per i pazienti –
la protesta di Luca Comiti, se-
gretario generale della Cgil di
Spezia – Questo stato di cose è
inaccettabile, non è la prima vol-
ta che succede e non può più es-
sere tollerato. La sanità locale è
al collasso e a pagarne il prezzo
sono i cittadini, costretti a subi-
re disservizi che comprometto-
no la salute e la dignità delle per-
sone».
Si torna a parlare delle «croni-
che carenze di personale, man-
canza di posti letto e una gestio-
ne sanitaria inefficace che stan-
no portando a una situazione di
emergenza quotidiana. Non pos-
siamo più accettare risposte
evasive o promesse non mante-
nute: è necessario un interven-
to immediato, con risorse ade-
guate e piani concreti per garan-
tire il diritto alla salute di ogni
cittadino». Da parte sua il diret-
tore generale Asl Cavagnaro in
primis ringrazia «il personale sa-
nitario per l’ottimo lavoro svol-
to, fra i pazienti arrivati al pron-
to soccorso chi poteva è stato
dimesso. Per certe patologie bi-
sogna però rivolgersi a guardia
medica e medico di medicina
generale, sia durante la settima-
na così come nel week end, con
l’apertura di molti ambulatori a
disposizione dei cittadini di tut-
ta la provincia».

Assalto al pronto soccorso
«In attesa 11 ambulanze»
Sovraffollamento a Spezia e Sarzana dovuto alle giornate festive natalizie
L’Asl5: «Situazione ben gestita. Per i malanni di stagione rivolgersi al medico»

Assistenza ai cittadini

Ecco gli ambulatori aperti
nell’ultimo week end del 2024

Studi medici aperti in tutta
la provincia a disposizione
dei cittadini nell’ultimo fine

settimana dell’anno
(foto d’archivio)

I PAZIENTI

«Tempi nella norma
Medici molto bravi»

LA SPEZIA

«Attese nella norma» sotto-
lineano alcuni pazienti in
coda al pronto soccorso
San Bartolomeo di Sarza-
na. C’è chi ha aspettato 3
ore «ma dopo nemmeno
un’ora dal nostro arrivo,
mia moglie è stata presa in
carico dal personale sanita-
rio» dice un residente. «Ab-
biamo trovato anche gran-
de professionalità fra i me-
dici, tutti molto bravi».

I NODI DELLA SANITÀ
Sul territorio

Paolo Cavagnaro

LA SPEZIA

Anche nell’ultimo fine settima-
ne del 2024 alcuni studi medici
di assistenza primaria resteran-
no aperti a disposizione dei cit-
tadini, in base all’accordo stipu-
lato fra giunta regionale e i me-
dici di medicina generale. Que-
sti gli studi professionali che sa-
ranno aperti oggi e domani nei
tre distretti sanitari a Spezia e in
provincia.

Distretto sociosanitario 17
Oggi 8-12 dottor Enrico Lazzeri-
ni Via Aurelia, 1 Padivarma.
Oggi 8-12/14-17 Giorgio Peluso
Corso Roma, 48 Levanto. 29/12
8-12 dottoressa Claudia Corbani
Via Brigate Partigiane,76 Follo;
29/12 8-12/14-17 Giorgio Peluso
Corso Roma, 48 Levanto

Distretto sociosanitario 18
oggi 8-12 Rossano Bertani Cor-
so Cavour, 339 La Spezia.
Oggi 8-12 Matteo Di Nasso Piaz-
za Sant’Agostino, 10 La Spezia
Oggi 8-12 Marco Lazzeri Via Vit-
torio Veneto, 173 La Spezia.
Oggi 14-17 Maria Serena Ruffini
Via Cesare Battisti, 110 Le Gra-
zie.

Oggi 14-17 Svetlana Panok Via
Sardegna, 11/A La Spezia.
Oggi 14-17 Luisa Pietrogiacomi
Via Amalfi, 4 La Spezia.
29/12 8-12 Rossano Bertani Cor-
so Cavour, 339 La Spezia
29/12 8-12 Svetlana Panok Via
Sardegna, 11/A La Spezia
29/12 8-12 Davide Barletta Via
delle Cave, 114 La Spezia
29/12 14-17 Maria Serena Ruffini
Via Cesare Battisti, 110 Le Gra-
zie. 29/12 14-17 Camilla Zattera
Via Genova, 129 La Spezia
29/12 14-17 Pier Celestino Sauli-
no Viale Italia, 475 La Spezia

Distretto sociosanitario 19
Oggi 8-12 Maria Pia Ferrara Via
Castagno, 1 Luni
Oggi 8-12 Tarcisio Luigi Andrea-
ni Via Madonnina, 56 Luni
Oggi 14-17 Pier Luigi Angelinelli
Via Sommovigo, 159 Arcola
Oggi 14-17 Lucio Salvetti Piazza
Siena, 29 Luni
29/12 8-12 Maurizio Lutman Via
della Pace, 1 Castelnuovo Ma-
gra. 29/12 8-12 Tarcisio Luigi An-
dreani Via Madonnina, 56 Luni
29/12 14-17 Giovanni Frediani
Via Pisanello, 5 Ameglia
29/12 14-17 Tarcisio Luigi An-
dreani Via Madonnina, 56 Luni
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Sarzana

Gran gala della danza
con Rachele Buriassi
Sacchelli a pagina 10

Pronto soccorso preso d’assalto
Pazienti e ambulanze in coda. La Cgil: «Situazione al limite». Asl ribatte: «La normalità dopo due giorni di festa»

LERICI

Appello del sindaco
per Capodanno
«No botti e petardi»
A pagina 7

Viabilità

Cambia la sosta
a Fossitermi
Posti auto
a pagamento
Tenca a pagina 4

Sarzana

Nuova vita al ’Luperi’
Progetto da un milione
Guala a pagina 8

LA POSIZIONE DI ASSOCIAZIONI, RISTORATORI E ISTRUTTORI
«ATTENTI ALL’ALCOL E NIENTE TELEFONINO AL VOLANTE»

NUOVO CODICE DELLA STRADA

ALLA GUIDAALLA GUIDA
CON SOBRIETÀCON SOBRIETÀ
Merluzzi a pagina 2-3Merluzzi a pagina 2-3

S ono circa 1400 le do-
si somministrate fino
ad oggi in Liguria

dell’anticorpo monoclonale
‘Nirsevimab’ per l’immunizza-
zione contro il virus respirato-
rio sinciziale umano causa di
bronchioliti e polmoniti nei pic-
coli. Sono ancora disponibili
circa 3000 dosi che saranno
somministrate nelle prossime
settimane ai nuovi nati e ai bam-
bini nati dal 27 luglio 2024. La
somministrazione del farmaco
può essere effettuata nei punti
nascita, oppure negli ambulato-
ri e negli istituti di igiene delle
Asl o presso gli studi dei pedia-
tri di libera scelta. Da inizio di-
cembre nel Diffuso sono state
somministrate 240 dosi nei cin-
que punti nascita del Gaslini
(Sanremo, Imperia, Savona, La-
vagna e La Spezia).

Sanità

Vaccino bambini
A disposizione
tremila dosi
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La Spezia

Salva il marito
che tenta
di buttarsi
dal terrazzo
A pagina 6

Cordoglio

Addio a Angelo Bonatti
Una vita al servizio
della montagna
A pagina 6

Tragedia

L’autopsia
sulla donna
travolta dal Suv
A pagina 6

A pagina 5



di Fabrizio Cerignale

Sarà la  tecnologia  di  Ansaldo Nu-
cleare,  insieme a quella di  Candu 
Energy e di Korea Hydro & Nuclear 
Power, a realizzare il rinnovamento 
dell’Unita 1 della centrale nucleare 
di Cernavoda in Romania che, arri-
vata a 30 anni, necessita di un pro-
getto di ristrutturazione completo 
sviluppato dalla società statale ru-
mena per l’energia nucleare Societa-
tea Nationala Nuclearelectrica per 
estendere la sua vita operativa di al-
tri 30 anni. «L’obiettivo del rinnova-
mento è garantire il funzionamento 
dell’unità per un altro ciclo di vita in 
condizioni di sicurezza ed efficien-
za economica — ha sottolineato Co-
smin Ghiță, amministratore delega-
to di Nuclearelectrica — e per rag-
giungere questo obiettivo, tutte le 
attività di preparazione e implemen-
tazione del Progetto di ammoderna-
mento U1  saranno svolte secondo 
standard di eccellenza e di esperien-
za internazionale acquisita dall’am-
modernamento delle altre unità nu-
cleari CANDU in tutto il mondo. Si 
tratta  di  un  progetto  chiave  che  
estenderà la vita operativa dell’Uni-
tà 1  di  30 anni per supportare gli  
obiettivi di decarbonizzazione della 
Romania, evitando ulteriori 5 milio-
ni di tonnellate di emissioni di CO2 
all’anno. Siamo desiderosi di lavora-
re con partner di fama internaziona-
le  che  hanno  contribuito  storica-

mente alle attuali prestazioni delle 
unità  1  e  2  di  Cernavoda».  Candu 
Energy e Ansaldo Nucleare, infatti, 
sono le aziende che hanno costruito 
la centrale, che si sono unite a KHNP 
per firmare il contratto EPC, engi-
neering,  procurement,  construc-
tion.  In  questo  progetto,  Candu  
Energy e Ansaldo Nucleare avranno 
in carico l’ingegneria, l’approvvigio-
namento e la gestione del progetto 
rispettivamente dell’isola nucleare 

e del Balance of Plant dell’impianto, 
mentre KHNP avrà in carico la co-
struzione, inclusa quella delle infra-
strutture come, ad esempio, l’edifi-
cio per il deposito di rifiuti radioatti-
vi. Una commessa particolarmente 
importante  per  Ansaldo  Nucleare  
sia  per  il  valore  economico,  oltre  
400 milioni su un totale di 1,9 miliar-
di, che per la conferma di un rappor-
to di fiducia tra l’industria genovese 
e il governo rumeno che va avanti 
da 40 anni. «Il contratto EPC per l’e-
stensione della vita utile dell’unità 1 
— sottolonea Daniela Gentile, CEO 
di Ansaldo Nucleare — rappresenta 
un importante risultato per la no-
stra azienda. Questo accordo confer-
ma la fiducia che Nuclearelectrica 
ha riposto costantemente in noi e 
nei nostri partner, riconoscendo le 
nostre competenze. Questo risulta-
to non solo rafforza la nostra part-
nership con Nuclearelectrica ma, a 
seguito  della  firma  del  contratto  
EPCM per le unità 3 e 4 di Cernavo-
da durante la COP29 di Baku, conso-
lida ulteriormente la presenza di An-
saldo Nucleare in Romania». L’auto-
rizzazione  finale  a  procedere  e,  
quindi, l’entrata in vigore del con-
tratto, sono subordinate all’approva-
zione da parte dell’assemblea gene-
rale degli azionisti di Nuclearelectri-
ca. Il fermo operativo dell’Unità 1 è 
programmato per il 2027 e compor-
terà la sostituzione dei tubi del reat-
tore e il rinnovamento dell’unità.

La sanità

Nominati i commissari per i nuovi ospedali

Buone pratiche

Bonsignore
nella squadra
del ministero
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di Fabrizio Cerignale

«La nomina dei commissari ha il van-
taggio di avere persone dedicate al 
100% sul progetto, che possono lavo-
rare come punto di riferimento per 
tutti: è la figura del project mana-
ger, in Italia viene chiamato commis-
sario, che ha la possibilità di lavora-
re in parallelo, anziché in sequenzia-
le, e di utilizzare tecniche di project 
management che oggigiorno sono 
quelle che vanno per la maggiore. E 
alla fine hanno una pesante respon-
sabilità perché devono portare il ri-
sultato finale». Il presidente di Re-
gione Liguria, Marco Bucci, spiega 
così il ruolo dei commissari per la co-
struzione dei nuovi ospedali, appe-
na nominati. Sono Fabrizio Cardone 
per il nuovo Felettino della Spezia, 
Angelo Gratarola per il Centro di me-
dicina computazionale e tecnologi-
ca di Erzelli, Giuseppe Zampini per 
il  nuovo  Galliera,  Santiago  Vacca  

per la riqualificazione funzionale e 
strutturale dell’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure, nominato an-
che Luciano Grasso come Commis-
sario per le unità territoriali e istitui-
to il commissario per l’Ospedale Uni-
co di Taggia, che verrà nominato nei 
prossimi giorni. «Ad entrare subito 
nel vivo del cantiere sarà il Commis-
sario Cardone — spiega l’assessore 
Giacomo Raul Giampedrone — visto 
che il progetto in fase più avanzata è 
infatti quello nuovo Felettino,  per 
cui il Rina Check ha validato l’esecu-
tivo e Asl5 sta firmando la delibera 
che consentirà l’avvio del cantiere». 
«I nuovi commissari saranno un sup-
porto importante per la realizzazio-
ne dei nuovi ospedali in Liguria so-
no previsti  ingenti  investimenti  —  
conclude l’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò — ma per mettere a siste-
ma quella che è una vera e propria ri-
voluzione  dell’edilizia  ospedaliera  
sarà necessario mettere a confronto 
le nostre conoscenze e professionali-
tà».  L’incarico  dei  commissari  è  
triennale, rinnovabile sino al com-
pletamento degli interventi, gli emo-
lumenti  per  i  commissari,  escluso 
Zampini e Grasso che hanno rinun-
ciato, sono di 63 mila euro lordi l’an-
no: «Ma saranno recuperati dai bud-
get dei progetti», puntualizza Bucci. 

Alessandro  Bonsignore,  presi-
dente dell’Ordine dei medici di 
Genova e della federazione ligu-
re è stato nominato nella squa-
dra di cinque esperti dell’Osser-
vatorio  nazionale  delle  buone  
pratiche sulla sicurezza in sanità 
del Ministero della Salute. L’inse-
diamento è avvenuto nella sede 
di Agenas. «Un riconoscimento 
che mi onora per l’attività finora 
svolta nel mio settore che mi re-
sponsabilizza  per  il  lavoro  da  
svolgere. Il fatto di essere stato 
scelto a rappresentare, in seno al 
suddetto Osservatorio, la comu-
nità Medico Legale italiana, qua-
le esperto designato dal Ministe-
ro della Salute, da un lato rappre-
senta un riconoscimento — che 
mi onora — per l’attività finora 
svolta nel mio settore, dall’altro 
mi  responsabilizza  molto  circa  
l’importante lavoro da svolgere 
in piena sinergia con la Società 
Italiana di Medicina legale che, 
già su altri temi, ha delegato il 
sottoscritto nelle interlocuzioni 
col Governo, nonché con le diver-
se Società scientifiche delle aree 
medica, chirurgica e dei servizi».

L’Osservatorio nazionale delle 
buone pratiche  sulla  sicurezza  
nella Sanità, istituito dall’artico-
lo 3 della Legge 24/2017, cosid-
detta “Gelli-Bianco”, ha la finali-
tà di raccogliere e analizzare i da-
ti che le singole Aziende ed i sin-
goli Ospedali, nonché i rispettivi 
Centri Regionali per la gestione 
del rischio sanitario, hanno l’ob-
bligo di trasmettere in tema di si-
curezza dei cittadini-pazienti  e 
degli operatori oltre che in ambi-
to di contenzioso medico legale. 
Ciò è finalizzato alla successiva 
elaborazione di misure idonee a 
implementare le buone pratiche 
per la sicurezza delle cure e, ove 
necessario, a uniformare l’attivi-
tà svolta sul territorio nazionale. 
Ne deriva, così, un’azione di mo-
nitoraggio su quanto svolto dai 
Comitati di Valutazione dei Ri-
schi locali e ragionali».

Al Felettino Cardone
Gratarola a Erzelli

Zampini al Galliera
Vacca al Santa Corona

Grasso al territorio
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L’industria
aveva già partecipato 

alla costruzione
dell’impianto

j La squadra
Il presidente 
della Regione 
Marco Bucci ha 
nominato 
cinque 
commissari per i 
nuovi ospedali, il 
sesto arriverà nei 
prossimi giorni

Genova Cronaca

Alessandro Bonsignore

Il lavoro

Ansaldo Nucleare in Romania
commessa da 400 milioni di euro

La società genovese sarà impegnata con Candu Energy e Korea Hydro & Nuclear Power a realizzare il rinnovamento 
dell’Unita 1 della centrale di Cernavoda, che va ristrutturata per estendere la sua vita operativa di altri 30 anni
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I conti

Comune, bilancio approvato con 22 voti 

Dopo tre giorni di discussione, oltre 800 ordini del giorno e tre 
richieste di verifica di numero legale, il consiglio comunale di 
Genova ha votato con 22 sì, 15 no e 2 astensioni il bilancio 
preventivo. Un bilancio che conferma un debito a 972 milioni di 
euro, in flessione rispetto all’anno scorso, 518 milioni in conto 
capitale nel piano triennale delle opere pubbliche, 90 milioni 
destinati al sociale, 44 per i servizi educativi e 222 per il personale. 
“Un bilancio non all’altezza delle sfide che Genova deve 
affrontare e che non risponde ai bisogni delle persone”, il giudizio 
di Davide Patrone, capogruppo del Pd. Interventi di segno 
opposto quelli del centrodestra ma non senza appunti. Federico 
Bertorello, capogruppo della Lega, ha valutato positivamente il 
bilancio ma ha chiesto agli “assessori, anche ai nuovi, uno scatto 
in avanti chiedendo di coadiuvare il vicesindaco reggente”.

Venerdì, 20 dicembre 2024 pagina 15
.



di Fabrizio Cerignale

Sarà la  tecnologia  di  Ansaldo Nu-
cleare,  insieme a quella di  Candu 
Energy e di Korea Hydro & Nuclear 
Power, a realizzare il rinnovamento 
dell’Unita 1 della centrale nucleare 
di Cernavoda in Romania che, arri-
vata a 30 anni, necessita di un pro-
getto di ristrutturazione completo 
sviluppato dalla società statale ru-
mena per l’energia nucleare Societa-
tea Nationala Nuclearelectrica per 
estendere la sua vita operativa di al-
tri 30 anni. «L’obiettivo del rinnova-
mento è garantire il funzionamento 
dell’unità per un altro ciclo di vita in 
condizioni di sicurezza ed efficien-
za economica — ha sottolineato Co-
smin Ghiță, amministratore delega-
to di Nuclearelectrica — e per rag-
giungere questo obiettivo, tutte le 
attività di preparazione e implemen-
tazione del Progetto di ammoderna-
mento U1  saranno svolte secondo 
standard di eccellenza e di esperien-
za internazionale acquisita dall’am-
modernamento delle altre unità nu-
cleari CANDU in tutto il mondo. Si 
tratta  di  un  progetto  chiave  che  
estenderà la vita operativa dell’Uni-
tà 1  di  30 anni per supportare gli  
obiettivi di decarbonizzazione della 
Romania, evitando ulteriori 5 milio-
ni di tonnellate di emissioni di CO2 
all’anno. Siamo desiderosi di lavora-
re con partner di fama internaziona-
le  che  hanno  contribuito  storica-

mente alle attuali prestazioni delle 
unità  1  e  2  di  Cernavoda».  Candu 
Energy e Ansaldo Nucleare, infatti, 
sono le aziende che hanno costruito 
la centrale, che si sono unite a KHNP 
per firmare il contratto EPC, engi-
neering,  procurement,  construc-
tion.  In  questo  progetto,  Candu  
Energy e Ansaldo Nucleare avranno 
in carico l’ingegneria, l’approvvigio-
namento e la gestione del progetto 
rispettivamente dell’isola nucleare 

e del Balance of Plant dell’impianto, 
mentre KHNP avrà in carico la co-
struzione, inclusa quella delle infra-
strutture come, ad esempio, l’edifi-
cio per il deposito di rifiuti radioatti-
vi. Una commessa particolarmente 
importante  per  Ansaldo  Nucleare  
sia  per  il  valore  economico,  oltre  
400 milioni su un totale di 1,9 miliar-
di, che per la conferma di un rappor-
to di fiducia tra l’industria genovese 
e il governo rumeno che va avanti 
da 40 anni. «Il contratto EPC per l’e-
stensione della vita utile dell’unità 1 
— sottolonea Daniela Gentile, CEO 
di Ansaldo Nucleare — rappresenta 
un importante risultato per la no-
stra azienda. Questo accordo confer-
ma la fiducia che Nuclearelectrica 
ha riposto costantemente in noi e 
nei nostri partner, riconoscendo le 
nostre competenze. Questo risulta-
to non solo rafforza la nostra part-
nership con Nuclearelectrica ma, a 
seguito  della  firma  del  contratto  
EPCM per le unità 3 e 4 di Cernavo-
da durante la COP29 di Baku, conso-
lida ulteriormente la presenza di An-
saldo Nucleare in Romania». L’auto-
rizzazione  finale  a  procedere  e,  
quindi, l’entrata in vigore del con-
tratto, sono subordinate all’approva-
zione da parte dell’assemblea gene-
rale degli azionisti di Nuclearelectri-
ca. Il fermo operativo dell’Unità 1 è 
programmato per il 2027 e compor-
terà la sostituzione dei tubi del reat-
tore e il rinnovamento dell’unità.

La sanità

Nominati i commissari per i nuovi ospedali

Buone pratiche

Bonsignore
nella squadra
del ministero
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di Fabrizio Cerignale

«La nomina dei commissari ha il van-
taggio di avere persone dedicate al 
100% sul progetto, che possono lavo-
rare come punto di riferimento per 
tutti: è la figura del project mana-
ger, in Italia viene chiamato commis-
sario, che ha la possibilità di lavora-
re in parallelo, anziché in sequenzia-
le, e di utilizzare tecniche di project 
management che oggigiorno sono 
quelle che vanno per la maggiore. E 
alla fine hanno una pesante respon-
sabilità perché devono portare il ri-
sultato finale». Il presidente di Re-
gione Liguria, Marco Bucci, spiega 
così il ruolo dei commissari per la co-
struzione dei nuovi ospedali, appe-
na nominati. Sono Fabrizio Cardone 
per il nuovo Felettino della Spezia, 
Angelo Gratarola per il Centro di me-
dicina computazionale e tecnologi-
ca di Erzelli, Giuseppe Zampini per 
il  nuovo  Galliera,  Santiago  Vacca  

per la riqualificazione funzionale e 
strutturale dell’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure, nominato an-
che Luciano Grasso come Commis-
sario per le unità territoriali e istitui-
to il commissario per l’Ospedale Uni-
co di Taggia, che verrà nominato nei 
prossimi giorni. «Ad entrare subito 
nel vivo del cantiere sarà il Commis-
sario Cardone — spiega l’assessore 
Giacomo Raul Giampedrone — visto 
che il progetto in fase più avanzata è 
infatti quello nuovo Felettino,  per 
cui il Rina Check ha validato l’esecu-
tivo e Asl5 sta firmando la delibera 
che consentirà l’avvio del cantiere». 
«I nuovi commissari saranno un sup-
porto importante per la realizzazio-
ne dei nuovi ospedali in Liguria so-
no previsti  ingenti  investimenti  —  
conclude l’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò — ma per mettere a siste-
ma quella che è una vera e propria ri-
voluzione  dell’edilizia  ospedaliera  
sarà necessario mettere a confronto 
le nostre conoscenze e professionali-
tà».  L’incarico  dei  commissari  è  
triennale, rinnovabile sino al com-
pletamento degli interventi, gli emo-
lumenti  per  i  commissari,  escluso 
Zampini e Grasso che hanno rinun-
ciato, sono di 63 mila euro lordi l’an-
no: «Ma saranno recuperati dai bud-
get dei progetti», puntualizza Bucci. 

Alessandro  Bonsignore,  presi-
dente dell’Ordine dei medici di 
Genova e della federazione ligu-
re è stato nominato nella squa-
dra di cinque esperti dell’Osser-
vatorio  nazionale  delle  buone  
pratiche sulla sicurezza in sanità 
del Ministero della Salute. L’inse-
diamento è avvenuto nella sede 
di Agenas. «Un riconoscimento 
che mi onora per l’attività finora 
svolta nel mio settore che mi re-
sponsabilizza  per  il  lavoro  da  
svolgere. Il fatto di essere stato 
scelto a rappresentare, in seno al 
suddetto Osservatorio, la comu-
nità Medico Legale italiana, qua-
le esperto designato dal Ministe-
ro della Salute, da un lato rappre-
senta un riconoscimento — che 
mi onora — per l’attività finora 
svolta nel mio settore, dall’altro 
mi  responsabilizza  molto  circa  
l’importante lavoro da svolgere 
in piena sinergia con la Società 
Italiana di Medicina legale che, 
già su altri temi, ha delegato il 
sottoscritto nelle interlocuzioni 
col Governo, nonché con le diver-
se Società scientifiche delle aree 
medica, chirurgica e dei servizi».

L’Osservatorio nazionale delle 
buone pratiche  sulla  sicurezza  
nella Sanità, istituito dall’artico-
lo 3 della Legge 24/2017, cosid-
detta “Gelli-Bianco”, ha la finali-
tà di raccogliere e analizzare i da-
ti che le singole Aziende ed i sin-
goli Ospedali, nonché i rispettivi 
Centri Regionali per la gestione 
del rischio sanitario, hanno l’ob-
bligo di trasmettere in tema di si-
curezza dei cittadini-pazienti  e 
degli operatori oltre che in ambi-
to di contenzioso medico legale. 
Ciò è finalizzato alla successiva 
elaborazione di misure idonee a 
implementare le buone pratiche 
per la sicurezza delle cure e, ove 
necessario, a uniformare l’attivi-
tà svolta sul territorio nazionale. 
Ne deriva, così, un’azione di mo-
nitoraggio su quanto svolto dai 
Comitati di Valutazione dei Ri-
schi locali e ragionali».

Al Felettino Cardone
Gratarola a Erzelli

Zampini al Galliera
Vacca al Santa Corona

Grasso al territorio
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L’industria
aveva già partecipato 

alla costruzione
dell’impianto

j La squadra
Il presidente 
della Regione 
Marco Bucci ha 
nominato 
cinque 
commissari per i 
nuovi ospedali, il 
sesto arriverà nei 
prossimi giorni

Genova Cronaca

Alessandro Bonsignore

Il lavoro

Ansaldo Nucleare in Romania
commessa da 400 milioni di euro

La società genovese sarà impegnata con Candu Energy e Korea Hydro & Nuclear Power a realizzare il rinnovamento 
dell’Unita 1 della centrale di Cernavoda, che va ristrutturata per estendere la sua vita operativa di altri 30 anni
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I conti

Comune, bilancio approvato con 22 voti 

Dopo tre giorni di discussione, oltre 800 ordini del giorno e tre 
richieste di verifica di numero legale, il consiglio comunale di 
Genova ha votato con 22 sì, 15 no e 2 astensioni il bilancio 
preventivo. Un bilancio che conferma un debito a 972 milioni di 
euro, in flessione rispetto all’anno scorso, 518 milioni in conto 
capitale nel piano triennale delle opere pubbliche, 90 milioni 
destinati al sociale, 44 per i servizi educativi e 222 per il personale. 
“Un bilancio non all’altezza delle sfide che Genova deve 
affrontare e che non risponde ai bisogni delle persone”, il giudizio 
di Davide Patrone, capogruppo del Pd. Interventi di segno 
opposto quelli del centrodestra ma non senza appunti. Federico 
Bertorello, capogruppo della Lega, ha valutato positivamente il 
bilancio ma ha chiesto agli “assessori, anche ai nuovi, uno scatto 
in avanti chiedendo di coadiuvare il vicesindaco reggente”.
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di Michela Bompani

Record di spesa per i medici a getto-
ne nella Asl1 Imperiese: in un anno 
l’azienda sanitaria ha raddoppiato 
la spesa per acquistare turni di medi-
ci di cooperative, passando dai 6,3 
milioni del 2023 ai quasi 12 milioni 
(11.834.654 euro, è la proiezione a fi-
ne anno) del 2024. In tre anni, la spe-
sa dell’azienda per i medici a getto-
ne è aumentata di sei volte, nel 2022 
era di poco inferiore ai 2 milioni. 

L’azienda  sanitaria  dell’estremo  
Ponente della Liguria non ha alter-
native: la carenza del personale sani-
tario è arrivata a livelli tali che, co-
me spiega, senza tanti giri di parole, 
la stessa Asl1: «Senza i cosiddetti me-
dici a gettone, ad oggi, non sarem-
mo in grado di rispettare i livelli di 
assistenza ai cittadini». Eppure non 
si dà per vinta e, dopo aver provato 
tutte le forme di reclutamento pub-
blico, con bandi che vanno deserti o 
in cui i partecipanti sono molto infe-
riori ai posti disponibili, ultimamen-
te ha fatto ricorso anche ad annunci 
su Linkedin. 

Le carenze più gravi e diffuse ri-
guardano Anestesia e rianimazione, 
per cui il ricorso ai medici a gettone 
è pesato nel 2024 per circa 2,3 milio-
ni. L’altro fianco scoperto è rappre-
sentato dai Pronto soccorso: per co-
prire i turni di personale l’Asl 1 ha in-
vestito 2,8 milioni. Il nodo degli orga-
nici sembra indistricabile: nel pron-
to soccorso di Sanremo sui circa 15 
posti necessari, solo sei sono coperti 
da medici dipendenti dell’azienda. 
Eppure il presidio supera i 50mila 
accessi l’anno. 

E nel periodo natalizio la situazio-
ne si fa ancora più complicata, per ri-
spettare i necessari turni feriali dei 

dipendenti, e così la caccia alla co-
pertura dei turni più critici, quelli 
notturni o dei giorni festivi, si allar-
ga a molti altri reparti, ben oltre i 
pronto soccorso. 

Ciò che colpisce, scorrendo l’elen-
co degli  appalti affidati  a soggetti  
privati, è che i lotti di turni che Asl1 
è costretta ad assegnare alle coope-
rative spaziano comunque tra mol-
tissime specialità: Anestesia e riani-
mazione, sia a Sanremo che a Impe-
ria,  vengono  coperte  in  parte  da  
Gap Med, mentre all’ospedale di Im-
peria ostetricia e ginecologia vengo-
no supportate dai medici di Aurum 
Assistance. Ancora per ostetricia, a 
Sanremo, si ricorre a GapMed. Glo-
bal Care copre invece turni di Medi-
cina interna a Sanremo e a Imperia e 
integra anche il servizio di Medicina 
penitenziaria. I turni vacanti di Psi-
chiatria, altro settore particolarmen-
te in sofferenza, sono affidati spesso 
ai professionisti di Medical Service 
Assistance, per i turni di cardiolo-
gia, sia a Sanremo che a Imperia in-
vece Asl1 si affida ai medici di Pedia-
coop. E ancora, Global Care ha un su-
perimpegno a Sanremo per la Medi-

cina d’urgenza e fornisce gettonisti 
sia per il pronto soccorso di Sanre-
mo, sia per quello di Imperia e an-
che per il 118. Gap Med fornisce me-
dici per il reparto di Radiologia a Im-
peria. Addirittura anche la Medici-
na del lavoro è in sofferenza e i turni 
del medico competente vengono as-
sicurati da APGroup. E per la Fisia-
tria, l’ospedale di Imperia si appog-
gia ai medici a gettone di Curamedi-
ca. 

L’Asl1 è attualmente guidata tem-
poraneamente da Roberto Predon-
zani, anche direttore sociosanitario, 
facente funzione della direttrice Ma-
ria Elena Galbusera, che ha preso un 

periodo  di  aspettativa.  L’azienda,  
però, negli ultimi anni ha assistito a 
un continuo turn over di dirigenti, 
anche per l’oggettiva difficoltà di ge-
stione della situazione che oltrepas-
sa gli strumenti della sola Asl. 

«Asl1 ha percorso e continua a per-
correre tutte le strade esistenti per 
trovare medici - confermano dall’a-
zienda - dall’indizione di bandi e av-
visi e persino annunci su Linkedin. 
La carenza ha molte ragioni e qui 
non aiutano, come è noto, le difficol-
tà logistiche, l’elevato costo della vi-
ta e le poche disponibilità di alloggi 
e con prezzi alti».

k In corsia

L’emergenza personale colpisce in modo pesante i 
dipartimenti di pronto soccorso
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Il caso

Medici a gettone
record di spesa Asl 1

12 milioni in un anno
In tre anni la cifra

aumentata di sei volte
Non si trova personale

Le carenze più gravi
in anestesia

e pronto soccorso

Genova Cronaca
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di Matteo Macor

Si avvicina il  periodo più temuto 
dell’anno, le festività natalizie che 
ogni volta rischiano di vedere tra-
sformato in emergenza il sovracca-
rico dei flussi nei pronto soccorso 
della regione, e il nodo della sanità 
torna ad essere primo tema di scon-
tro politico. A scatenarlo,  oltre ai 
numeri che certificano ancora una 
volta la sofferenza delle strutture 
ospedaliere del territorio regionale 
– tempi di attesa, organici sottodi-
mensionati, ma anche la diminuzio-
ne dei medici di base – è stato ieri 
anche un passaggio tecnico e politi-
co insieme, il dibattito in Ufficio di 
presidenza della Regione sulla pro-
grammazione economica finanzia-
ria del prossimo anno. Al quale, è 
l’accusa delle opposizioni, «la mag-
gioranza si è presentata senza un 
piano a tema sanità nonostante il 
buco a bilancio di oltre 250 milioni, 
a dimostrazione del fatto che il disa-
vanzo è reale, e non ci sono ancora 
le ricette per ridurlo».

In attesa che entri a regime il pia-
no appena varato dalla Regione per 
prevenire il collasso dei pronto soc-

corso nel periodo natalizio, già alle-
stiti i calendari di aperture festive 
di ambulatori e studi medici, il po-
tenziamento dei posti letto dedica-
ti nelle Rsa e gli “Influenza point” 
pensati per diminuire il più possibi-
le i casi di “accessi impropri” agli 
ospedali, ieri a riportare il dibattito 
sulla tenuta delle strutture è stato 
lo stesso governatore Marco Bucci, 
che insieme all’assessore alla Sani-
tà Massimo Nicolò ha improvvisato 
un sopralluogo nei pronto soccorso 
genovesi. Più tranquilla la tappa al 
San Martino, più «affollate» quelle 
a Villa Scassi e ospedale Galliera. 
«Abbiamo riscontrato una piena oc-
cupazione dei posti letto e alcune 

criticità sulle quali stiamo già lavo-
rando: – è la spiegazione – pensia-
mo a un incremento degli organici, 
a una migliore organizzazione tra 
la fase di presa in carico e il ricove-
ro effettivo», pure a «un adeguato 
supporto agli ospedali per permet-
tere di dimettere i pazienti che han-
no superato positivamente la fase 
acuta della patologia presso il domi-

cilio o residenze sanitarie conven-
zionate». 

Un  passaggio  finito  nel  mirino  
della minoranza in Regione, da do-
ve il capogruppo del Pd Armando 
Sanna giudica le parole di governa-
tore e assessore «una posizione in-
comprensibile, per prendere tem-
po e rimandare le soluzioni mentre 
le condizioni di lavoro del persona-

le e i tempi di attesa per i pazienti 
sono diventati inaccettabili». «Se il 
sistema regge è solo grazie all’abne-
gazione e ai salti mortali di medici, 
infermieri e operatori sanitari: man-
ca  personale,  gli  spazi  non  sono  
adeguati e la rete territoriale che fa 
da filtro è sempre più assottigliata 
a causa dei mancati interventi da 
parte del governo di centrodestra 

in questi nove anni – denuncia San-
na, che ha annunciato un’interroga-
zione in Consiglio regionale sui pas-
si concreti al vaglio della giunta per 
evitare che i pronto soccorso lavori-
no in affanno – In più, oggi assistia-
mo a un numero crescente di acces-
si impropri perché i cittadini non 
trovano risposte sul territorio, i me-
dici di base sono sempre di meno, 
interi territori, soprattutto nell’en-
troterra sono scoperti e manca il  
turn over».

Prove di un duello già visto, così 
come attese erano le difficoltà dei 
pronto soccorsi nel periodo festivo, 
che sullo sfondo però presenta ora 
un rebus rinnovato, quello relativo 
al buco bi bilancio della Sanità re-
gionale. Oltre 250 milioni, da bilan-
cio  preventivo  dell’ultima  giunta  
Toti, che Bucci assicura di aver già 
ridotto a «un buchino», ma – si con-
testa  dalle  opposizioni  –  «senza  
spiegare come, senza fornire docu-
menti e conti, di fatto una falsità». 
Ieri, del resto, in Ufficio di presiden-
za la maggioranza si è presentata 
senza una programmazione econo-
mica finanziaria per l’assestamen-
to  di  bilancio  relativa  al  settore:  
Bucci dice che non esistono buchi – 

punge Gianni Pastorino – ma vor-
remmo capire come è stato coper-
to, se mai fosse stato coperto, come 
intende programmare i lavori sen-
za una manovra economica finan-
ziaria». «La variazione di bilancio è 
necessaria oltre che urgente, è inac-
cettabile che questa giunta conti-
nui a comportarsi come se l’opposi-
zione non esistesse: chi ha vinto le 
elezioni ha l’obbligo della traspa-
renza e della condivisione soprat-
tutto alla voce “sanità”, che da sola 
cuba l’80 per cento del bilancio re-
gionale», aggiungono da Avs Sele-
na Candia e dal M5s Stefano Giorda-
no.

I nodi della sanitÀ

Buco di bilancio
opposizioni all’attacco

“Dov’è il piano?”
La minoranza contesta “l’assenza di documenti oltre alle parole”
Intanto Bucci visita i pronto soccorso già in affanno per le feste

Barelle in un pronto soccorso ©RIPRODUZIONE RISERVATA

kProtagonisti
Sopra il presidente 
della Regione 
Marco Bucci 
in visita al Galliera
Sotto il capogruppo 
del Pd in consiglio 
regionale Armando Sanna

L’assalto del lunedì 
pre natalizio
ha riproposto 
l’emergenza

Sanna, Pd: “Blitz del 
presidente per sviare 

l’attenzione” 

La Regione punta su 
dimissioni più rapide 

per i pazienti dai 
reparti tra le misure 

per alleggerire
i punti di primo

intervento

I numeri della macchina sanitaria re-
gionale ancora non sono in grado di 
fare un quadro della sofferenza di 
questi giorni, né di prevedere quella 
del periodo festivo vero e proprio, a 
cavallo dell’anno, ma possono esse-
re una base preziosa per fare una 
mappa del lavoro dei pronto soccor-
so liguri. Se ancora non è calcolabile 
l’effetto del piano “salva natale” ap-
pena varato dalla Regione per preve-
nire il collasso dei pronto soccorso 
del territorio, – tra le aperture festi-
ve di 75 tra ambulatori e studi medi-
ci, l’allestimento di 151 posti letto de-

dicati  nelle Rsa e degli  “Influenza 
point” progettati ad hoc – a dare un’i-
dea delle difficoltà del settore sono 
sia gli stessi dati degli accessi, sia i 
numeri dei tempi di attesa medi nel-
le diverse strutture di prima urgen-
za della regione. 

A livello di flussi in entrata nelle 
strutture, a fronte di una continua 
decrescita della popolazione, i dati 
evidenziano una continua crescita 
degli accessi. Dal 2020 ad oggi, le vi-
site nei pronto soccorso liguri sono 
aumentate di anno in anno: 384.205 
nel 2020, 452.892 nel 2021, 511.477 

nel 2022, 538.834 nel 2023 e il trend 
del 2024 (272.569 nel primo seme-
stre) è in ulteriore crescita. Segno 
evidente – fanno notare gli addetti 
ai lavori – di «un aumento degli “in-
gressi impropri” in pronto soccorso, 
e del parallelo depotenziamento del-
la rete sanitaria di base».

Per quanto riguarda i tempi di at-
tesa prima del ricovero, poi, sostan-
zialmente dall’accesso al triage del-
la struttura alla visita, negli ospedali 
principali della regione si va dalle 
due ore di media di Villa Scassi e del 
complesso ospedaliera di Sanremo 

ai 59 minuti del San Paolo di Savona 
e i 53 del Sant’Andrea di Spezia. In 
mezzo l’ora e 37 del Santa Corona di 
Pietra Ligure, e poi a seguire il San 
Martino Ist  (1  ora  27)  e  il  Galliera  
(1,16) a Genova. Numeri che per for-
za di cose lievitano se si considera-
no i tempi tra l’ ingresso in pronto 
soccorso e le dimissioni, per cui si va 
dalle 9 ore e mezza dell’ospedale di 
Sanremo alle 10 dell’ospedale geno-
vese di Villa Scassi, o dalle 7,2 ore 
del Galliera alle 8,15 del San Marti-
no. — ma.mac.

I numeri

La popolazione diminuisce ma gli accessi aumentano
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di Matteo Macor

Si avvicina il  periodo più temuto 
dell’anno, le festività natalizie che 
ogni volta rischiano di vedere tra-
sformato in emergenza il sovracca-
rico dei flussi nei pronto soccorso 
della regione, e il nodo della sanità 
torna ad essere primo tema di scon-
tro politico. A scatenarlo,  oltre ai 
numeri che certificano ancora una 
volta la sofferenza delle strutture 
ospedaliere del territorio regionale 
– tempi di attesa, organici sottodi-
mensionati, ma anche la diminuzio-
ne dei medici di base – è stato ieri 
anche un passaggio tecnico e politi-
co insieme, il dibattito in Ufficio di 
presidenza della Regione sulla pro-
grammazione economica finanzia-
ria del prossimo anno. Al quale, è 
l’accusa delle opposizioni, «la mag-
gioranza si è presentata senza un 
piano a tema sanità nonostante il 
buco a bilancio di oltre 250 milioni, 
a dimostrazione del fatto che il disa-
vanzo è reale, e non ci sono ancora 
le ricette per ridurlo».

In attesa che entri a regime il pia-
no appena varato dalla Regione per 
prevenire il collasso dei pronto soc-

corso nel periodo natalizio, già alle-
stiti i calendari di aperture festive 
di ambulatori e studi medici, il po-
tenziamento dei posti letto dedica-
ti nelle Rsa e gli “Influenza point” 
pensati per diminuire il più possibi-
le i casi di “accessi impropri” agli 
ospedali, ieri a riportare il dibattito 
sulla tenuta delle strutture è stato 
lo stesso governatore Marco Bucci, 
che insieme all’assessore alla Sani-
tà Massimo Nicolò ha improvvisato 
un sopralluogo nei pronto soccorso 
genovesi. Più tranquilla la tappa al 
San Martino, più «affollate» quelle 
a Villa Scassi e ospedale Galliera. 
«Abbiamo riscontrato una piena oc-
cupazione dei posti letto e alcune 

criticità sulle quali stiamo già lavo-
rando: – è la spiegazione – pensia-
mo a un incremento degli organici, 
a una migliore organizzazione tra 
la fase di presa in carico e il ricove-
ro effettivo», pure a «un adeguato 
supporto agli ospedali per permet-
tere di dimettere i pazienti che han-
no superato positivamente la fase 
acuta della patologia presso il domi-

cilio o residenze sanitarie conven-
zionate». 

Un  passaggio  finito  nel  mirino  
della minoranza in Regione, da do-
ve il capogruppo del Pd Armando 
Sanna giudica le parole di governa-
tore e assessore «una posizione in-
comprensibile, per prendere tem-
po e rimandare le soluzioni mentre 
le condizioni di lavoro del persona-

le e i tempi di attesa per i pazienti 
sono diventati inaccettabili». «Se il 
sistema regge è solo grazie all’abne-
gazione e ai salti mortali di medici, 
infermieri e operatori sanitari: man-
ca  personale,  gli  spazi  non  sono  
adeguati e la rete territoriale che fa 
da filtro è sempre più assottigliata 
a causa dei mancati interventi da 
parte del governo di centrodestra 

in questi nove anni – denuncia San-
na, che ha annunciato un’interroga-
zione in Consiglio regionale sui pas-
si concreti al vaglio della giunta per 
evitare che i pronto soccorso lavori-
no in affanno – In più, oggi assistia-
mo a un numero crescente di acces-
si impropri perché i cittadini non 
trovano risposte sul territorio, i me-
dici di base sono sempre di meno, 
interi territori, soprattutto nell’en-
troterra sono scoperti e manca il  
turn over».

Prove di un duello già visto, così 
come attese erano le difficoltà dei 
pronto soccorsi nel periodo festivo, 
che sullo sfondo però presenta ora 
un rebus rinnovato, quello relativo 
al buco bi bilancio della Sanità re-
gionale. Oltre 250 milioni, da bilan-
cio  preventivo  dell’ultima  giunta  
Toti, che Bucci assicura di aver già 
ridotto a «un buchino», ma – si con-
testa  dalle  opposizioni  –  «senza  
spiegare come, senza fornire docu-
menti e conti, di fatto una falsità». 
Ieri, del resto, in Ufficio di presiden-
za la maggioranza si è presentata 
senza una programmazione econo-
mica finanziaria per l’assestamen-
to  di  bilancio  relativa  al  settore:  
Bucci dice che non esistono buchi – 

punge Gianni Pastorino – ma vor-
remmo capire come è stato coper-
to, se mai fosse stato coperto, come 
intende programmare i lavori sen-
za una manovra economica finan-
ziaria». «La variazione di bilancio è 
necessaria oltre che urgente, è inac-
cettabile che questa giunta conti-
nui a comportarsi come se l’opposi-
zione non esistesse: chi ha vinto le 
elezioni ha l’obbligo della traspa-
renza e della condivisione soprat-
tutto alla voce “sanità”, che da sola 
cuba l’80 per cento del bilancio re-
gionale», aggiungono da Avs Sele-
na Candia e dal M5s Stefano Giorda-
no.

I nodi della sanitÀ

Buco di bilancio
opposizioni all’attacco

“Dov’è il piano?”
La minoranza contesta “l’assenza di documenti oltre alle parole”
Intanto Bucci visita i pronto soccorso già in affanno per le feste

Barelle in un pronto soccorso ©RIPRODUZIONE RISERVATA

kProtagonisti
Sopra il presidente 
della Regione 
Marco Bucci 
in visita al Galliera
Sotto il capogruppo 
del Pd in consiglio 
regionale Armando Sanna

L’assalto del lunedì 
pre natalizio
ha riproposto 
l’emergenza

Sanna, Pd: “Blitz del 
presidente per sviare 

l’attenzione” 

La Regione punta su 
dimissioni più rapide 

per i pazienti dai 
reparti tra le misure 

per alleggerire
i punti di primo

intervento

I numeri della macchina sanitaria re-
gionale ancora non sono in grado di 
fare un quadro della sofferenza di 
questi giorni, né di prevedere quella 
del periodo festivo vero e proprio, a 
cavallo dell’anno, ma possono esse-
re una base preziosa per fare una 
mappa del lavoro dei pronto soccor-
so liguri. Se ancora non è calcolabile 
l’effetto del piano “salva natale” ap-
pena varato dalla Regione per preve-
nire il collasso dei pronto soccorso 
del territorio, – tra le aperture festi-
ve di 75 tra ambulatori e studi medi-
ci, l’allestimento di 151 posti letto de-

dicati  nelle Rsa e degli  “Influenza 
point” progettati ad hoc – a dare un’i-
dea delle difficoltà del settore sono 
sia gli stessi dati degli accessi, sia i 
numeri dei tempi di attesa medi nel-
le diverse strutture di prima urgen-
za della regione. 

A livello di flussi in entrata nelle 
strutture, a fronte di una continua 
decrescita della popolazione, i dati 
evidenziano una continua crescita 
degli accessi. Dal 2020 ad oggi, le vi-
site nei pronto soccorso liguri sono 
aumentate di anno in anno: 384.205 
nel 2020, 452.892 nel 2021, 511.477 

nel 2022, 538.834 nel 2023 e il trend 
del 2024 (272.569 nel primo seme-
stre) è in ulteriore crescita. Segno 
evidente – fanno notare gli addetti 
ai lavori – di «un aumento degli “in-
gressi impropri” in pronto soccorso, 
e del parallelo depotenziamento del-
la rete sanitaria di base».

Per quanto riguarda i tempi di at-
tesa prima del ricovero, poi, sostan-
zialmente dall’accesso al triage del-
la struttura alla visita, negli ospedali 
principali della regione si va dalle 
due ore di media di Villa Scassi e del 
complesso ospedaliera di Sanremo 

ai 59 minuti del San Paolo di Savona 
e i 53 del Sant’Andrea di Spezia. In 
mezzo l’ora e 37 del Santa Corona di 
Pietra Ligure, e poi a seguire il San 
Martino Ist  (1  ora  27)  e  il  Galliera  
(1,16) a Genova. Numeri che per for-
za di cose lievitano se si considera-
no i tempi tra l’ ingresso in pronto 
soccorso e le dimissioni, per cui si va 
dalle 9 ore e mezza dell’ospedale di 
Sanremo alle 10 dell’ospedale geno-
vese di Villa Scassi, o dalle 7,2 ore 
del Galliera alle 8,15 del San Marti-
no. — ma.mac.

I numeri

La popolazione diminuisce ma gli accessi aumentano
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Raddoppiati gli accessi negli studi 
medici nell’ultimo ponte festivo, ri-
spetto allo scorso anno. Tra il 25 e il 
26 dicembre, in tutta la Liguria, i pa-
zienti che si sono rivolti a un Influen-
za  Point  del  territorio,  sono  stati  
370, l’hanno scorso avevano sfiorato 
i 200 negli stessi due giorni. L’incre-
mento maggiore  si  è  verificato  in  
Asl3, dove si sono rivolte agli studi 
medici aperti, e non ai pronto soc-
corso, 166 persone. Seguono gli am-
bulatori di  Al1,  con 73 pazienti,  la 
Asl4, con 56, la Asl5, con 46 la Asl1, 
con 31. E a Natale e Santo Stefano, i 
pronto soccorso di Genova, seppur 
impegnati, non sono andati in tilt. 

In  Asl3  si  sottolinea  il  risultato  
con soddisfazione, anche perché so-
no state evidenti le ripercussioni su-
gli stessi pronto soccorso, a partire 
dall’ospedale dell’azienda sanitaria 
genovese, il Villa Scassi, che ha lavo-

rato con intensità «ma senza critici-
tà e non andando mai in sofferen-
za», sottolineano da Asl3. 

«Abbiamo messo in campo una or-
ganizzazione  capillare,  grazie  alla  
fattiva collaborazione dei medici di 
medicina generale,  con  l’obiettivo  
di alleggerire i flussi nei pronto soc-
corso metropolitani», dice Isabella 
Cevasco,  direttrice  sociosanitaria  
Asl3 che ha curato il piano degli In-
fluenza  Point  dell’azienda,  racco-
gliendo l’adesione di 57 medici di fa-
miglia al progetto su tutto il periodo 
festivo che si concluderà solo dopo 
il  6 gennaio.  «Non dimentichiamo 
che l’offerta Asl3 comprende anche 
l’ambulatorio dei codici a bassa com-
plessità dell’ospedale Gallino di Pon-
tedecimo e quello del mal di denti al-
la Fiumara. Durante le fasi di pianifi-
cazione  abbiamo  pensato  di  dare  
una copertura sia al mattino che al 

pomeriggio  proponendo  anche  
un’ampia varietà di sedi in grado di 
accogliere le esigenze di tutto il ter-
ritorio»,  aggiunge,  riferendosi  agli  
studi aperti in ciascuno dei sei di-
stretti.  E  anche la  direzione  della  
Asl2 Savonese evidenzia il risultato 
degli studi medici aperti nei festivi, 
soprattutto  nell’ultima  settimana,  

sottolineando un  incremento  pro-
gressivo degli accessi a partire dalle 
prime aperture, l’8 dicembre: «Nel 
week end del 21-22 dicembre si sono 
registrati 47 accessi, mentre tra Na-
tale e Santo Stefano gli ambulatori 
hanno assistito 31 persone». 

A Genova sia la direzione dell’Asl 
3, sia la direzione dell’ospedale Gal-

liera che la primaria del pronto soc-
corso del  Policlinico  San Martino,  
Eleonora  Arboscello,  concordano  
nel rilevare un numero di accessi so-
stenuto, ma non ingestibile come in 
passato, nei giorni festivi. Ieri,  nel 
corso della giornata, la prima feriale 
dopo 25 e 26 dicembre, il flusso dei 
pazienti nei reparti di emergenza ur-
genza è aumentato. E le principali 
cause di accesso, dicono i sanitari, 
sono legate alle sindromi influenza-
li. Proprio ieri ha compiuto un so-
pralluogo nei  pronto soccorso del  
capoluogo il capogruppo M5s in Re-
gione, Stefano Giordano e che ha de-
scritto una «situazione fuori control-
lo.  Tra San Martino, Villa Scassi  e 
Galliera c’erano oltre 350 i cittadini 
in attesa di cure. Il carico maggiore 
era  sulle  spalle  degli  ultimi  due  
pronto soccorso, completamente in-
tasati e con i malati costretti ad at-

tendere in locali affollati». E Giorda-
no evidenzia come il pronto soccor-
so del Policlinico San Martino sia sta-
to sottoutilizzato, a  suo avviso,  ri-
spetto alla propria capacità operati-
va: «non si capisce come mai il San 
Martino, che ha una capienza quasi 
tre volte superiore agli altri pronto 
soccorso, abbia preso in carico solo 
il 40% del totale dei pazienti». Per 
Giordano «il piano sbandierato pri-
ma delle feste ha dato esito negati-
vo — dice — la prova l’abbiamo avuta 
con l’emergenza al Galliera e al Villa 
Scassi,  mentre  la  guardia  medica  
non ha garantito la copertura dei po-
li». 

E ieri l’ospedale Galliera, come ha 
spiegato la direzione, ha fatto scatta-
re il piano di dimissioni dai reparti, 
per facilitare i  ricoveri  dal pronto 
soccorso e il tempestivo smistamen-
to dei pazienti in entrata. 

Il report

“I dottori a gettone non garantiscono qualità delle cure”

La Asl3 non segnala 
criticità nelle urgenze
Giordano, consigliere 
M5s, denuncia: “San 

Martino sottoutilizzato”

di Michela Bompani

La sanità

Ponte di Natale
gli studi medici aperti
‘soccorrono’ i Pronto

Visite

Rispetto al 2023 
sempre più liguri 
sono stati visitati 
presso gli studi 
medici aperti nel 
ponte natalizio

Ieri l’ospedale 
Galliera ha fatto 

scattare il piano di 
dimissioni dai reparti, 
per facilitare i ricoveri

Tra il 25 e il 26, in 
tutta la Liguria,

i pazienti che si sono 
rivolti a un Influenza 
Point sono stati 370 

di Marco Preve

Che la spesa dell’Asl 1 di Imperia 
per i medici “a gettone” abbia supe-
rato i livelli di guardia è un fatto no-
to al quale Repubblica ha dedicato 
numerosi articoli. Ma, ora, la Corte 
dei Conti non solo ufficializza una 
situazione preoccupante invitadno 
i dirigenti della Asl e la stessa Regio-
ne Liguria a invertire questo trend 
ma, per così dire, addirittura certifi-
ca che il ricorso ai gettonisti non ga-
rantisce la qualità delle cure forni-
te agli utenti. «L’affidamento a coo-
perative o società di servizi implica 
che la scelta dei medici non venga 
effettuata direttamente dall’Azien-
da con potenziali ripercussioni sul-
la qualità del servizio».

E’ quanto si legge nella delibera-
zione appena pubblicata della Se-
zione Controllo della Corte dei Con-
ti della Liguria che ha analizzato la 
situazione finanziaria dell’Asl1 del 

2023.
L’Azienda sanitaria ha giustifica-

to il massiccio ricorso a personale a 
tempo determinato e flessibile con 
le «persistenti difficoltà di recluta-
mento attraverso concorsi pubblici 
che hanno reso necessario ricorre-
re a strumenti flessibili, inclusi con-

tratti interinali e cooperative».
In una audizione del 26 novem-

bre 2024 i vertici della Asl 1 hanno 
spiegato che « i “gettonisti” vengo-
no assunti attraverso società ester-
ne, principalmente per assicurare 
la continuità dei servizi ospedalieri 
(pronto  soccorso,  radiologia,  psi-

chiatria).  L’Asl1  effettua  controlli  
sui requisiti professionali dei medi-
ci delle cooperative, sui turni e sul-
la qualità del servizio, pur eviden-
ziando che la scelta dei professioni-
sti è demandata alle cooperative». 
Come dire che non può esercitare 
una approfondita verifica su quali-

tà e competenze dei medici a getto-
ne.

La Corte evidenzia come i costi 
dei gettonisti siano «cresciuti signi-
ficativamente,  passando  da  euro  
2.612.371  nel  2022  ad  euro  
6.086.933,52  nel  2023».  E  per  il  
2024 la spesa prevista sarà addirit-
tura di quasi 12 milioni.

Per i magistrati contabili «il ricor-
so massiccio ai medici “gettonisti” 
può configurarsi come elusione del-
la normativa sul contenimento del 
costo  del  personale»  e  pertanto  
«pur riconoscendo la necessità di 
misure straordinarie per far fronte 
a carenze emergenziali», la Sezione 
Controllo “richiama” Asl 1 affinché 
riduca il ricorso a forme di lavoro 
flessibile favorendo l’assunzione di 
strutturati e ad utilizzare «medici 
“gettonisti” solo in casi di concla-
mata emergenza,  garantendo tra-
sparenza nei processi di selezione 
e supervisione diretta della qualità 
del servizio». 

Genova Cronaca

i L’invito

La Corte invita a 
ridurre i ‘gettonisti’

Lo scrive la Corte dei 
Conti in una delibera 
sulle spese eccessive 
della Asl 1 Imperia 

per i sanitari delle coop 
“Favorire le assunzioni 

di strutturati”
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